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AL CHIARISSIMO E PREGIATISSIMO SIGNORE 


STEFANO MAJNONI 

BIKBTTORX DKLLE TI. RR. FABRRJCaR DK TABACCHI 
DEI REGHO EOKB ARDO. VENETO IH MILASO 


A V T O R E. 


Permettetemi y amabilissimo Sig. Direttore^ 
che avendo avuto Vonor essere stato ospite 
in casa vostra , avanti la mia partenza vi 
lasci un piccolo attestato di nùa ricono- 
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scenza e di dovuto dovere , nel decorare del 
vostro rispettabil nome \ questo terzo tomo 
di Lettere Numismatiche, e di pubblicarlo 
sotto gli auspicj d' una persona cotanto 
benemerita, che sa occuparsi , oltre V in- 
carco del suo ministero, anche della lettera- 
tura e delle belle arti, possedendo uìia vasta 
collezione di pitture di celebri autori, una 
scelta libreria, una collezione di tanti ge- 
neri diversi, come stampe , idoli, bronzi, 
minerali , non che un gabinetto di meda- 
glie consolari , romane e greche , le quali 
andate di giorno in giorno aumentando , 
avendone anzi osservate alcune di qualche 
rarità, e Jede ne jfaccia il gran meda- 
glione aneddoto che orna il J'rontespizio 
di questo libro. 

. Questo medaglione, come ben sapete, 
'fu coniato in Pèrgamo , città della Misia , 
in onore di Sèttimio' Severo ,^sotto do scriba 
Flavio Claudianx) , . sacerdote di Augusto , 
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tioè delV istesso' imperatore ; • nel cui 'rove- 
scio ammirasi una base sulla quale posa^ 
il busto del Jiglio Caracolla , circondato 
da un albero d’ alloro e da due rami 
J'orse simili che lateralmente spuntano 
dalla medesima base. Sembra che questo 
medaglione fosse stato battuto per adu- 
lar anche il Jiglio Caracolla, che com- 
parisce con foccia gìovenile , dopo che da 
Settimio Severo fo dichiarato Augusto e 
associato alV impero, e che allora i P er- 
gameni gli avessero consacrato questo pre- 
zioso monumento. 

Dopo di che vorrei poter accennare al- 
tre cose preziose delle vostre ricche colle- 
zioni j ma non è questo il luogo per po- 
terne dare un' estesa relazione. Restami 
soltanto quello di render nota la genero- 
sità del vostro magnanimo cuore., pregan- 
dovi gradire quest' atto di riconoscenza 
accompagnato da una vera sensibilità del- 
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V animo mìo verso di V a/ , per le ' tante 
bontà, accoglienze e' attenzioni che nù 
avete compartite nel soggiorno vostro 

abituro. > > , .... ^ 



Digitized by Google 


l.' i 


PREFAZIONE. 

In questo terzo tomo di Lettere Numismatiche ab- 
biamo tenuto UD.ordioe , geografico più naturale nella 
descrizione delle varie medaglie che abbiamo preso a 
descrivere, e cosi seguiteremo nella pubblicazione di 
altri' tomi che consecutivamente abbiamo intenzione 
di dare alla luee. 

• Nel decorso di queste Lettere lo studioso Numisma- 
tico osservar potrà il novero non indiflerente di varie 
città nuove, state successivamente scoperte mediante le 
assidue ricerche dei nostri colleghi , e mediante l’ in- 
spezione oculare e l’ esame dei musei sparsi nella 
nostra Europa , tanto pubblici che privati ; e per non 
tenere più a bada il Lettore, gioverà qui darne di tutte 
il suo sommario per ordine geografico. 

Etruriat 


Locanii. 


ApoUa. 


Brattii. 


Telamon* 


Sipiia in Voi' 
scis. 
Aiinum, 


Arpù 

Canusùtnu 

Saiapùh 


Perìpok'um. 


Si pubblicano dac medaglie aoeQdote di que- 
lla citU Etruaca , e nell* isleaso tempo ti resti- 
taisce quella che deKrìtU fu aoUo Fiesoli nel 
museo Honieriano» 

Si descrivono molte altre medaglie di questa 
dtth f rendute ora pih comuni ne* musei. 

Si restiUiÌKa a Valentia la medaglia consegna* 
taci Mito Àtino nel museo llonteriino , come 
pare altra agli Etnei della Skilta, pubblicata nel 
museo del Re di Danimarca. 

Si confermano due altre medaglie in argento^ 
•pettanti a Canosa, e se ne restituisce altra del 
museo Hunteriauo attribuita a ZacintOi o sfa 
Zanle. Ifell'lstesK» tempo se ne descrive nn* altra 
aneddola io rame^ di nuova scoperta. Altre me- 
daglie d* Arpi e di Salapia vengono accennate 
di qualche cooiiderasione. 

Si restituiace a questa cittb la piccola^ meda- 
glietta d* argento che deaertttn fu tra le incerte 
daU’ Eckhels 
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Thcisalia. GomphL 


Arcadia. lìeraea. 


Creta. 


8 PREFAZIONE. 

Tliracia. Ptrìnthus, Si pubblicalo doe medaglie d'Elagabalo, ol- 
tre la de»crlzioae di molle altre ^ e si prova 
che il secoodo Neocorato fu accordato ai Pe- 
*‘'rìntU4* El*ptbalo^ e aoa da Caracalla. 
Macedonia. CommuneMa» Si deacrì've per Ja prima volta nna medaglia 
cedoniae, ! di Filippo padre^^asigàUa dell* anno EOO (ayS), 

.. i.. come lo sono le medaglie di Vena o* Borea e 

j j varie d’Alessandro il Grande, ^coniate molto po> 

stcriormente dopo la di lui morte , e in certa 
maniera li stabilisce che 1* epoca è quella Asiaca. 

Si restituisce a questa città, una medaglia ebe 
da Pcllerin fu attribuita a Arttphea della Messonia. 

Si descrivono e si^ restituiscono alcune meda- 
glie della famiglia di' Settimio 'Severo, state ma- 
lamente descritte da altri, ^ . . } 

Si restituiscono alcune medaglie d* Antonino 
'Pio, tutte con lo stesso tipo, e per T indole del 
metallo si credono appartenere à questa città 
eretica , abbencbè non venga dagli antichi geo- 
grafi menzionata , se pur non fu il nome corr 
rotto nei Codici MSS. dagli ammannensì. 

Si ripubblica una mia lettera , con alcnne ag> 

I 'o giunte, :sopi% varie medaglie reslitnite a, questg 

! ’!f città , eretica ì e che inserita fu nella Biblioteca 

o: ; i. -lialiana^ che in Milano stampasi. 

Pìtarruicia. Si dà la dcscrUione d’uoa medaglia aneddota 
} aitlc di qnesU ciuà. 

Antandw, )-% Si. prende In esame nna medaglia d’Antonino 
Pio, attribniu dal Vaillanl ad Astyra, e ai re^ 
sdtiiisce ad Antandro ,\€A\ùt dell* istessa provincia. 

’• Si restltuiMC a questa città una medaglia dì 
AhidOf che fu Ietta male dal Combe. 

Parimente si restituisce una medaglia autono- 
ma , letta male da Pellerin per Sala della Frì- 
gia, e neir istcsso tempo se. ne pobblicaoo due 
imperiali, una di Faustioa la giovine, e 1* altra 
di Valerianò, ambedue del museo del Sig. Conte 
de Wicsajy la quale ultima non troppo plausi- 
biloientefa interpretata dall* estensore del busco 
' UodcrvariaoOk i * 

; Molte medaglie si descrivono di questa città , 
esistenti quasi tutte nel museo regio di Baviera. 


Cyparhus, 


Thalassa. 


Pontus. 


Mjsia. . 


Parium. 


.à colia,. P&róstUne* 


Jouia. 


= 7 N “ , f 

GiStfMtfis. 
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PKEFAZIONE. y 


Jenia. Pricru. 

Parimente no buon numero di autonome si 

t *' 

troveranno descritte sotto Priene, particolare es- 
fendo quella rappresentante il filosofo Biaa. 

■1 -1 Smyma* 

ir. 1 

Spetta a Smirna il medaglione di Comraodo, 
ebe fu pubblicato da Pellerio, e che credulo fu 
di' qualche Eraclea della Lidia, 0 di altra prò* 
. vin^a cUa.sia. 

Caria» Teltmissus* 

8i(pada dell* unica medaglia autonoma di 
questa città, esistente. nel museo regio di Baviera. 

Ljcia. Lycii, 

^ i/ Araxa, 
-r— Arycauda, 

• ■ ■" Coiydatla* 

» '■ Crogtu. 

Si descrivono alcune medaglie imperiali co- 
niale* a nome dei<Lkj., e molte altre accompa- 
gnate, alcune coi. loro disegni spettanti alle di 
contro nominale ciuà Liete, con due città nuove 
* in Dunàismalica. t ' 


Mftssicjriàs. 

Myreu u' 


— Potava. 

• Phaselit. 

• , ■ . . t * 

. 1 . * !! * 1 * • ' 


r*w. ~ 

. Trabaia , 9 €Ì 
Tremala 


Pamphylit. Parga. 

1 / 

Si dà la descrisione di due rarissime meda- 
glie, una di Aureliano, e T altra di Tacito, co- 
niate io Perga , alle quali Eckbel non volle 
prestar gran àede , senta vederle. 

Piiidi*. Prostatma. 

Si pubblica per la prima volta una medaglia anto- 
tooma di questa città, la sola che per ora si conosca. 

— — Tiiyassus, 

Si descrìvono tre medaglie imperiali spettanti 
n.'a questa città , nuova in nomtsmattca. 

Ljrdii. Jtfalia, 

t . L Si prendono io esame due medaglie impe- 
riali Ielle male da akri > ^ ti restituiscono alte 

.1 II 

Pbrjgit. , Aacjrra. 

I. 1 

loro rispettive cìuà. 

1 Si resliiulsce a questa città il medaglione di 
Filippo padre, che descritto fu nel Catalogo di 
Ennary sotto sede vaga e con falsa lesione esiaodto. 

1 ■ .Cerata^. 

(. Si parla di varie medaglie autonome e im- 


di nuova «coperta. 

■ »i I Cihjrra* , : Sì dcKiivono oM>Ue medaglie imperiali atenli 
' I . . t . tutte la nota cronologica, e ai flaaa Tanno dei 
•» : f , •Cibyrati' nèU'auinnao del 777 di Roma. 


Coliaeftmi 
Tom. I/J. 

. Si^pobbUcuio TUM medaglie di quella cillì, 
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rBEFAZIOME^ 


Pbngia. SHÌia. 


Sjrmuida. 


Tùnlrias. 


Cappadock. Caetorta. 


Syria. 


jùuiotiia. 


Byaicant. Thapsum. 


* calebra i il madaglione di Caracalla, dove ai 
trova fatta memione cfacCuIaja fa una concordia 
nPoC. £4GCI0TC'7 eioc cum EphesUSf frue rara 
in namiamatica , non oiiante cbe te ne avene mr 
altro eaempio in nna concordia di Pergamo, cum 
Cumaeis, medaglia tratcurata inaio daH’Eckhel. 

Si arriccbitce la geografia namiamatica di una 
nuova cittì con una nMdaglia autonoma del 
■nuaeo Cetano di Vienna. 

Si rettitniaoe a saetta cittì nna medaglia di 
Lucio Vero dell' I. o & Galleria di Finnae , me- 
daglia che dal Taillant fu letta per Nicomedìo 
della Bitinia con nn nome di magiatrato, eahru 
ad ApoUonidea della Lidia , la quale fd do 
Pelleiin parimente letta per Nicomedia: e ai 
ttabiliKe per canone numiamatico che nè Mteo< 
media, nè Nicea, come in altre occationi Al 
detto, non naarono di legnare il notae di vernii 

magiitrato domeatico inlle loro medaglie, 

Si pubblica una medaglia di Adriano, cbe fa 
laaciau Ira le incerte del amavo Mediceo , e in 
coniegnenaa l'arriccbiKc d' una nuova cittì la 
geografia namiamatica. 

Si parla di vario medaglie di Gordiano Pie 
coniate in Ceaarea, e aventi tutte la parola 
ENTI o CNTfX , e ai atabiliaco , come ‘ fu di 
aentiinento Vaillant, cbe interpretar debbaii per 
Propugnuculum, ^ ' 

Si pubblica nn medaglione di Commodo in 
coniorti» con Caaapìna, mediauta il quale ai vico 
, meglio aqpàt(it«lnél|imao del giureconiulto Paolo. 

> VianlaMntt lal pnfcAlica una rariiaima meda- 
.iglia di Tiberio ‘ coniata in Tapao, cittì nuova 
vtin namiamatica, con la quale ai corona il noatro 
elenco e ai termina il noatro corto di lettere, 
' non renandomi ae non a pregate il benigno- lrt« 
'oitore a gradire, eeeondo il aolito, qneate noatro 
oi naoTo fatiche, fatta in vantaggio di uno-atodio', 
che anai dir ai puh acienia , cbe per la aua va- 
l‘> gbeiia e diletto vien pur coltivata da varj per- 
aonaggi non colo , ma da var) Principì-O’ Frin- 
cipeaae di aangue regio. 


i 
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AL SI6NO& CORTE 

DE WICZAY 

‘aiMBEBLAMO Df S. M. I. B B. 
HEDEBWAR 


«I 


LETTERA PRIMA. 

t : I. . ' 

Sopra alcune medaglie di Telamone, cillà Elruaca. 


La medaglia auribuità da Swioton (i) aFatsuUu^ oggi Fie- 
•ole , città Etruica , fu ripubblicata in «eguito nel mnseo 
Hunterìauo. (a) con la seguente descrizione : 

FAI ( Là. Etnxs. ) Caput Hereulit imberbe exuviis leonit 
tectum , pone delphioua. Tridens bine et inde delphinas , 
a dextr. globulos. £. a. p. 

Questa medaglia , che si osserva in disegno , era frusta 
e non ben conservata , ed in conseguenza non si potea ben 
determinarla, uè attribuirla, come dallo Svrinton fu creduto. 

Se la città di Fiesole avesse avuta la sua moneta , certa- 
mente molte altre simili sarebbero state trovate , e comuni 
dovrebbero essere in Fiesole stesso , imminente a Firenze } 
ma per quante diligenze e ricerche fatte insin ad ora , Fiesole 
non ci ha somministrato alcuna medaglia che dir possasi 
appartenergli. Posso bensì dire d'aver sempre osservato, che 
allorché si è principiato a descrivere, o ad attribuire a qual- 
che città una medaglia unica, dopo un periodo di molti anni, 
è accaduto che son comparse alla luce altre medaglie simili 
le quali hanno messo in chiaro aspetto quella che , descritta 
male., è sottoposta ad esser ritolta ed assegnata alla sua 
▼era sede. 


fi^ Trao«. Filo*, di Londrft, VoL LIT, pag. loi. 
<a) Tab. 17» fig- ir. 
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LETTERA PRIMA 


'la 

Per fa prima volta avrò occasione di paHare di tre altre 
medaglie simili da me osservate in ]iiò musei , e con la mia 
descrizione potranno i Direttori Numismatici forse osservarne 
o ritrovarne altre simili lasciate tra le incerte , come d' una 
quarta medaglia ebbi luogo di vedere nel museo Cesareo di 
Vienna. 

Una medaglia anepigrafe , ma simile in tutto a dtie altre 
che qui appresso descriverò, fu da me osservata nel museo 
dei sigg. marchesi Niccolini di Firenze, collocata nella serie 
degli Assi. j 

Un’altra nel vostro museo, quell' istessa descritta tra 14 
incerte al n.° 7ai3 della Prima Parte, dall'estensore di detto 
museo , e dal medesimo non adeguatamente dettagliata in 
tutte le sue parti. Eccone qni la vera descrizione, v ' 

Caput Herculis imberbe in rictu leonis , pone dno 
globuli. % Tridens sine manubrio mocronibus tricuspidatis 
erectus , unicuique unco laterali delpbinus eréctus , capite 
inverso, in area bine inde globnlus. £. a. p. Tab. I. fig. I,^ 
Quella del museo Niccolini è. sottoposta all' istessa descri- 
zione , ad eccezione che non evvi alcun vestigio di lèttere. 
La tersa , esistente appresso il sig. avvocato Nelli in Fi- 
renze , fu la prima da me osservata, ed ò la più preziosa, 
per èssere scritta', è perchè serve alla restituzione di quella 
del citato musèo Hunteriano. Eccone la descrizione. i 

vf3 + - C Etnis.) Caput Herenlis imberbe rictu leonis 
teetnm, sub quo dno globuli. ^ Tridens ut snprè inter duos 
delphinós, in arèa bine inde globnlus. £. a.'p. Tab. I. fig. i. 

Sono tutte queste . tre medaglie segnate con ila nota del 
Sestante, come taledee esser quella ;del museo iHunteriano , 
dove , per esser frusta dalla parte , della testa , fu veduto 
forse non troppo plausibilmente un delfino, e dallo Swinton 
fu letto FAI in luogo di 

Le tre lettere etrusche sono dunque in queste medaglie le 
medesime , ma furono malamente lette dallo Swinton ,' ,il 
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^ LETTERAPRIMA iSi- 

quale prete la lettera ^ per uu F , la feconda per un A , 
e la terza per un I ; la quale ultima lettera mancando della 
lineola uncinata dal lambda etrutco,,o comparisce allora 
un I , e da una tale lezione ne derivò FAI per Faesulae , 
non potepdoii provare ae veramente con tal lezione la let- 
tera F foste coti usata dagli Etruschi. 

Di Telamone , città Etrutca , ne parlano tutti gli autori 
antichi , tra i quali Diodoro Siculo , il quale dice che fu de- 
nominata da uno de' primarj Argonauti , quando solcarono 
il mar Tirreno (l). Al presente chiamati Talamone, ed ò 
questa città fornita del tuo porto di mare. Il tipo adunque 
del tridente e dei due delfini denota che non tolamente 
riveriva Nettuno , ma eh’ era tituata al mare; La testa d’Èr- 
cole ha relazione alla discendenza di Telamone istetsot oltre 
di che "non lontano da Cosa, altra, città Etrutca-, , eravi il 
porto d' Ercole. 

Lanzi (a) vede che questa tradizione conservataci da Dio- 
doro non fosse adottata da verun Latino. E veramente non 
ò molto credibile che gli Argonauti dopo una battaglia , in 
cui tutti, a riserva di Glauco, furono feriti da* Tirreni, de- 
nominassero paesi in Tirrrnia. Divenuto celebre il nome dei 
dne Telamoni, l'uno Argonauta, l'altro padre. dii Ajace., da 
uno di questi si prendesse lo denominazione ,i per dar al 
luogo nobiltà , o buon augurio , che cercavasi anche dai 
nomi. Nè sarebbe inverisiniile che il nome gli venisse dalla 
piegatura o cerchio del porto, giacché Tixaiui, significa balteo 
( Pollux Oli. X. .146 ), ornamento che cerchia il petto degli 
Eroi e de’ militàri. . , v 

• . 1 . . 

* 

(1) BibUolh.» L. IV. 

<8) dt Lìiifaa Btroacts Voi. IZ, So. ' . : *• 

j * . 
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AL SIONOa DOTTOHE 

GIUSEPPE S C H I E P A T I 

DI MILANO ’ ’ 

LETTERA IL 

Sopra altre medaglie di Sigcia, città situata ne' Volsci, 

Oaput Mercurii p«taso alato cectuin , ante qnod caduceM. 

£EIG. Capita Sileni et apri oppoaitè coalita , eupernè 
clava. .AR. 3 . p. Settertii mole. Ex mus. GoAana. 

. Aline , aed in eversa , aopernè clava et lunula. AR. 3 . p. 
Ex mus. Com. a Wìctay. 

Questa medaglia fu deicrìtta alquanto arbitrariamente dal- 
r estensore del museo Hedervariano. ( P. I. p. 19. n.° 40S). 

Il Sig. Mionnet tralasciò di descrìvere una medaglia simile 
che il museo Regio di Parigi conserva , e che io stesso os- 
servai collocata nel novero delle incerte. Probabilmente non 
mancherà di. fatile mcnaione nelle aggiunte che ci promette « 
e die con impasienea aspettiamo, meutre ci lusinghiamo am- 
mirare molte medaglie di nuovo acquisto, accompagnate pur 
con note ed osservazioai interessanti. 

Nel BBcdagliere del fu Re di Polonia, del quale ne fu stam- 
pato in Varsavia un Catalogo dal Vescovo AJbertrandi fin 
dell' anno 1 799 , se ne descrive un' altra simile senza il sim- 
bolo della clava , o senza 1' altro della stella , che osservasi 
in un' altra simile. Egli adunque alla pag. 5 di detto Cata- 
logo così notò : A quibusdam of/l gentem Sicinuun ( malamente 
pensato , poiché si legge SEIG per SIG , e don SEIC per 
SIC ) Sed quod tres, aia quatuor hujusmodi numi omnes Signiae 
invenà fuerutt, urbi buie certo tribuendus. Fu la sua medaglia 


— DigifeedJsy.Cìoogie 


LETTEKà secokda 


i5 


ben attribuita ; ma prima che foue atato atampato un 
tal Catalogo , furono da me vedute altrettante in Roma , e 
furono attribuite a Signia, città- dei Volaci , come conata dal 
Tomo V delle mie Lettere, atampato in Roma l’anno 1794. 
La deacriiione poi che il citato autore ne fa , ai è : 

Caput Mercurii petaao alato tectum, pone caduceua. SEIG, 
et non SEIC. Caput aenile barbatum, cujua occiput proten- 
aum in porci -roatrtim deainit. AR. 4. 

£ ora Ideata medaglia più conoaciula di prima, e la quale 
eaiate io più muaei , per farla diminuire di prezzo numiaina* 
tico , molto arbitrario al di preaeute. ' 
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; . * At SIGHOU'^AVVOCA.TO 

■ Vi. F, A V. E L L l' N^O " . 

• . ■- ' ‘ ‘ DI BA.POL1 

f • > , ' ■ . * • 

: • il , . r : 'j , 

' ' l e t t e r a ih. ’ 

Sopra una medaglia d Alino j città della Lucania , 
che attribuita Ju dal Combe nel museo Hunteriano, 
la quale , per essere stata dieersamenle letta , si 
restituisce alla sua vera città. 


^on lenza ragione , e con tutta la probabilità , nel vostro 
Giornale numistnatico ( N.° Y. p- 4 ) sospettaste che la me- 
daglia attribuita dal Combe (1) a Jtino della Lucania, non 
fosse stata ben letta , nà bene stabilita : /ure mireris in hoc 
Turno rum retrogradam epìgraphcn, tum insolens gentile A TINI ON 
corruptum arbitrarcr , ni viderem prò integro ab Eckheho et Se- 
stìnio haberì. 

Non lo avea io tenuto per sicuro, ma avea soltanto ripe- 
tuta la sede approvata dall' Eckhel, nella mia GeograGa nu- 
mismatica. Ora poi che ho avuto luogo di osservare la me- 
daglia analoga , certamente dirò che Alino non ha piò seggio 
in numismatica, e che Combe lesse erroneamente la sua me- 
daglia, mentre in altra del museo ^iczay, che ho avuta 
sotto r occhio , e descritta al suo Catalogo (a) con qualche 
omissione , per cui no do qui il disegno esatto , si legge 
come segue : 

(i) Mas. HuoL , Ub. it, ftg. it. 

(•) P. I,, p»g. 4f , iit4. 



/ 
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LETTEKà TEBZA 


»7 

Caput Paltadis galeétum , pone 4 . globuli. 1 ^ VALENTIA 
Noctua tuni , ante vas , et 4 . globuli sub vaso peipcndicu- 
lariter positi. E. 3. Tab. I. Gg. 3. 

Si coufronti ora il nostro disegno con quello datoci nel 
museo Honteriano , ed ognun resterà persuaso che è una 
medaglia istessa di Valentia , poiché in quello manca la pri- 
ma lettera V, motivo per cui Combe principiòb da leggere A 
prendendo la' lettera L per un T , e la lettera Gitale A per 
un a , facendone derivare atinih iu retrograda maniera. 
È certo che quando una medaglia per sè stessa ovvia è al- 
quanto frusta , spesso 1 ' occhio antiquario vede ciò che non 
i , e resta deluso. 

Ma dopo avere spogliaGo Atino della sua unica medaglia , 
osservo che Bamus (i) gliene attribuisce un' altra, cioè 
.- ATINI'. .. Caput Pàlladis galcatum. 1 ^ Miles ad s. stane 
d. clypeum huroi positura , s. hastara gestat. E. 3. 

Dubito assai che questa medaglia sia stata ben Ietta e at- 
tribuita. Sembra anzi essere una medaglia degli Etnei , po- 
polo di Sicilia , la coi vera leggenda porta aitnaiqn , e lo 
.credo fermamente , giacché- la prima lezione dataci da Ramns 
■non é chiara , ma dubbia ; né Atiuo , per quanto fin qui 
■consta, non può aver seggio numismatico. < .. . 

( • ! ' ■ ' I . 

o-<i).C«L ttam. Mw. R.-ZÌID. 1 pag: 44 . Ub. I, lig. 11. 

i .. '.!■ .1 . t . à . - . ■ .. 1 

.1. ■■ 1» . 4 :'. I ‘ V. ' 

i'- * r! ■-.« i* I •> r.i » ■ -.ri. 

«. f- •• I. •. : ».!• i,. J: . I ; 
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AL SIGNOH 

ONOFRIO BONGHI 

DI LUCERÀ 

LETTERA IV. 

Sopra alcuno medaglie d" Arpi e di Salapia , 
due città della Puglia. 

A R P I. 

£o« eoranpeta. i{t otpatot. Equut decnrrent. JE. 3. Ex mus. 
Gothano. 

Caput JoTÙ laureatom ad t. % aaxot. Equus gradiena. R, 3. 
Ex eodem muteo. 

Abbiamo molti eaempll che le medaglie d’ una città di 
qualche provincia determinate vengono dai loro tipi e dai 
nomi «oltanto de’ magittrati , senza osservar che scritto ab- 
bianvi quello della loro rispettiva città in coi coniate fa- 
rono. Varie sono le medaglie di alcune città delia Magna 
Grecia che abbiano ciò praticato. Queste due del museo 
Gothano comprovano un tal fatto , nella prima delie quali 
si legge soltanto orPATOT. e aaxot nell’ altra. 

Non avevamo osservato fin qui il nome magistrale di 
OTFATOT; ma dopo questa mia scoperta, fatta da molto tempo 
in Gotha, vedo che anche il Sig. Avvocato Avellino (■) ne 
descrive un’ altra simile , ex mus. Capyàolatro , ma soltanto 
con OTPA., forse cosi troncato, oppur viziato, essendo la me- 
daglia simile alla nostra ; indi nel Suppl. al tom. 1 , p. aa , 


(t) Gtorn. Nunitt., tom. 1, pig. iQts a.* 97. 
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0 .° 36, ne dcKriite altra e«i»t«nte nel vostro museo con 
OTPATOT. Sopra di che detto Avellino opinerebbe che quel- 
rorPATOT fosse posto per il nome di una città detta Ovfuvf > 
nominata da Sirabone , e assegnala All’ Àpulia. Ma sembrami 
che in questa medaglia aia un nome proprio di magistrato 
come si è l’ altro di AASOT. 

- ■ ’) . f j' ».i 1 : . * 

S A l»i A- P I A, . • • 

1 ■ t ! • ; . I 

.'.A questa città deonsi restituire due altre medaglie lasciate 
tra .leincerte da due autori, cioè dal P. Ab.' Sanclementc e 
dal Pj Caronni , P estensore del Catalogo del moseo Ueder' 
variano. 

■< Caput Jovis < laureatnm. q TOiToanq,' Ap'rr stana.' £. 3. ’ 

Il P. Ab. SancUmeme (t) descrisse tra .le. incerte nna sif- 
fatta medaglia. Abbiamo fatto osservare che due altre meda- 
glie , col nome soltanto di magistrato , appartengono ad 
Arpi , e forse ancor questa , per l' istessa oombinasione non 
osnnte che sporti nn tipo oomnne e a Salapia e ad Arpi, 
le quali due città ripetono la stessa origioe. > 

1 .Gapnt -imberbe lanreatum p ante iXAAAnnsaN. 'Bquus enr- 
rens cumipalmoe ramo'anperuè oriaontalitcr volitante, sub 

equo S.. 3. mi Apud D. Puertas Hisatmum, 

* :,J. I i . ■ .1 . i 

XAAAnnutit. Cspdt'Paiios I imberbe , torgentibus e fronte 
duobos cornibus.1 % Eqaun currrns cumr palinae ramo, trans- 

'il I. ' 1 i 1 ' t 

vcrw ; jSnb Superim X. M, a. £x mus. Conùt. a 

ITtCXC ^. i ■. I . 

'Èqnesta medaglia doppiarne! museo Hedervariano, nqa delle 
quali fu piAbiìcsm.tra le locerte nel Cataloge di detto museo^ 
tav. 4 , 6g. 85, ma con una descrizione non troppo esatta. 


(i) Nom. Set, tom. 1, $i3. 


1 


Digitized by Google 



ao L E T T E a A Q U à R T A. 

SAAAni...j Caput idem, Equo* curreut cum palmae raiuòf 

»ub equo !£., 3. fabr, rud. Ex cod. rrnuto. , j 

Sine rpigrapbe, ut videttir. Caput idem; ^ Equui gradieu* 
cum pabnae ramo tranaveno, pone caput 'Apri; ut videtur^ 
infra Tta* S,. a. p. fabricae barbarae. Ex eodem museo. . i 

Questa pure fu descritta tra le iueerte nel Catalogo sud- 
detto (i); e come I' estcUsore era molto perspicace, voglio 
riportarne la descrizione lasciataci. 

Equus im. grad. superne signa evanida. ^ Fora Lyra. a. 

Non si faccia uno meraviglia , imperocché è sempre l' i- 
atesso tuono di musica Catoniana per tutto il Catalogo ' sud» 
detto. 

Il Sig.. Avelliuo (a) ne descrive un’ altra simile alle nostre, 
ma alquanto frusta , per quanto . sembra. Eccone la sua de- 
scrizione: ' ' ‘ 

SAAAni.... Caput juvenile loogia criniboa, et corona amn- 
diuacea instructum , cormbus e fronte tnrgentibas. a TPtUA... 
an TPfiaiKTiOT, ut' in alila sopra descriptis? Equus cum ramo 
currens. lE. 3. ex M. R. 

-I Detto autore crede che in questa medaglia possa esèer 
simboleggiato il fiume Aufido, il che non ai accorderebbe con 
la descrizione d’ Orazio , che lo chiama Tauriformis Jufidus. 
Sarei per altro di sentimento che in tutte queste medaglie 
venga rappresentata la testa imberbe del Dio Pane , il qual 
nume possa anche aver relazione a Diomede , che venne da 
Argos , dove il culto di questo Deastro era in venerazione. 
11 cavallo poi vittorioso può esser parimente relativo a Dio- 
mede stesso , il quale avesse vinto nella corsa a cavallo al- 
r Ellesponto ne’ giuochi Fitj , e che avesse dedicato nn 
tripode a Delfo, come si raccoglie da un epigrannoa appresso 
Eustazio ad Iliad. ♦. . . 

(■) P- I . p**- 339. ■>.* 7S,«. 

(s) Suppl. al tom. ly lUL Vct. 5 bid., p«g. a.* . 
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Caput imberbe Dei Panoe'cum a comibat in fronte, pone 
pedum. % EAAAniNQN. Aquila monticalo intideni, ante utaagt. 
pone ramas, et mon. ?~P. £. 3. p. Ex mas. Comit. a Wicxay. 

EAAAniNa.. Caput Fauni, ut videtnr, pone pedum. r Ca- 
put Bovii , tnpra ramuf. £. 3. ex M. R. 

Quest* ultima medaglia , descritta dal prefato Avellino , 
ammette ugualmente una testa del Dio Fané , come in tutte 
le altre di sopra descritte. 

La prima medaglia da me descritta con la testa d'Apollo 
sembra che sia d'Apollo Liceo , e non del Dio Pane , giac- 
ché osservai esser laureata e senza corna in fronte, dove- 
chè le altre hanno tutte l'aspetto di questo Deastro, con 
capelli irsuti , e di Cabbricazioue rozza e barbara eziandio, . 

. ' ■ ■ ■ ■ r. ' .1 ■ ; • 



: ‘ I '1 1 ; I. ! • !. ; lit r . ' 
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I Di BOLOGNA 
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L E T T E R A V. '' ' ‘ 

' . ,1 . ! I , » I.' ii -J I >. < !.. J . . I I .1 

Sopm tflcuHB .medaglie diiCanusium >( Con(Ma), ^ 
, . .. n. , città della Puglia^ '• ' 

. , ,.,. .,'.1 i>< . t'. K. . . • : il . .! -j ' 1 

y j, Il [ j -■ 1 I *i _. i.i.'B I I * 

ai utrìnqiie aniatum inter comncopiae, et parvam vat mo- 
notoD. V KA. Lyra. AR. 4. Ex mas. MiUingen. Tab. I. fìg. 4. 

Vai utrinque anaatum , ex qoo botrus peudet , bine cornu- 
copiae, inde aliud parviim vas monoton. a Lyra. AR. 3 . 

Pubblicai un’ altra medaglia simile nel tomo V delle mie 
Lettere , pag. xxzv , tay. a , lìg. 1 7, e fin d' allora notai che 
questa medaglia appartener potesse a Canosa. Vedo ora con- 
fermata la mia sede per un’altra quasi simile, osservata ap- 
presso il Sig. Millingen , e per un’ altra pure , il di cui 
disegno furami trasmesso dal celebre Sig. Onofrio Bonghi , 
benemeritissimo Sindaco in Lucerà , e collega nell’ arte 
nostra. Altra pure conservasi nel museo Imperiai Regio di 
Milano. 

Non si può negare che tali medaglie non sian della Magna 
Grecia , molto più che la fabbricazione delie medesime è 
simile ad altre di Taranto , non che I’ argento e la picco- 
lezza della lor forma. 

Nel museo Hunt. alla tav. 6a , fìg. 24, osservati una me- 
daglia simile , scritta ZA e non KA , motivo per cui fu la 
medesima attribuita a Zacintu, o sia Zante; ma mediante ora 
tre altri esemplari simili dee essere pur questa restituita a 
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Canutìo , la quale gloriati ora d' aver io aerie anche delle 
medaglie in argento. 

Ma una medaglia pih singolare spettante a Canosa esiste 
in Bologna nella vostra Raccolta numismatica, e secondo ria* 
spezione oculare da me fatta dice come segue : 

Caput Herculis imberbe pelle leonis tectum. * clava 

jacens £.3. ' ' . 

I quattro globoletti coti distribuiti nel campo di una tal 
medaglia sembrano posti per denotare la valuta del Triente. 

Osserviamo in questa siogolar medaglia la testa d* Ercole , 
e la sua clava , che può aver relazione a Diomede , poiché 
questa città fu pur opera di Diomede medesimo , che traea 
la sua origine dagli EracUdi. ' i . . ! 
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STEINBUCHEL 

’SOTTO-DUàrrORE DELL'Ì. i’r. MCSEO DI 

: • t .t i.’. . »? . a . 

I. .1 ' * S? 

• A . • * *■ * 

LETTERA VI. ^ 

! ' I I > I ; 1 I • I ^ ' Il 1. • ; ' i 

Sopra una mieclagUa spettante alla città della Pei-ipolio., 
, . situata nei Ijoerì Epiz^iJ de’ Biuzzi. i 

■ 1 ,••!,.>. >I ’l ' i' : \ i,; ■) 

• .(■' , ' ■ i • •j;::'';'! ; > 

1 er poter ben determinare an'.antica medaglia che trovaal 
dubbia per la sua leggenda , conviene spesso che passi quasi 
un secolo avanti di poter giungere a riscontrarne un' altra 
simile con la' leggenda pih distinta , e allora con tutta cer- 
tezza stabilir la vera sede dell'ulta e la restituzione dell'altra. 
Da gran tempo il P. Khell osservato avea nel museo Gra- 
nelliano una piccola medaglia d' argento , nella quale leg- 
gendo tlEPinOAlìN .... ITPNATAN ( retrograde ), congetturò che 
spettasse a Peripolio, quod Locris Epitephyr'dt paruie, secoudo 
Tucidide. Non si potrà negare che vera fu la sua conget- 
tura , come in appresso sarà detto : ma Eckhel in seguito 
non mancò di pubblicare una tal medaglia (i) tra le incerte, 
come pure tra le incerte seguitò a descriverla net Catalogo 
Cesareo di Vienna , e in ambedue i luoghi così la descrive ; 

Caput muliebre ad s. « nEFinOAQN . . . ITFNATAN ( retrograde ) 
Hercules in genubus ad s. leonem sulTucans , poue clava. 
AR. 4. 

Abbiamo esaminato in Vienna , tra la classe delle incerte , 
questa stessa medaglia , nella quale leggesi in modo retro- 


( 1 ) Num. Tei. , psg. 3«8, ub. iS, ig. A 
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grado : nifiUATAN. nEPtnoAisiN. Lezione pifi analoga per cre- 
derla di PeripoUo, secondo Tucidide; e una tal lezione vien 
confermata da un'altra simile, osservata dal Sig. V. Mlllingeii 
nel museo Carelli in Napoli. ! 

Tucidide (i) dunque fa menzione di Peripolio , città che 
era della dipendenza dei Locri Epizefirj, e che situata era 
intorno al fiume Àlece; la qual città fu presa dagli Ateniesi, 
niente dicendo dell’ altra parola , che sembra individuare al- 
tro popolo coabitante co' Peripolj. 

Ma sentiamo cosa dice Pausania (a) < allorché parla di ■ 
Spana : > Evvi un qnaniere della città detto le Tbcomelidi, 

« dove son le tombe de' Re chiamaci Agidi , e che dirim- 

> petto osservasi il Ittché, luogo dove i Crotonati si adu- 

> nano ; i quali altro non sono se non la Coorte dei Pitanati *. 
Ma Meursio (3) nelle sue Lezioni Attiche provò, secondo la 
testimonianza di Tucidide e di Esichio, che non avesse mai 
esistito in Isparta la Coorte dei Pitanati. Esichio e Snida par- 
lano di Fiune , villaggio della Làconia , da cui i sooì abitanti ' 
delti fnrono iutanatai ; ma l' uno e l' altro nome è scritto 
eoa un Tan , il che non si accorderebbe con 1* ortografia 
delle medaglie di coi si ragiona. Ma qualunque siasi , e che 
la vera 'ortografia ddiba essere a tenore delle medaglie ^ po- 
trebbe essere accaduto che una colonia di' Pitnati o Pitanati 
fossero venuti in Peripolio a stabilirvisi, e che avessero coa- 
bitato nnitaniente , e che 'cìaschedun conservato' avesse il 
sno dialetto, 'che quello > dei Pitnati era dorico, e qaello'dei 
Peripolj era un dialetto- a lor- comune. In qnalanque raaniera 
che vogliasi spiegare questa medaglia , ò sempre da resti- 
Enirsi a PeripoUo, città ora nuova nella geografia nnmismatica. 

(■) L. m, s. (•) L. m , c. là. (3) L. I| I. i(. 

é . . • * . 

Tom. ni. 4 


Digitized by Google 


AL SIGNOR 


a6 


GAETANO CATTANEO 

I I 

DIRETTORE DEL B- I. GABINETTO DELLE MEDAGLIE 
IN MILANO 

I ‘ . I 

.i ... : : 

L E T T E R A VII. 

I 

Sopra il Mcondo lieocoralo dei Perintii accordato 
da Elagahalo, e non da Caracolla , come fin qtà 
è stalo credulo da alcuni Numismatici ^ contro il 
sentimento di Vaillant.' ’ 

•r . . ■ . I . ■ 

Amico Prigutissiìio , 

ri . I - 

VTià «aprete che sono stati presi degli sbagli dai colleghi 
della nostra scienza , nell' ayer attribuito a Carecalla varie 
medaglie di Ferinto , mentrechè queste esibiscono la vera 
eflSgie di Elagabalo , e nell' istesso tempo hanno stabilito 
che il secondo Neocorato fosse stato accordato • ai Perintii dd 
Settimio Severo. Per - le osservazioni da me fatte e pel ri- 
scontro delle medaglie di questi • due imperatoci , cioè di 
Caracalla e di Elagabalo, siamo ora convinti che il seconda 
Neocorato fu accordato ai Perintii da Elagabalo, e tlbe in 
veruna medaglia di Settimio Sexero , di , Giulia Donna f . di 
Caracalla , Plantilla e di Geta , che è la fami^a tutta di 
Settimio Severo, non si legge se non il semplice Neocorato* 
o sia il primo. Passo a descrivervi varie medaglie , per dare 
forza al nostro esposto , tra le quali la prima è i 

1 . ATT. K. M. ATP. CET. ANTQNEINOC. AVT. Caput Elagabali ra- 
diaturo com paludamento, et lorica ad pectus. <t nEPiNma». 
Aie. NEQKOPQN. Ceres velata ad s. stana d. duas ;picas , 
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t. magnam Uedam. £. i. £x nuu, Comaii a Jf'icxay ffeder- 
wariL * > 

Nun li potrAi negate che iia questa medaglia' non venga, 
effigiato il .vero volto di Elagabalo, e non quello di Cara> 
calla , non ottante che Elagabalo vi. ti chiami Severo , come 
ti legge oeUe medaglie di Caracalla coniate ugnalmente dai 
Perìiitii ; ma ei vien capretto con faccia alquanto barbata , 
e col nome scritto in tutte ceoTH>, e con semplice Neocorato. 

. Si era creduto da molto tèmpo ohe il prenome di Severo 
fijtse un indizio certo per distinguere le medaglie di Cara* 
calla da quelle di Elagabalo. E questa ora regola fallace , 
mentre anco Elagabalo ti fece chiamare Severo , perchè ei 
Tolea che creduto fosse figlio di Caracolla., e in conseguenza 
nipote di Settimio Severo, a tal che ne prese aneo il nome 
e gli altri suoi titoli , come .consta da questa e da altre 
medaglie, che in seguito descriverò, tton che da uu frana* 
mento de’ Prati Arvali , nel quale Elagabalo si cliiaina DIVI 
MAGni ANTONINI. FIL. DIVI. SEVERI. NEP. Onde non 
• a torto notò Vaillaat , dicendo^ che il secondo i Neocorato 
fii concesso ai Perintii da Elègabalo (i). - , ' ' 

Ma passiamo ora a farvi la descrizione di tutte le altre da 
me osservate,: e. spettanti pur queste ad‘ Elagabalo , e. pria* 
eipiamo. da una che' 'Toi. conservate nel museo. I, e B. di 
«odesto > Gabinetto, a cai con tanto decoro presiedete, i e che 
acquistaste unitamelate a tantè. altre eh’ erano una_ volta dei 
Dnchi d’Este. _ i:" : ! . i. , j ' . 

a. ATT. K. M. ATP. CETH. ANTQNEINOC- ATT. Pro.tome Elaga- 
holi laureata^ càih palndamento, et ae^de ad pectus. E omo- 
moia. nfnNeiQN. aie. meokotom. Ccres .ad s. et Genius ur- 
bis , vel Cooeordia ad d. e* adverso stàntea dextras juDgimt 
super aram ardeutera iutermediam : baec s. longam facem 
tenet, illa s. cornucopiac. M. mas. Tab. L fig. 5. 

<i) Knm. ptg. i*>. • . « ' • 

.... .1: ; : I ■ i • . . 
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- Qaeito meaaglione, uiiitimeiite alla medaglia di primo mo- 
dulo di «opra descritta , oltre il rappresentare li vera ef- 
figie di Elagabalo , noti era nè I' uno , nè * l’ altra stata da 
altri pubblicata , rd ambedue ripetono il culto di Cerere , 
atabilita in Ferinto ; ma più particolare è il voatro , nel 
quale si vede denotare la Concordia della città con l' impe- 
ratore regnante, come leggesi pure in altre città greche, e 
specialmente iu un medaglione di Gordiano : Pio , stampato 
io Marcianopoli della Mesia inferiore, ed esistente ora nel 
museo Cesareo di Vienna , in quello Regio di Parigi e in 
quello di Berlino. 

'Seguitiamo pure la descrizione di altre medaglie e me- 
daglioni creduti di Caracalla , e da altri giustamente di 
Elagabalo. ' 

3. ATT. K. at. ATPH. CET. ANTQNEINOC. àT. Caput imberbe 
Elagabali laur. cum paludamento, e nEPiNsmN. Aie. NEOKOPaK. 
Mulier ad s. stana ante aram ignitam d. pateram , s. comu- 
copiae. £. a. £x mia. TócJion. Paris. 

• Non si dubita neppure , in questa medaglia , della vera 
effigie di Elagabalo, stata molto ben da me osservata, con più 
la seguente : 

- 4. . . . K.'M. ATP. CET. ANTaNEiNOC. AVT.^ Protome laureata 
cum ‘ paiud. ' et tborace ad pectus , d. hastam , s. magnnm 
clypeom ad s. ^ ncPrNSiQN. Aie. neqkop&n. Hercules nndue 
gradiens parat dennò arcum ad configendas duas aves stym- 
pbalidas , una jam occisa et homi jacente. £, max. £x 
mi4*. Tóchon. Paris. 

- Un medaglione simile si trova descritto dal RanAe, citan- 
dolo dal Guueme , e meritamente attribuito ad Elagabalo. 
( Fed. L*x . , (ORI. Ili , paru //, pog. 986 , n.“ io ). 

5. ATT. K. M. ATP. CET. .AumNEiMOC. AVT. Caput ( £hgcAali ) 
radiatum cum palud. et. lorica ad huroeros. « nEPlNeiON. 
Aie. KEUKOPaN. Apollo nudus ad s. stana d. ramnm, s. tri- 
podi innixus cui serpens circumvolntus , ante vas pomis 
aureis refertum. JE. max. 
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■ Anco quctto medaglione , ' ebe fu pubblicato dal Froelich 

(Ciroel. Vind. , P. 1 , pag. io 5 , ttb. >7i 8) e.deacritto 

indi dall’Eckhel ( Cat. mua. Vind., P. I, pag. 76, n.® ai ), 
fa da ambedue attribuito a Caracalla , indotti uaturalmente 
dal leggere CET. per* il nome di Severo , apettante a Cara- 
calla ; ed in conseguenza detto Ecltbel era^ sì ben persuaso 
che -nella sua Dottrina ( voi. II , pag. 41 ) stabili che nella 
medaglia di Caracalla , del museo Cesareo , si legge aia 
MEUKOFUN. I il che non impugniamo, se uon che dee dirsi in 
un' medaglione cTEIagabalo, il quale in segnito abbiamo po- 
tuto ^esaminare , e restati siamo convinti del nostro esposto. 

6. ATT. X. M. ATP. cerH. ANTaxeiNoc. ATr. Caput imberbe 
lanr. cum . thorace ad pectus , in quo caput Medusae , • et 
enm aegide ad humerum sinistrnm. DEPitMSiaN. a. nbokopqk. 
Imperator capite radiato ad s. in quadrigis triumpbalibus , 
rètro Yictoria stana imperatorem coroiiat, juxta ferculuni. 
£. max. Ex. mus. Reg. Gali. 

■ Questo medaglione , da noi esaminato in Parigi , fa de- 
scritto dal Sig. Mionnet (Dea. dea méd. , tom. I, pag. 

n.® 3 i 3 ), e naturalmente h quell' istesso una volta del mu- 
seo Albani , ora del museo Beale di Parigi ; medaglione che 
pubblicato fu dal Buonarroti (Nomi. Carp. , pag. 1S4, 
tab. 9 , fig. I ) sotto Caracalla , ma incongmameuie, mentre 
se si osserva aiKo il disegno da quel celebre antiquario nella 
sua opera esibito, troverassi a prima vista esser la faccia di 
Elagabalo , per lo che il citato Mionnet meritamente lo de- 
scrisse sotto r imperatore Elagabalo , a coi appartiene 

• Altro simile fa edito daU'Averoampo ( Num. Heg. Christ. , 
tab. 3 i), e descritto pure dal Canieli (Cutal. , pag. 4"); 
pia si dall’ uno che dall' altro fa creduto impropriameute 
di Caracalla.; , 

• 7. ATT. K. M. ATP. CET. AHTaNBiNOC. C€B. Caput radiatum eum 
thorace. p nEPiNt^iPM. aie. heaeoppn. Navis con remiganti- 
bua et velo expanso.’iE. i. £x mu$. X, Gmtì. 
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Fsriinenti detto Mionoet (Le,, fMg. 3 >i) rav- 

visò iu queiU' medaglia Incettai di . Elagabalo , come pare; 
rAvercanipo ( 1 . c. , tab. 3 a .che tio 4 teeéo CamelL 

(Le., pag, 40) ; .ed i questa ora la medaglia medeainm 
passata in detto museo Regio ,- < come potemmo > restar eoa- 
vinti per medaglia di Elagabalo. . .:i i 

8. arr. K. M. ATP. cerH. amtcncuioc. ; arr. Caput lauh 

^ nepiiMiuii(. Aie. ueaitopaN. £scnlapius et iiygia exiadversa 
staotes cum atiributis. £. max, 1 .!■ ;. 

L'estensore del museo Theupolo ( pag. I014) non'iecam- 
biò nell’ attrihuizione di questo medaglione , nel darlo ad 
Elagabalm ^ • ....... . . , 

9. AIT. K. M. ATP. GETH. ANTOliEiliOC. ATF. Caput imberbe 

laur. 'cum palud. et lorica, v nEPiM<suui. .Aie- HBOKOPaN. Her- 
cules oudus stana ante arata accensam , sopra quam . aquila 
libratur , d. pateram , e. clavaui et leouis exuvias. mal. 
£x mus /f(g. Gali. ' . 

£ questo Io stesso medaglione thè fu del museo Albani 
( tom. 1, pag. 109, tab. 54 , bg. i ), dove si osserva pub- 
blicato, e attribuito a Caracalla, come.' seguita . ad :attrit 
buirlo.l’ istess» Mitmuet ,(.l. c. ,i pag. 4oS,’n,''i s&t ). lift chi 
rìscomrerò tanto il bronzo che il > disegno!, '.troverà la VOrq 
effigie imberbe di Elagabalo, e non quella ili Caracalla i onde 
non viene ammesta questa Jor.sede, molto più ebe repuguu 
il secondo iNeocorato , notando ebe tutti. i medaglioni co- 
niati dai Perintii in onore di Caracallay.la lappceseutaoa oòili 
faccia, barbuta i e che quei di Settimio Severo non ai dovettero 
itampare se non dopo la disiatta! totale di Pesoenaioi,. .acca- 
duta nell’ anno; 947 di .Roma , dopo* che Btzonaio . fui sotto- 
posto air Pcyintii ): e allora CaràcaRa', nàto nell’ anno. 941 4 
e nell'anno 947 regnando Settimio Severo.., mw accài se 
non .Bei anni, e 1 non fa eletto Ceaare ue.nou nell’ anno. 949 
di Bpma 4 «ode èssendo in questi medaglioni rappresentalo 
con barba c col titolo d’ Augusto , dovettero, usscre stati 


Digitized by Google 


T 







- r sr i*G 

m 


" 

j - 

- f':- 



1.£TS:E11A «CTTIMA. 3l 

liAUuti dopo i’adno9S9, dopo che ebbe egK attinta l’età di 
venti anni. 

IO. ATT. K. M. ATTH. ANTONEISOC. Caput imberbe laur. 

nEFlN0IQN. Aie. NEQKOFfiN. Iinperator capite radiato ad e. 
trans inter duo veailla burnì defixa , pope dezteruin eit ara. 
£. max. ' 

Nel musèo Arigoniano (T. II, tab. 6, fig. i6, Num. max. 
iDod. ) venne pubblicato quest’ altro medaglione , e ivi attri- 
buito a Caracalla; ma la faccia imberbe è qneU' itteasa d’E- 
lagabalo , a cui appartiene eziandio il secondo Neocorato 
individuatovL Un-' altro simile fu:descritto nel Catalogo di 
d' Ennery (pag. 4 ' 9 v ‘^ 7 ^ ) parioacnte. sotto Caraoalla. 

Vi dirò dunque che tutta la collezione della Contessa di 
Bentiuk trovasi vendibile in Monaco di Baviera , dov* ebbi 
luogo d' esaminarla unitamente a tutti i medaglioni tanto 
greci ebe latini, una volta del museo d' Ennery , e acquistati 
dalla medesima, tra ì quali non mancai d'esaminare quello di 
sopra accennato, e attribuito, a Caracalla. Il medesimo de- 
scritto in tutte le sue parti porla cosi^ ed ò di Elagabolo : 

II. ATT. K.iM. ATFH. AKTONElNuC. ff. Protome Elagabali 
laureata cum palud. thorace et ae^de. v 11BPUI01ON, Aie. neq- 
KOBnir. Imperator capite: -radiato ad s; stans 'inter duo vezilla 
bumi defixa, d. paterami Si hastam. £.,max. 

-' la. ATT. K. ss. ATFH. OETH. AHTSNeiNOC. AVT. Caput Elag. 
laur. cnm palud. a neFiN0iQN. atc. HenKOFAH. Juppiter ad i. 
sedens <L pateram , s. hastam.. £. a. Es mus. 4 . Gali. 

.. Palleiin.(JAcI. JI ,. p. . 089 ) . non .seppe determinarsi, allor- 
ché descrisse questa, sua medaglia , se doveai attribuirla a 
Caraqalla 0 ad Elagabalo , a cui per altro Tavrebbe assegnata, 
se non gli avesse dato un po’ di remora nel leggervi quél 
prenome di £ei^o non ostante, ciò, termina il suo esposto:, 
dicendoci choila testa di Elagabalo ò molto palpante; e se è 
deuoi, .come «i può- giudicare ; à ciò 'ai.-stngolare','':-cfae me- 
rita. d’essere osservato) aaa quante- nsai non na abbiamo ora 
con tale particolarità ! 
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i 3 . ATT. K. M. ATPH. ANTQNEINOC. AT- Gap. laur. cnm palad. i 

ad hiiiD. B nEPiNSiflN. Aie. NEaKOPfiiV. Mulier scolata ad s. sUns 
d. pateram , a. cornucopiae. £. a. Ex mus. R. Medio!. 

È questa l’ istessa medaglia che fu del museo Sanclemente , 
come ti osserva descritta dal medesimo ( Num. Srl. , T. Ili , 
p. 34), ma con meno accuratezza. Altra simile n’esiste nella 
galleria di Firenze. 

Tralascio di farvi la descrizione di molle altre medaglie 
che furono con tutta ragione attribuite ad Elagabalo , e le 
quali trovanti descritte da Vaillant e da altri autori. Sol* ' 

tanto permettetemi che vi dia la descrizione d’ un’ altra non 
ittata pubblicata, e accompagnata col tuo disegno, esistente *' 

ora nel museo Tòcbon di Parigi. . 

. ATT. K. M. ATP. CETH. AMTCMEIMOC AT. Caput laur. sine I 

palud. M nsPiNeisN. aiC.- heqkopqn. Athleta nudus, capite 
pileo obtecto ad s. stans e vate repando aliquid d. e.\imeus. 

£. 2. Tab. I , fig. 6 . I , 

Dopo la descrizione di tante medaglie, credute da varii antorì ^ 

essere di Caracalla , bisogna ebe passi a discutere sopra nn i 

altro punto , che mi sia d* appoggio per sostenere . quel | 

tanto che h stato da me proposto , cioè che il secondo Neo- | 

corato fosse stato accordato ai Perintii da Elagabalo', e non 1 

da Settimio Severo , molto meno da Caracalla. 1 

Le medaglie che sono d‘ ostacolo al mio esposto , sareb- | 

bero le seguenti : I 

CEn- CErHP0c. n. Caput laur. EmAHMiA. b. cethpia. nE- 1 

pmeu 25 . Aie. HEOKOPiUi. Trìremis , desoper templum octo co- I 

lumnarum. £. 1 . Mas. TTieup. , pag. 944. I 

Osservasi questa medaglia frusta dalla parte delia testa 4 | 

dove tutta la leggenda dovea dire AT- K- A* CEn. ec. , ed in I 

conseguenza anco il rovescio, dove quel Aie- non vi si do- , 

vea leggere , come pure del medaglione identico descrìtto 
da Vaillant. Ex mus,' Paribene ( Impp. Gr. , pag. 86). Il che 
▼ien coofennato da quello che esiste nella galleria di Firenze , 
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e accennato dal Holetenio in not. ad Stepb. lènza AlC. > come 
fu dal iDcdeBÌfflo oaservato , e come oMervaai attualmente , 
la cui deacrizioue è la arguente : 

A- E«n. CETHPuE- n. Caput laur. % eoiahmia. b- eethp — 

HEPiN»iQN. NEi’&OFflN. Triremia, i in qua impcrator , deaiiper 
témplum octo columnarum. £. max.' 

I Due mcda^oni di Caracalla repognei ebbero pure a que- 
sta noatra aaaerzione , uno cioè pubblicato in quei del Re 
di Francia ( Numia. maTi. mod. , tab. 19 , fig. la) con 
nEPtlKulSH. B. REnKOrnN- Dirò che in queato medaglione non 
TÌ ai legge la nota B. per il aecondo Neocorato, come pure 
r oaaervò il Sig. Mionuet (I. c. , pag. 4o5 , n.° aSi ). L'al- 
tro ai è quello una volta del niuaeo de Pfau , ora del inoaeo 
Regio di Berlino , riportato e intruao tra quei di Settimio 
Severo dal.Geasner ( Imp. Bom. , tab. i33, fig. la) con 
nEPiNmnR. nP 0 Tt;N- atc. neekop. n. (eie): la quale falaa leg- 
.genda •uppoii-'cfac ai doveaae reatituire iu nEPiNGUlN. iQMtiR.; 
ma easendo la leggenda aiata ritoccata c aggiunta, non fa 
alcuna autorità , giacché in altro limile del museo Uederva- 
riano non vi ai legge se non che nEPlMeiuN- NEfiROPfiN. £c- 
covene anzi la vera descrizione : 

, Arr.. i. M. AVP. CEOrlP. antaninoc. ave- Protome laureata 
cum palud. et aegide ad peetna a. faastam tenet super hu- 
merum aìnistnmi. a nEPiNe>mR. NEnEOPan. Hercules nudua 
stana ^ute aram ignitam , d. data , s. clavam erectam , et 
simul leonis exuvias tenet : pone arbor magna ex qua pen- 
dei pharetia. JE. max. 

. È questa la vera descrizione d* un medaglione identico di 
Caracalla , simile a quello del museo Reale di Berlino , ma 
che fu da moderna mano erroneamente ritoccato -, per le 
quali oaaervazioni ripeter deeii e stabilire che il aecondo 
Keocorato fu conceiso ai Perintii da Elagabalo, mentre tutto 
le medaglie credute di Caracalla con tale particolarità , son 
di Elagabalo , e questa dissonanza di attriboizione n' è de- 
rom. y//. .... 5 
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rivata da falle lezioui cdmegnaterì da varj autoii, e prodotta 
apeiio da poca feddtè nella descrtztone delle medaglie , op> 
pare dalla poca conaervauone delle medetime i il cbc fre» 
qnrntenneDte accade , e fa equivocare gli autori. 

Ma giacché liaroo aulì' articolo Néocorcuo , permettetemi 
pure che vi accenni che altri Niiroiamalici aon caduti in 
uu* altra falla attribusione d’ alcone medaglia di Elagabalo 
coniate iu Filippopoli, città delP isteiaa . provincia, di cui ab* 
biamo di aopra, ragionata , indotti parimente dal ritrovare 
nelle leggende o ìacrizioni il prenome di CET., cioè di Se- 
vero , col quale chiamavaii Caracolla. 

Le medaglie certe di Elagabalo, che tono ora per descri- 
vervi , fon quelle stesse che attribuite furono a Caracolla. 
Eccovenc la descritione : ATT. K. M. atp. CET. AMTtJiiEmoc. CEB. 
Caput Elagabali imberbe radiatnm ciim polud. et lorica ad 
pectus. » kenapeicia. nreiA. en. «lAinnonoAi. NEnxopcn. Mensa 
supra quam nrna 5 pomis aureis referta , intra mensam vai 
aosatum cum a palniis. £. f. max. Ex mui. Iltg. GalL 

Questo medaglione proviene dal museo del Maresciallo 
d' Etrèes , che fu priaoa del museo de Campa , e il quale 
pubblicato fu nella Collezione detta dei Medaglioni del Ma- 
reicbilo suddetta, e che fu attribuito a Caracalla ( tav. 67 , 
n.° 3 . Fedi il Catalogo da me pubblicato in Berlino , pag. 5 ). 
Ma per l’ inspezione btta da me ocularmente , m’ accorsi 
eh’ era d' Elagabalo, sotto coi furono celebrati i gitsocbi Ccn- 
dresj Pitj , c fu da esso , e non da Caracalla, accordato il 
Neocorato ai Filippopoliti : e in consegartiza latte qnelle 
medaglie nelle quali si fa menzione del Neocorato , furono 
erroneamente attribuite a Caracalla. E vaglia il veror sotto 
Settimio Severo non osservanai medaglie con alcun Neocorato, 
ma soltanto cbc Filippopoli fu chiamata MetropolL 

ATT- K- M- ATP. CETH- ANTOKEHiOC. Caput radializB ot sopra. 

KOUIosr. ePAKCN. AAEZAM. EH. Mensa snpnu 

quam urna pomis aureis referta, intra mensam vasculum cnni> 
palmae ramo. JE. f. max. Ex max. R. Cali, 
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Pur questo medaglione appartiene ad Elagabalo, non ostante 
che si legga il prenome eli Severo, come in quelle di Pe- 
riiito; e perciò sarà necessario usare maggiore attenzione 
per quelle medaglie che con tal prenome si soleauo attri- 
buire a Caracalla , ma che Elagabalo pure, per le ragioni 
sopraddette, non ne andava privo. In questo medaglione dee 
supplirsi in fine NEOKOPaN- 

Vi descriverò pure un altro medaglione di Elagabalo, esi- 
stente nel museo Heder variano, senza il prenome di Severo, 
e nel quale parimente si fa monzioue dei giuochi Cendresj 
Pitj, e, per quanto sembra, non istato pubblicato da altri, 
se non che dal P. Caronni con assurda descrizione e lezione, 
come gli ò accaduto in tutto il corso del Catalogo del mu- 
seo Hedervariano. ( fedi P. I , pag. 95 , n.® 8466 , tab. X , 
r>.° 209). Vi prego di confrontare la sua bella descrizione, 
non che il disegno esibito , e vedrete quanto diversa sia da 
questa nostra. 

ATT- K. M- Arni. AHTSiteiMoc- Caput Elagabali laur. cu'm pàlud. 

p tteNAPeciA. nreiA KEflKOPflN., in ex ergo Apollo 

nhdut ad s. petrae iiisidens d. lyrae superimposita , a. pléc- 
trum, et simul petrae innixa. £..tn.,m.. 

Eccovi , amico pregiatissimo , datovi discàrico sopra varie 
luedaglic dei Ferintii e dei Filippopoliti , appartenenti non 
piò a Caracalla , ma ad Elagabalo , soggiungendovi che varie 
di Filippopoli, con piò il. titolo di Metropolis e di Neocora 
hisieme , son pur queste di Elagabalo e non di Caracalla , 
come si trovano attrihoite da var) Numismatici. 

E nel tempo che vi prego a gradite questa nuova sco- 
perta , con la solita inviolabile amicizia e stima ho 1’ onore 
d’ essere per sempre , ec, . - . ■ ' 

• • • i ■ D. Sestini. 
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LETTERA Vili. 

Sopra una medaglia di Filippo il padre , coniala 
dal Comune dei Macedoni con T anno 276 , la 
quale è (f induzione per islabilire la vera epoca 
di tutte quelle coniate in onore cT Alessandro il 
Grande , mollo posteriormente dopo la di lui morte, 

^AeZANAPOT. Caput Alex. M. gal. crUtatum. v KOIH. mare. b. 
NEO. BEPAlfiN. in area eoc- ( 375 ). Vìr seoiiaudua ad a. ante 
arain sacri6cau8, a. hacillum, juxta menaa , auper qua binae 
ludòrum urnae cum palmia , pone columeila , cui impoaita 
urna. £. a. Ex mas. M.. D. 

Queata medaglia , come particolare e quaai unica allora , 
fu aemplicemente*citata daU'Echkel ( Num. Yet. p. 6S), eai- 
etente nell’ Imp. e R. Gali, di Firenze , in occaaione che dovè 
parlare di altra aimile pubblicata d^ Pellerin. Molto fu ragio- 
nato aopra I* epoca delle medeaime, e fu creduto che aveaae 
origine dalla guerra Faraalica , oaaia dall' anno 706 di Roma ; 
cioè che foaaero atate aegnaie nell’ anno 980 , anno in cui 
regnava Severo Aleaaandro , come pure eaaere tutte le altre 
con la teata cT Aleaaandro il Grande , come in queata » 
ma aenza BCPAIQN, molte delle quali hanno 1’ iateaao anno 
eoe. ( 275 ). Altri poi volendo far credere eaaere atate co- 
niate aotto Caracalla , trovarono 1’ epoca Pompeiana. Ma fin 
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qui tutto era stato appoggiato a congetture^ méntre non «i 
coDOiceva un monomento che metteste un termine a tante 
varietà. 

È questa una medaglia di Filippo padre , esistente nel 
museo del Sig. d' Hermand in Parigi. 

ATT. K. map. IOTA!. «lAinnoc Caput radiatum cum palud. 

9 KOiNON. HAKeAONON. N£A 1 . in area eoe. (375). Eques decur- 
rens. JE. a. 

Abbiamo , come di sopra accennai , altre medaglie con 
r istesso anno 075 , e son tutte quelle colla testa di Ales- 
sandro il Grande , coniate molto posteriormente dopo la di 
lui morte. Giioverà qui far di tutte la descrisione. 

AAExANAPOT. Caput Alex. M. diadematum. 4 KOINON HAKG- 
AONON ( sic ) B. NEO. EOC. ( 37$ ). Cista semiaperta , ex qua 
serpens prorepens. JE. a. £x mas, Cous. 

> Eiadem adversa. 9 KOINON. MAKEAONI2N. b. NEQ. Eques hasta- 
tus decurrens , sub equo annua eoe. ( 37S ). M, a. ( Mion. ' 
Dea. dea Mèd. T. I , p. 555 , n.® 637 et 6a8 ). 

AACSANaPOT. Caput id. poue N. 9 KOINOIM. HaECAONON. b. Nest. 

Leo gradiens , ante qnem clava , infra annua eoe. ( 375 ). 

£. a. £x mas. Cous. 

Fu questa medaglia descritta altra volta (D. N. V. n.° 19), 
ma fu detto erroneamente; Caput Regia gal., il che ho avuto 
luogo di correggere. ’ 

AAExANAPor. Caput idem. % koinos. makeìonun b. serKO- 
Leo gradiens , aopemé clava et annua eoe. ( 375 ). £. a‘. 

Jhtus. Huni. Tab. 35 , fig. 4* 

AACZANAPOr. Caput idem. 9 KOINON HAKE'ONr^N. B. NEQ. 

Duae urnae ludorum impositae super mensa , intra qiiain 
OATMniA. A'.&éANAPIA in exergo n. a. (Mion. I. c. , pag. 

555 , n.° 589 ). , . 

È questa la medaglia stessa che fu descritta dallo Spanhe- 
mio (Pr. T. I , p. 38 a ), nella quale vide l'anno BNC. (aSa), . 
le quali note certamente non vi si leggono, e le quali sareb- 
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boro State contrarie a tutto il nostro calcolo ; ed è l' istessa 
pure che Patin ( Impp. p. io) riportò, ma erroneamente 
mettendo l'Q-, eh* è continuazione di NEa.. per una mezza 
luna opposta. 

L'anno adunque di tutte queste medaglie ò l'istesso 
di quelle di Veria , o sia Berea , ed è 1 * istesso della meda- 
glia di Filippo coniata a nome del Comune de* Macedoni , 
come tutte le altre di sopra descritte , che furono coniate 
io Veria, per essere tutte coeve , dell* istesso modulo e luogo. 

Portando la medaglia di Filippo ranno ajS come le altre, 
non possono esser quelle nè di Caracalla , nè di Severo 
Alessandro , ma coniate sotto Filippo , per la ramaglia da noi 
nuovamente scoperta. Il qual anno si può credere che pro- 
venga dall* epoca Asìaca , che principiò dall* autunno dell* anno 
: al quale aggiunto l'anno 37$ di tutte queste medaglie, 
quella di cui sì tratta debb* essersi coniata nell* autunno 
del 998 lino all’ autunno dell* anno 999 di Roma , tempo ia 
cui i Carpi, popolo Scitico, infestando le provincìe prossime 
al Danubio, Filippo si portò contro di loro , e gli riuscì di 
costrìngerli alla pace ; per la qual guerra fu detto iusieme 
col figlio, Germanico Massimo , Carpìco Massimo. 

Tale spedizione ebbe luogo nell* anno 998 : ma nell* anno 
999 riportò Filippo delle segnalato vittorie; per il che ugua- 
gliandosi pur esso ad Alessandro il Grande , e volendo iiur 
rivivere la memoria di quel gran Re , ordinò che si perpe- 
tuassero tutte le di lui gesta, e che si celebrassero i giuochi 
Olìmpici Alessandrei , ec. ; se pur dir non volessimo che 
quest’ epoca ebbe principio dall* anno 736 , e allora tutte 
queste medaglie caderebbero nell* anno millesimo di Roma , 
anno in cui la provincia^acìa principiò a notare nelle sue 
medaglie Tanno primo dell* impero di Filippo, 
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LETTERA IX. 

1 . . 

Sopra la medaglia cT Amphea ( ) pubblicala 

da Pellerìn {Sappi. /, pag. 3i, tav. i, fig. 9). 

Caput Apollinis laureatum. v AM^ITOTN. Juppiter ad a. te- 
dens , d. fulmrn , a. hastam. lE. 3. 

Pellerin nel pubblicare questa aua tnedaglia, ora del mO'- 
seo Reale di Parigi , ai crede , die' egli , che i popoli che 
abitavano la città d' Amphia della IMessmia , fossero detti 
AM«irsi, come gli abitanti della città di Maroiiia ai chiama- 
vano Percib adunque deesi assegnare ad Amphia una 

tal medaglia . sulla quale ai legge AM«lTOTN. , posto per 
AM*na»N. Nessun' altra medaglia è stata fin qui pubblicata, 
come appartenente a questa città , della quale gli antichi 
autori non ne hanno parlato , ad eccezione di Stefano di Bi- 
zanzio , d' appresso Pausanìa , dicendo che era situata vicino 
alla Laconia su d' un alto colle , daddove scorreva continua- 
mente dell' acqua in abbondanza , e che questa città fu la 
prima che i Lacedemoni presero nella lunga guerra che 
essi ebbero contro i Messeni. Fin qui Pellerin. 

Eckhel , avendo dovuto nella sua opera parlare ( 1 ). e 
ammettere in sede geografica questa medaglia Pelleriuiaiia, e 
veduto avendo che il gentile è messo Aiuen; da Stefano , usò 
allora la sua solita frase: Res ambigua. Io per altro avrei 
procurato d' assicurarmi , prima di sentenziare a falso, se la 

0) D»ct. ir. T., Tol. t, p*(. > 7 $. 
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lezione conzegnataei da Pellerìn era tale qiial egli credè di 
coli leggere ; e $e tale ritrovavasi non avrei dubitato di 
ammettere e un tal gentile diverso da quello di Stefano , e 
r assegnazione fatta a questa cittì dall’ istesso Fellerin. Ma 
devo confessare che quest' ultimo autore lesse diversamente 
da quello che la medaglia dice , giacché avendola io esami- 
nata originalmente, lessi roMeiTOTN , e non am«itotn-ì ed os- 
servai ch'era una medaglia di Gomphi della Tessaglia, nelle 
cui medaglie appunto vieti rappresentato I’ istesso Giove se- 
dente , non ostante che portino la leggenda di rOM«EfiN, il 
cui gentile vìen cosi posto da Stefano, c dai Latini detti Gom- 
phensrs i suoi popoli. 

Noi abbiamo in numismatica che il gentUe di diversi popoli 
è il piè delie volte individuato in varie maniere ; per esem- 
pio , qiiei di Tomi sono di TOMEQH, e TOMEITUN. : così potea 
ancor dirsi di Gomphi , roMeEON . e rOMMTOTB. posto per 
tOMsrraii , maniera usata di scrivere or. per a. , come feci 
osservare in una medaglia de' Craniioni , altri popoli egual- 
mente della Tessaglia , Della quale leggevi KFAHMOmiOTN in 
vece di BPANHDiuaM. 


i . 4 : 
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. AL SIGNOR . - 

T Ó C H O N , . , 

’ ■ 'DI PARIGI 

LETTERA X. 

Sopra alcuno medaglie cTHeraea, cìUà ^Arcadia, 


- ' ' ‘ Septimius Sevtnìs. ' . . ‘ . 

I, ^)T.. K. A. CETI. CEOT Caput Uur, cnm palud. eC 

lorica ad pectua. % HPAEaN. Mulier atolata ad a. ataua ante 
parvqin arain , d. pateram , a. cornucopiae. &, a. Tab. I. 
fig. q. Ex tmts,' Tóckon Paria. 

Pellerin ^ L'eitr, II, pag. i68, tab. a , 6g. 8) fa il primo 
a farci conoacere una medaglia di Caracalla , coniata • in 
Jferaca , rappreaentance -il fiume Alfeo , intorno a cui era 
aiiuata. Ma ae all' eatenaore del muaeo Tbeapolo rinaciva di 
ben. leggere, una medaglia di Settimio Severo , eragli dovuta 
qneata prefcneuza , cioA che il muaeo Thenpolo ( pag. 949 ) 
poaaedeva tra i primi una medaglia d’ iferaea , la cui de- 
scrizione ò la qui appretao. ' - . > 

3 CEn. CEOTHPOE. HEPTIN. Caput Sept. Sev. laur. 

upAEfiN. Mulier ataua ad aram ignitam, a. cornucopiae. £. 3 . 

Correggati questa falsa lezione nella semplice lettera A 
in A, e allora ai avrà HPAEan., e riateata vostra medaglia di 
sopra descritta. 

3 . Aor. CEii. ceoTHPOC. nepr. Caput laur. ^ hpaeqs. Ma- 
iler tunicata stana d. aceptrum , a. extenaa. £. a. p. Ex 
mus. Cacs. Mediolanensi, 

Tom. III. 


6 
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4 . AOTKioc. cenT. ceoTHPOC. nePT. Caput Sept. Sev. lanr. 
pectore nudo, hpaeqn. Fortuna ad t. atang. JE. a. Ex mus. 
Com. a Wiczay. 

L' estensore del Catalogo del museo Hedervariano molto 
s' ingannò nella leggenda e descrizione di questa medaglia. 
Si riscontri la P. I., pag. i33, n.° 343a, e se ne osservi 
la descrizione che qui ripeto. 

....poc. nepT. Caput laur. barb. sm. ^ lePA. ttkh. Fortuna 
stana d. temon , s. comucopiae. ]E. a. 

Fatte adunque conoscere due altre medaglie imperiali di 
questa città , e restituitene due state malamente lette , pas- 
serò a ripetere ciò che si legge io Pausania ( 1 ) riguardo 
alla città d’ Erea. 

Il fondatore d’ Erra fu Ereo figlio di Lycaone ; la ntede- 
•ima è fabbricata’ alla diritta dell' Alféo , metà sul declivé 
'd' tana collina , e i’ altra metà alle sponde del fiume. Vi si 
ammira lungo l’Alfeo una specie di Dromo, o Corso, con 
piantagioue di mirti e di altri alberi , dove gli Ereei si eser- 
«itano alia corsa. Da qoeila parte vi son dei bagni pubblici 
e due templi di Nettuno, Puno dMto Polite-, e JxUe l’ahro, 
senza numerare una «appella, ove celebratisi ip orgie della 
Deità. Il tempio di Pan ò^in einà; questa Mtà’ò onorata 
dagli Arcadi come un nume originario del -lor paese. Giunone 
pveavi prima un tempio, del quale ora non 'st- osservano te 
sMo alcune oolonoc rimastevi. Sembra cfae> nelia medaglia 
del museo imperiale di Milano sia rappresentata questa Dea. 

I 

. I . . i 

fc iMSd., U vni, e. >«< ' ■ 
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LETTERA XI. 

Sopra una nuova città Cretica , non rammentata da 
venm autore , o Jorae acambiatà dai copiali , ed 
in conaeguenza aopra alcune medaglie imperiali 
d Antonino Fio, laaciate Ira le inceri ^ o de» 
acritle da altri incongruametUe, 

evvi peggier com in nnmiamatten allorché ai princir 
pia a deacrivei; malamente una medaglia alquanto dobbia, o 
maltrattata nella leggenda , aenza garantirla con altre aknilà 
che analoghe aiano. Non aaprei condonare lo abagUo del P. 
Ab. Sauelemente nell’ avere attribuita o deecritta una iueda« 
glia greca , tra quelle AleMandrine , aenza veruu confronto 
della tua analoga; ed area campo di farlo, giacché due al^ 
tre aiibili erano alate pubblicate tra le incerte , come in ap- 
pretto ai oaaerverà. 

.-.Egli adunque nel T. II , p. a 35 della tua opera, co^ la 
deaerile : 

....^.neiNOC. arr. Caput Ant. Pii laur. * eT....a>N. Faator 
juTenili facie aub arboria ramo habitu brevi teana, a. pedum, 
d. extendit verana cppreaaUm , ante qnaoa capra atana infan- 
tem laotaA JE> 3. Ex nuu. fogliacci 
Tutta queata dcacriaione va a martello , eccettuate le pri- 
ane lettere CT. frotte o dubbie , come dovettero aembrare al 
detto autore , e che quell' «N. era fittale del noate della 
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cittì o dei popoli , e non di AiofM. , come egli «uppoee , e 
in veruna maniera quefto nome potea etser relativo al tipo 
di detta medaglia , e che la fabbricazione della medeaima 
non era Egiziana , tna piuttoato Cretica. 

Avanti di perpetuare queato ano errore , dovea aver pre- 
sente che Neumann n’ avea pubblicata un'altra simile (P, II, 
lav. 7 , fig. 7 ) ; ma eaaendo con leggenda dubbia , savia- 
mente la riporrò tra le incerte. 

Foaao ora dire che queste due medaglie sono sotto i miei, 
•echi , eaisteute I' una e l' altra nel museo Hedervariano , 
una provenieote dal museo Neumann, e l'altra stata rimessa 
da Roma , e dalla descrizione fatta dal P. Ab. Sauclemente , 
osservo essere la medesima che fu del museo Fogliacci. 

Il celebre estensore poi del museo Hedervariano, da franco, 
franchissimo , come in tutto il restante di un tal Catalogo , 
e senza verun rossore, alla pag. 377, n.° 6013, l'attribuì 
a Damasco con questa erronea descrizione ■ 

AAMACEUNQH. Cerva puerum Telephum lact. viro dm. ad- 
stanM. 

• Bravissimo: che sicurezza, che franchezza avea egli mai! 
Si vede bene che poco conoscea gli animali, prendendo una 
cerva in luogo d' una capra armata soltanto in fronte , come 
si osserva tuttavia nelle capre di Creta. ' . 

- Altra medaglia simile , ma paricnente con leggenda dubbia 
e mancante , esisteva nel museo Ainslieano , e parimente fu 
da me descritta tra le increrte. Fèdi D. N. V., tab. i 3 , fig. a. 

Quattro o cinque esemplari dir ti può ch’esistono tutti 
con leggenda dubbia : ma passiamo alla descrizione di quella 
che fu del museo Neumann. 

- ANTcneiHOC. ATr. Cap. Ant. Pii laur. a ki. ap. .. hon. Ma- 

gna Cypressus ad d. ante quara stat Capra , ad s. puellum 
lactaut Viro Rustico adstante sub umbra ' alterius arboris 
Inclinatae, deateram versus Cypressum exteudeote, et a. pe- 
dum tenente. JE, », j > 
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Tale h la cleacrÌEÌotie di queata medaglia , concordante 
quali con quella del P. Ab. Sanclemente, . 

L’altra medaglia, 'che parimente ho avuto lotto gli occhi, 
dice : ANTQNeiNOC- ATr. Caput Ant. Pii laur. cum palud, ad 
pectui. ai KTn (MI. Typni ut lupra. £. 3. 

In quella medaglia, per mancanza della ma vera rotoo' 
dità , la leggenda ^ venuta mancante a tal aeguo , che le 
prime lettere di li oiiervano tagliate io mezzo , ed in 
conieguenza queita A anche più piccola dell' altra. Tutte que- 
ste medaglie ci darebbero il nome d’ una città detta Cypa- 
raus, cioè KTilAPICEatN r e coi! leggeii in una medaglia limile, 
da voi oiiervata in un muieo di Londra , peniando che 
poiia eiiere attribuita ad una città Cretica, riguardo al ide* 
tallo e al fatto di Giove, ipettante tutto all' Isola di Candia. 

Noi abbiamo altre città dette Cypariiiui , dal nome del 
Cipreiio , come li oiierva in queita ; ma non abbiamo fatta 
menzione per ora di queita città , le non che li voglia cre- 
dere ibagliata da Plinio in OfUssos invece di fyparisos , ei- 
lendone facile lo sbaglio prodotto dai copisti , da 
seritto 
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amET-rans ml a i. «àinfErro snxx lankouM 
I^il MIUJfO 

1.1: T T E R À XII, 

Sopra diverse medagjtle della famìglia di Vespasiano , 
' «tale malamente lette e attribuite a sedi vaghe ^ o 
lasciate incerte ^ le quali ora po/rannosi restituire 
ad urrà eiltù nuova in nunpsmatica ^ cioè a Tha- 
lata f città . Gw/iccr. 

Auico PuCUTlSSiMO, , . I , . 

^oi ben lapete come un'iatetaa medaglia, per eatere fra*, 
•ta , o in pane mancante della aua vera leggenda , i stata 
creduta ora di M. Agrippa , ora di Nerone , ora di Ottone , 
di Tito , e di Trajaiio eziandio ; e fu attribuita a aedi va- 
ghe , ovvero lasciata tra le incerte. Eccovene ora la diversa 
descrìzioue fatta dai varj autori numismatici. 

M. Jgrippa forsan. 

I. ...Caput nudura si. Em . Ait 0 ....siAaiiO 2 ;. Jupiter semi- 
nudus ad s. sedens , d. fulmen , s. hastam. £. a. Eckhel, 
Syll. I. p. 78. tah. 7. f. 8. ex mas. Caes. 

Caput nndum ad s. s> AH'r^TiiATOT.EiAaNO... Caput 

Jovis laureatum ad s. £. a. Eckhel. /. c, fg. 9. 
a. Nero. 

^EPO KAiiA..... Caput nudnm ad t. *. Em -ANSTn.... lupi- 
ter sedens , s, hastam. £, a. Mus, Theup, p, 848. 
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. S Caput Nerouia nadum ad t. v. Eni .xtAQHOX- Caput 

Neptuni. JE. a. Mas. Hederw. P. /. p. 341. n. 787 1 (1). 

.... Caput idem no£EiaaHO£> Caput Neptuoi. £. a. 
ib. n. 7370 (3). 

' Otho. 

4. . . oso . qaxiiqHo .• Caput Othouii nudam ei zoNaatz 
«HA. Ha. Diaua venatrìcia habita cum pileo acnmiaatu d. tu- 
lum e pharetra depromit , a; arcum gerit. DufiUKt C. a. 
Sancì. Num. Sei, T, II. cab, ìg. fg. 59. 

5 . Hcut, 

sni . AManu.... JupUer aeminudua ad a. aedeaa, d. (akaea« 
a. baatam. S, a. JfarelL fbfr." 141 14. 

6. IVaJami*, ’ - . ’ 

qaTA^BOTTA. Caput Trajoui audum «. zonaAtz 9 VA ni. 

Diaua ut aupra. £. a. Swere, tfwa. Reg. GirUt, Tab, SS. 

p, 365. 

Dalle- diverse deacricioni fatte , non che dalle varie àttri- 
buaioai non aaprebbeai tuttavia di quale imperatore fosse 
la vera effigie, se non avessi osservato* altri esemplari , oltre 
quelli dei museo di Milano e dei museo di Vienna , due del 
museo Hedervariano , ed un altro , come vi dirò , con la 
leggenda ben determinata. 

È certo che tanti uomini sommi, debbono essere scusati, 
se non ne determinarono la vera effigie ; mentre tolte qué- 
ste medaglie di conio roazo, come si é la fabbricatione cre- 
Aense , ingannano , T occhio , e foooo ravvisare nna testa 
d' imperatore diversa da quella che è ; e non è meraviglia , 
-se con dubbio fu .creduta dall’ Eckhel di Marco Agrippa, 

^ *.(i) Ho pobUo ctanùoare qimU im miìoglig m) latfo i tè ho otttrroto 

U primo bo.*..s A^IANOZ « Trf. Caput Ve^. ad a. V<*a *9 

XlAO^NOSs Caput lovù ^dematnm. ad i. ./B. a. met. cr. 

(2) ...* VU-‘<>UIT> Gap- idam ad a. |Ta EIII . AMi:)...* Caput lorU dUdematuB 
od iE. a. mat cr. 

■ i» quatta aaaoAda lu WMo e ispplita iMÌfiadB IlOSEl^fiNOS* 
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e da altri di Nerone , di Ottone , di Tito , e anco di Trajoilo.' 

La inedagUa gemina , che deacriite il celebre P. Ab. San^ 
demente, è, a mio parere, quell’ i>tes>a che pubblicata fu 
dati' Avercampo sotto Trajano , poiché sappiamo, clic nelle 
•ommozioni galliche il museo della Kegiua Cristina , passata 
nel museo Bracciano , t Acquistato da Fio VI nell' anno. 1 794 , 
Bi iii seguito in parte dissipato, 'e molte medaglie di esso 
vennero , come fi vede , nelle di Itti mani, c altre jn quelle 
di Caronni. ' , \ . . . . . 

Il detto P. Abate , dandoci la spiegazione di questa ma 
medaglia creduta d’ Ottoite, non roancb di far osservare che 
il metallo n’ era eretico , congetturando clte- potesse estete 
•tata coniata in Cidonia , per la ragione che in altre meda- 
glie imperiali ivi coniate si ha l'itteaso andamento retrogrado 
delle, leggende. Ciò potrebbe valere; ma devesi ammattere 
che altre cittì ebbero in Creta questo stesso modo eli scri- 
vere , come si potrà osaéryare In; alcune medaglie di Domi- 
ziano,' che restituite saranno ad una città nuova ' in numis*- 
malica; * . ; t .! 

Ala è tempo ormai di sciogliere il nodo gordianò , e di 
|ar, toccar con .mano che tutte questé medaglie sono deiriaiesto 
imperatore , cioè di Vespasiano. Eccovene la vera descrkiionc. 

7. DA' ZONVlSVUSaXOdCXTdSOXJlV id est AtTOKPATnP OrEHIA- 
ZIANOE. Tn. Jmpe fatar Fespasianus Consul. Caput Vespasiani 
lapreatum ai. ehi . anstbatot . eiacinos. Sub -Ptoconstde SUona, 
Jupiter seminudus ad s. sedena, d. fulmem, a. haatam. JE. a ... 
£x Matto WtUi de Wtlknhèim Fìndob. 

Osservo che nel museo Arigooiano ne fia. pubblicata un'al- 
tra simile alle prime, ma mancante, e non ostante ciò, sotto 
Vespasiano a cui propriamente appartiene : eccovene h de- 
scrizione , giacché serve a correggerne la lezione , e qui re- 
stituirla; stante che nel catalogo Arigoniano, da me pubbli- 
cato , I’ avea classificata sotto le medaglie Alessandrine , in- 
dotto così dalla falsa lezione della Tav. iocUa. La medaglia 
dunque così porta : 
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' 8..AITOK OTErruiI.... Capai Vespasiani nudutn ad. *. 

...r... no£iA«>M3£. Caput Jovis laur. ad i. £. a. 

Beputata giaata uaa tale lezione ^ efa credibile che potesse 
essere una medaglia Alessandrina mancante dell' anno e di 
aiOz,“'per accordare con tutto il restante: molto più che la 
lesta espressavi polca prendersi per quella di Nettuno eziai>- 
dio; ma dee restituirsi e leggervisi ... TOT. ziAitNOE, cioè 
•ANtórnATOT , ec. 

Altra medaglia di Vespasiano simile a quella del museo 
■ Welzl, e in cotilegnenza a tutte le altre, esiste pure nel mu- 
seo regio di Parigi, e dal sig. Mionnet ( Des. des méd. T. VL 
p. 685. n. 47^' ) ^ descritta ; ' 

9. ... PATflP . OTEEnAEU ... Caput laur. ad d. 9. Eni . AN0rn 

Jupiter ad s. sedens , d. fuliuen , s. bastam. £. a. < 

Non vi è alcun dubbio che non sia pur questa una me- 
rlagli a dell' iitessa provincia e città, e che debba esservi re- 
stituita come le altre portanti l'istesso nome del proconsolo 
Silo, sotto cui furono coniate. In conseguenza tutte sono 
dell' istesso imperatore Vespasiano , e non di altri , come di 
sopra fu detto , e molto meno d’ Ottone ; ingannatosi il P. 
Ab. Sanclemence nel vedere do di ATTOKPATUP ; poiché il P 
messo retrogrado , come io stesso osservai , dà un' illusione 
all’ occhio, per 000 , principio del nome d' Ottone. Stabilito 
adunqtte che tutte queste medaglie sono di Vespasiano , di 
fabbricazione creteiisc , dirò che molte altre egualmente di 
Vespasiano , di Tito e di Domiziano , non che di Trajano ^ 
trovansi pubblicate sotto nessuna sede, o messe tra le in- 
certe, delle quali tutte mi permetterete che vi faccia un'e- 
satta descrizione. ... ^ 

Fejpasiaaiis, 

1. ATT . KAi . OTEEn . Tii . . . Caput Vespasiani lanreatniD. 
9. Sine epigraphe. Diana venatrix gradiens. £. 3. Sx Cat. mif, 
A/ilr. . Coiamery. 

, a. -...RAI . orEEn 1 TUA— Caput Vesp. laur. 9. Sine epigrtt- 
Tum. III. f 
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phe. Diana vèiiatriz gradiens. £. 3. Mas. ffcdcrw. P. I. p. 34a. 
n. j3y8. 

■ 3. ATT . KAi . OTExnAZi.. Ciput Vetp.i laur. v. Sine epig. 
Diana Tcnatria grad. £. 3. ]Uus. Tìttup. p. 8 So. < 

4 . ATT . KAi . OTEin . TDA . TO . T . Cap. Veap. laur. m. Sine 

«pigr. Diana venatrix gradiens. Tripiex. £. 3. Mian. /. c. T. FL 
p. 683. n. 479 et 480 . ' • 

5. Sine epigrapìit. Jupiter ad s. sedens d. fulmen , a. ba« 
atam. JE, a. JUut. Arig. II. 6 . Si. 

6. ATTOEPATaP • OTESIIAElAKOX . £E. Caput nildlim |L Em. 
AM0TnlTOT « XiAHMOE. Imperator paludatus, capite radiato ad 
a. stana, et alte respicìeiis , d. elata', t. bacillum erectuui , 
et simul palliutn fluitant trnet. £. 1 . Ex mas. Lord Nordwìch 
et ex mus. Comit a JFicxay. Tab. IL fg. 8 , 

In questa medaglia gemina di nuova scoperta , e portataci 
una da Londra dal Sig. Millingen , osservasi rappresentato 
i' imperatore Vesposiooo, qual altro Sole, od Oriente. 

• 7 . ATT.KAI.XEE.OTEXn.TnAT* Cap. Ycsp. laur. u. Sine eplgr, 
Jupiter sedens, d, fulmen, a. bastam. ]E. 3. Mus, Theup. p, 85i. 

8 . ATT . KAI . ZEB • OTEZn . TOATOZ. Cap. Tesp. laur. u. Sin* 
•epigrophe. Idem typns. £. %. Mus. Arig. II. 6 . Sa. Àn legeor 
dum tua . to . z . ut infra ? Drtcrij>tus sub Tito. 

9 . ATT . KAI . OTEsn . TiiA . TO . Z . Gap. Yesp. laur. *. dine 
epigraphe. Idem typus. £. 3. Mion. l. c. T. VI. p, 684 . n. 481 . 

10. ATT . KAI . OTEsn . TliA . TO . H . Caput Yesp. laur, w. Sme 
epigraphe. Idetn lypus. JE. 3. Mionnet. l, c. n. ^8a. ) Liebé 
Godi. Num. p. 3o6. ) Gets. Impp. Tab. 58. fg. 43. ex lÀebe. ) 
Mus. ffeder, P. I, p. 34a.1t. 

Tous. 

it. ATT.TiTOZ.XEB.Tioi.TnATOt’. Caput Titi laur. p. Sino 
epigraphe. Diana venatrix deCurrens, d. telum, s. arcum. £. 3. 
Mus. Theup. p. 853. ' 

la. ATT. KAI. T. OTEsn.TnA.TO.il. Caput Tili laur. p..Sine 
epigraphe. Diana venatrix gradiens. £. a, vcl. 3. Mus, Pcmbr, 
P. III. Tab. 42 . fg. ih. 
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1 3 . '....•nAE • 2X8 I OTE ... G^put Titi liur. %. Sine epigraphet 
Jiipiter eedens d. ftdinea, i. haicam. JE, a. JHus. Theup, p. 8 S 3 . 
All reclè?'£«t nunui* potius Ye»pa>iaQÌ , non titè lectu». / 

14. ATT . TITOS . £..... Caput Titi iaur. Sine epigraphe. 
Duo naiiite* nudi capitibua galeati* ( Curctes ) clypcuiu tcuen- 
t««. jE. a. Miannet. Vii p. 685 . n. 4^9. 

t.i Domitianas. .11 

1 5 . Sine epigrap/ie. Diana Tcnatrix gradient. ) £. 3 . Patin 
Impp, p. iSi. ) Gess, Impp, Tab. 6a. fg. 40. ex Patin ) Mas. 
Arig. Il, 7. 6a. ) Haverc. Numoph, Reg. C/irist. Tab. 53 . ) 
Camcli p, 68. 

16 KAix . AOM Caput Domiclaui Iaur. %. Sine 

epigraphe. Jupiter temiuudua ad a. aedena, d. fuimen, a. ha-> 
atam. JE. 3 . Ex Mas. Tòehon Paris. 

.. 17. ATOi . ( aie ) KAIE . AOM Caput Doni. Iaur. %. Sine 

epigraphe. Jupiter eeminudua ad a. aedena, d. fuimen, a. ha« 
atam. i. a. Fide nostr. Dcs. Num. Benk. p. 9. ex Mas. oL 
Eoucatde ) Mas. Fwm. IX. 5. ai. scd. ibi. .. atop . kaix .. 
AOMITIA . . . . . ) Gess. Impp. tab. 68. fg. 3 o. ex Mas. Fara.) 
MB. £at aeuiper idem numua. >i; - i.p 
( 18. &Ai2:AP.A0ni .ZEB . TiO£. Caput Dom. Iaur. a. Sine 

epigiaphe. Jilem typua £, a. /Bus.. Farn.. IX. 8. 17.) Gess.. 
L c. tab. 68. fg. 3 i. ex Mas. Fam, . . .1 

• • 19. EAI2AP . AOMJ . ZEB . fEPM. Coput Dom. Iaur. 9. .Duo 
viri , vel potioa duo Curetea pileati ex adverao atantea gla- 
dium erectum teuent. £. a. MoreU. in Doma. Tab. ao.fg. aS.) 
Mas. Arig. I. 3 . 3 o. 

• ao. KAIZAP . ACMI . ZEB . Tioz. Caput Dom. Iaur. 9 . Sine 

epigraphe. Duo viri nudi. £. a. /Bus. Theup. p. 857. Idenr 
typua , ut aupra , et ex Mas. Caes. Mediolaa. 

•lai. ATT . EAIZAP ■ AOUIT . ZEB . TEPM . Caput Dom. Iaur. 

9 . Sine epigraphe. Dote dexterae junctte. £. 4. Mas. Theup, 

p. 887. . il • . .L 

aa. ATT . AOMETUHOC . ÉAIC ■ CES . Caput Dom. nudum 




I 
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0, Eni .'KAlCENiiiOT- . rAAAOT . Ara aupra qaam serpent in api- 
ras. M. a. Ajt Mus. Hederwar. Non ini era mai accaiiuto dì 
vedere questa medaglia , quasi simile ad altra che Voillant 
descrisse ( Impp. Gr. p. aS. ex Mus. Card. Carpegna ) senza 
darle alcuna sede. Nel Mus. Hederwar però (Tom. I. pag. 193. 
n. 458 ) la riconobbi éojloeata incongruamente sotto Nico> 
media. In quanto al nome di magistrato semplice , segue la 
classe di altre che qni sotto continuerò a descrìvervi. 

a^. Eni . KUiENNior. TAAAOT. Duo serpens se se implican- 
tes. £. 3 . Faill. L e. 

34. AO.MiTiANOC . KAiCAP . Caput Dom. laur. 4. Ein . a ifn . 
dA . ( retrograde ) Templum 6. col. JE. a. Fui. T, FI. mear. 
lÀtt. p. at4. n. 5 . ex mut. Knobelsd. Berol. 

aS. AOMITIANOC. KAICAP. Caput Doni. laur. w. Em . ArAeQNOC. 
In aliìs etiam ArAeaNOC. »A. Tempi. 6. colum. £. a. lUorell. 
in Domii. tab. 3.0. fg. a3. 479- ■ ) 3/uj. Fam. IX. 8. 

34. sine 0A . ) Cesi. Impp. tab. 69. fg. 8. ex mus. Fora. ) 
Padn Thes. Maur. p. 116. sed mutilus. ) Mus. Arig. II, -j. 61. 

a6 U^D£.K..,.. Caput Dom. iiudum 4. EOI. AFA^nNoc. 

0 A. ( lÀt. extr.) Jupiter ad s. sedens,' d. fulmen , s. hastaoa 
£. a. Fui. nàscr. Des. Nani. Benk. p. 9. ex mus. ol. Farn. ) 
Mus. Farn. IX. 8. i 3 . sed. sine. epig. in aversa) Gess. l. c, 
tab. 68. fg. 3 a. ex Mus. Fam. 

37. ArMiTlANOC EAifAP. Caput Dom. laur. 4. EOI . ArAessNOC • 
0 A.' Idem typus. JE. a. Mus. Fam. IX. 9. a.) Gess. l. e.- 
tab. 69. fg. 4 '- Ittrn. ), et ex mus. Caes. Mediolan. 

sed cum epigraphe vitiata. 

a8. AOMiTiANOc . KAICAP. Caput Doro. laur. 4. Eni . afa^ssNOC . 
vel AFA0QMOC.0A. Jup. ad s. sedens d. spicas, e. hastans. £. 1, 
a. et 3 . Mus. Theup. p. 857.) Mordi, in Domit. tab. ao. /g. 34. 
pi 479 sine .(SA. et d. pateram ) Faill. Impp. Gr. p. a 3 . ex mus. 
Fr. Lotti ) Mus. Farn. IX. 9. a. ) Gess. l . c. tab. 69. fg. 40» 
ex Mut. Fam.) Patin Impp. p. i 3 a. et 407. sine 0A. 

,39. AOMiTiANOc ■ KAICAP. Caput Laur. 4. €ni neoktaot.BA. 
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Ju(»iter a<] t, ledcn* d. duat «picat , a. hastain. E. ^ Ex 
Mus, Caes.‘ Mtdiolan. 

3o. AoMiTUNOC . KAiCAP . Caput Dom. laur. snt. NeoKTAar . 
dA . Templum 6 . col. £. a. Ex Mus. M. D, ) Ex Mus. Tóchon 
Pdrisus ) Vaiti. L e. ex mus. Falksier ) Mus' Theup. p. 856. ) 
MorelL L c. fg. aa. ) Mus. Arig. II. 7 . 56. sed erron<*«B Eni . 
KEOKTAOr . AP . CAP . Pa&n. l. c. «ed inutiliit , et perperam 
Kruorr. ) D' Ennery Cai. p. 5a3., n. 338a. Sed ibi iniaua rectè; 

Eni . NOOKTAOT . . i 

Si. AOMITIANOC . Kaicap . (retrograde ) Caput Domit. laur. 
fi. HKCSTAariCA . ( retr^rade ) Teraplum 6 . col. £. a. Gess. 
L c. tab. 69 . fg. ao. ex trust. Rxunottt , aed abaurde : lege 
Eni . NE'.'ETAOT . 0 A . 

’ Trajcnm. 

3a. tpaianoc . KA icAP . Caput Traj. laur. *. Eni. aabtanapot.' 
APICTAP • Jupiter ad a. aedena' d. duat apìcaa , a. haatam. 
£. I. Mion. VI. p. 695 , n. 555. . - > 

33. TPAIANOC . KAICAP . Caput Traj. laur. 

Idem typua. £. I. Mus. Theup. p. 86 g. 

. 34 . Eni.......OT.APiCTAPXOT. Jupiter ad a. aedena d. duat 

apìcaa , a. faaatam. £. I. Paiin. Tkes. Nsun. p. 1 5g. ) Gets, 
l. c. caò. 77 . fg. 3o. ex Patài. , 

35. TPAIANOC. KAICAP. Caput Traj. laur. ». Em- A aesana 
J upiter aemiuudua ad a. in aella aedena , d. daaa apìcaa , 
a. data ad liaatam. 2E. f. I. ex mus. D. Wehl de ìVeilenhem 
Vnd. , 

' 36. TPAIANOC . KAICAP . Caput Traj. laur. cum nota incuta 
». Eni . AN..I..AFQT . AFiCtA • Idem typua. £. I. Mion. FI, 
p. 696 ., n. 556. , aed lege aaesanafot . ut anpra. 

37 . Aliua, aed ehi . aaes APICTapxot- £. I. MUmnet. 

L e. n. 557 . 

I 38. Aliua aimilit cum epigraphe extrita. £. a. ExMus.Caes, 
Mediolan. 

39 . TPAIANOC Caput Traj. laur. ». ...„...POT.APiCTAPX... 

Templum 6 . columnarum. £. 3. Mum. l. c. n. 558. 
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■> 40. ìTAI . K.4ICAP- . Caput Tra}, laur. 4 NdPOr’ 

APlCTAPXOT. Teniplum 6. col. £. a. Mas. TJteup. p. 869. 

41, tpaiaNOC . KAicaP . Gap. Tràj, laur. 1^ p... c.... 

Tecnplum 6. columuarum. £. a. p. Jfus. Jteder. P. f., p. 843., 
». 7393. NB. la hoc Danto , (|uein vidimò» , legitur KQX. 
AAESASIaPOr . AWCTAPXOT . 

43. tpaiahoc • XAICAP. Gapòt Tnij. laur. ». Era xor, 

Templuin 6. coluainaruio. £. a. Mas, Fara. X. 19. 4.) Gtss. 
ì. c. tab. 80. fg. 47. Mas. Farn. 

43. TPAIANOC . qA 3 lAS . ( tic ) Caput Traj. Uor. ». icriv.toil . 
Templtnn 6. col. £. a. Mus. MuselL ccib. 69. fg. 10. 

' Quette ulciinc medaglie , le quali furouo lette erroneamente, 
forte per la loro cattiva coutervazìone , aveauo , oonottante 
ciò , la ttetta itcrizioue certa , come ti legge in tutte le al- 
tre di aopra detcritte. 

■ ' £ alato ora riconoaciuto da varj autori della scienza no- 
stra , siccome io atesto ho avuto luogo di assicurarmene , 
(ìbe tutte queste medaglie tòno di conio eretico , e ripetono 
il Giove eretico sedente , o il tenrpio di sèi colonne ; aliEe' 
hanno >1 tipo deUa Diana Montana eretica , o pochi altri tipi. 

■ li nome delia cilUi in cut furono coniate , viene in quasi 
tutte tralasciato , all' eccezione che iti alcune di Domiziano 
leggesi »A. 

X^uestc pertanto di Domiziauo cou 0À. furono dal Vailiant 
#er comodo attribuite a Taso, o Tasso, isola vicina alla Tra- 
cia nel mare Egeo, e sul di lui esempio furono dai sucòet- 
rfvi Numiaraatici detcritte e attribuite a Tasso , eome di 
sopra notai. Ma avendo eousiderato che , mediente il me- 
tallo eretico, non che la ruvidezza del conio di tutte, una 
tal tede nOu potea ammettersi ^ mi parve necessario che fot- 
aero di qualche cittì eretica , che principiar doveste dalle 
lèttere primaria 0A. Non era però agevoi cosa il ritrovarla 
senza una alquanto seria applicazione, molto piò che i geo-- 
graG amichi appena né avew fatta menòioitc. 
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In Siefano Bizantino pubblicato dal Berkelio ai trova acrittp 
fìAAAXSA, il di cui nome gentilizio è 0«x«»r»eti «»Aoimw e 
&«xxr7ix- Ma in quello pubblicato dal Cronovio evvi una notp 
I che ci avverte di non prenderlo per nome appellativo di 

more , ma per quello di una città dell’ iaola di Caiidia vicino 
al luogo detto J^ali-Limino, ovaia Porto-Bello. Tanto era auf- 
I Bcicnte ad aaaicnrarai del nome di una città eretica , che 

principia da 0A , come osservasi giustamente in alcune me> 
daghe di Domiziano di sopra descrittevi. • 

Oltre di ciò, negli Atti degli Apostoli cap. 37. 8, trovasi 
fatta menzione di questa città , ma con nome corrotto a cioè 
Aon/s, che deve esser ietto per 0 Aaaz£a>Moa« n mfzAotwaim* 
avrtit tir rov«T r«vK X4iev«<, v Ttfjf Ma 

dee esser letto Saxa*», siccome fu ben osservato da Beza , 
non ostante clic da altri non fosse stata ammessa questa 
correzione, senz’ alcuna autorità convincente in favor, loro» 
Nel Codice mas. Alessandrino esistente nella Biblioteca del Rs 
d’Inghilterra chiaramente leggevi Axme, alla qual voce se ai 
aggiunga la lettera 0 , si avrà «Aaazza. 

Questa correzione deesi alP interprete che la pubblicò i 
Et vix jozta navigantes , arenimus in locum qocmdam , qui 
Tocatur Soni-Portus , cui juvta erat civitas Thalasta. j 

Dopo esserci assicurati eh’ h una città detta Tbalassa 
quella cui deono estere atsegnate tutte le sopra descritte 
medaglie , permettetemi che vi trascrìva quel tanto che ac« 
cenna il cel. Aut, de Torres, y Bibera nei suo Periplo di 
Creta stampato in Venezia P anno 180S, Alla pag. 379 coti 
ragiona intorno ad una tale città : 

Axerui» ; nomen proxiinae portili urbi explodit Beta , ut 
cuius nulla occurrat mcntio apud Geographot , qnos legerit : 
corruptum , inquit , ette nomen sutpiror , cura vetns ìnter» 
pret Tbalassam etc. hsec , ut cemis , ab eo dicnnlur jiaruni 
castigate , si qusratur , urbs ne extiterìt unquam ; uuus Ln- 
cas tatis tibi prò roultit etto testibos , iiou quia dìvinua 
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'acriptor , ted quia aolcra , et propria id haurieoa expecìentia ; 
tinua nc ille fuerit , cui noa id liqaeat , plora quidem non 
nisi Uno dumtaxat leale , uno auctoce aciri ? Et ai de Geo* 
graphia nominatioi loqoi amai , quaarat ille Pentateuci Gec* 
graphiam in ullo aKquo e priacia Geograpbia : ai agatur au* 
tem de vocia ortographia , de vetere quod ait interprete la- 
tino , Tbalaasam e graeco in iatiuum invertente , rccie inde 
elicir, ita uUm in griecia exeniplaribua a ae collaila reperiasc-, 
exaiant quin rtiam aetate noatra codicea e«xama repraeaen^ 
tantea (i) omnia piane- Constant , si non duo, sed unum 
case nomen Beaa , non spernendus idem Hellenista , perspi^ 
ciat , ut ìpsum dupliciter eniinciatuin , uiniicum aut alTcctum 
articuJo , aut uudatum , aut Talassa , Ta-Alassa , Ta-£aisa-, 
Xa-Lastata^ ant Alcoa ^ vcl Lata etc.; buuc eiiiiu inibi me- 
tipai excDlere radicibus aut opinionem , aut atnpicioneni nou 
acio , vocamen ab Ali principio iiichoatum , cui qusedain 
dementa, sed vulgo innovante ale acribà biacientc, ut ceruia 
in grascia passim , juxta et latkiia codicibua , mox addita-, 
detractaque : atqui nil Cretaa tam in.more poaitum quara 
idem tirbis tujusque nomen dupliciter aut ad6xa iniliali, aut 
media , aut utrdque detersa , eodeao et loco et tempore enun- 
ciare^ XiAftrtvt I à^iùa/t Sciwwv , Averu-r , AunruA 

AaTvitiwr, XXsv^lfnum, Ut apod Cbisbullum , 

et Numiamaticos passim ; tam ergo vacai uterque et graecua 
acriptór , et latinua interprea omni Èorcupaione , ut potiua 
eode'm variato eiusdem urbia nomine in eam ptepu^andam 
àmicc eonapireiu ; praevaluit postmodum apud vulgns Zos- 
sa>ai nomen tette Bellio ; Lastea ritiene ,, inquit , ancora U 
suo nome , é tutta rovinata (a). 

; Ma le ..medaglie di Domiziano confermandoci che questa 
città ai cbiamaaae <dk>Mn, viene ammesta la teatimonianza di 

(t) Ttr. Leet ku}iu )od io e^ìt T«<Uin. Btraiaoi 6oUh«gea. 

, i«) Eput 11, Oct. Ì 4 Kbl. Ajntoo». 
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quelli ciré coeì lasciarono scritto, e distrugge la contraria. 
Quindi stabilito ii vero nome delia cittì , non vi è alcuna 
difficolti alla restituzione di tutte queste medaglie di sopra 
descritte , quantunque in quelle di Vespasiano ed iu al- 
cune di Domiziano venga tralasciato il nome , ed in varie 
siasi espresso colle sole due prime lettere 6a.' In quelle di 
Vespasiano fu notato il nome del Pi-oconsole Silone; Iti motte 
TÌèii tralascialo, poichi a tempo di Vespasiano cessò il Pro- 
consolato in Creta , e fu fatta Provincia Imperiale. Perciò 
non dee ffir meraviglia , se in quelle di Domiziano, e molto 
meno in quelle di Trajano , non venga piò indicata se non 
la qualitì di semplice magistrato domestico. In quasi lotte 
essendo ripetuta la stessa diviniti, eroi un-Giove sedente, 
e lo stesso tenq>io di set colonne , possono credersi coniate 
in ' un istesso luogo, e appartenenti all* istessa città, quandan- 
che sulle medaglie non siavi indicato il nome. ' 

Ciò stabilito con fondamento non dispregevole , vi dirò 
che una scoperta è spesso iin veicolo ad on'ahra. Intendo 
ora di parlarvi cU altre medaglie coniate a nome di tutta 
una provincia , come sarebbero quelle cbe hanno HTZIa , caria , 
llAraiA, AFASIA e ARMENIA. Come pure quelle con lOraAlAS 
EAAfiKTrAE, le quali dai colleghi deHa scienza nostra non si 
ritennero già cenie ceniate nelle provincie di cni portano H 
nome , ma bensì in qualche cittì greca , singolarmente de- 
vota alla famiglia' di Vespasiano od ammiratrice delle gesta 
dell’ imperatore Trajano. Ma da questi stessi autori non era 
stata fatta intorno le medesime vernn’ altra osservazione, 
nò esaminato , dietro i connotati della fabbrica , io' quale 
cittì petessero essere state coniate. Avendo )>erò avuto luogo 
di osservare in diversi musei tali medaglie, ho potuto cer- 
tificarmi essere pur queste di conio e metallo eretico. Ma 
percbò non dobbiate restare a questi miei dettati , senza 
eh* io vi adduca altre ragioni , permettetemi che vi esponga 
on* osservaiione mia particolare. - 

Tom. III. Z ■ 
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Prima di tutto prendiiuno io etaoM: le medaglia che banno 
D 4 Pi>U ed APV£MA , delle quitti eccoprene la deicrizioue eaatta. 

PARTHU. 

Trajanui. ^ , i 

. ATTUKPATOP . ÌTT . TP^IA^OC . HEP . AkS^Ì . niPSi . Caput Tra» 
jani.laureatuin eum paludamento ad pectoi. m iiap&Ia. Partbùt 
menta eedena ante tropmum, mauiboa poat terga revlactia» 
M. 1 . £x Mut. M. Duàs. ■> . . > 

ARMENIA. 

Trajanut. 

ATTOlPATaiP ■ ATT . TPAIAMQC , TRp , AAK. Caput Trajanl lan« 
reaturo ad a. a* apksuia. Imperator habitu militari parva 
baai iuaiatent , d. baataoi , ante (ropeum , ad cujua imam Ai> 
mania mcesta aedet. £. i. £x Mas, M. Ducis. 

, Allorché uno ti porterà ad ottervare queite due medaglie 
particolari della Galleria di Firenze , reaterà di un subito 
convinto che tono di conio eretico non solo > .ma che ai uro* 
vano limili ad altre medaglie di Trajano aventi KOINON , 
KPHTaN • E quindi mia opinioue che timto le noe che le altre 
debbano appartenere all' itteata zocqa. Nelle medaglie bea 
Koniervate di Tramano coniate a nome del oonmanc dei Cre* 
xenii ai legge attokpatcop . ATr . rPAiANOC . tep . aak .* 0i« 
nervo ora che il titolo di attotxtos dato dopo quello di 
.ATTOKPAT&F non fu usato che ìd Creta soltanto, come ne 
fanno fede le medeglie di Polirrepio , città egnalmente ere* 
Alca. Vedi Peller. Afeb II. p. 56. e Reo. Ut. p, a»3. 

, La medaglia con itApeu. da noi sopra descritta è quella 
ietesia che per metà riportò Vaiilant ( Impp. Cr. p. 09 ) 
citandola ex Pi. M. D, 

Tre altre ne furono descritte dallo ateaso Vaiilant, col nome 
, S APMBN 7 A , e sono le seguenti : . , j 

APMENIA. Victoria coronai imperatorem atantea, «d eniua 
pedet capttvus. jE. Ex Mwi. Garzoni. 
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I Al. Imperator'ttat coram tropno , in cujii» iaao captivas^ 
coronatur a Tictoria. JBt 1. ex JUm. Fouctmh. i 

■ Al. Mtilicr i^enoflef a d. tropKina langit , a. caronam Imp« 

profcrt. £. u. Ex sua lUuseo. , . > j _ ' 

Vaillant avendo sempre trascorato al pari di molti altri di 
riportare la leggenda dalla parte della testa , e di notare io 
conseguenza se - 1' effigier sia volta a destra od a sinistra , 
non lasciò campo di fare on esatto confronto , e di rasvi- 
aarvi 1' oniforAitii del metodo <c9ii quello delle medaglie di 
Creta. 1 

Due altee, medaglie esislono ne| Museo Regio di Parigi » 
ehe descritte Airono dal sig. Mionnct (iX. IV. p. 457. n.* i3 
e 14. Sotto VJrmmia Eosmima ).i Eccone la descrizione : 

- ATT0KPAT4SF.KAiC.TPaiAM0C.TEP.aaKi. Capot Trapani laor. 
pectore loricato teons ad s. a. apmekia. Impccator ImbiCu mi- 
litari d. giobum oni insiatit ▼ictoriola'y staas ante tropciun , 
ad cajos imam molier sedens. £. 1. , ' 

Al. Imperator kabitu militari a Victoria coronatur , stana 
mter tropcnm et mnlierem sedentem'£. i. . > > 

■ Non dissimili sono appresso a poco' da quelle che Vaillant 

descrìsse. Dubito per altro che >al sig. MUsnuet sia sfuggito 
la parola KAic,: m> luogo di ATT;, nioltó- piA che in.ahrà al* 
mile del Mus. Hederw. ai legge ATT,. -1. i..' .. . .. li,..::. j ,xi 

Altra medaglia finalmente fu pubblicata dall' Haym ( Tes. 
Brio. l. p. 199. tav. ed S 

KPAToP . ATT . TFAIAMOG • TEP . AAK . Caput laUT. ttlm 

palùd. ad i. itTAPMBtIfA. hnperator palndàtue ad a. stana co- 
Toiiatur a Victoria retro stante, ad pedes Imp. molier. mesta 
aedet. jB. jì •’ ' >' " 1 

Questa metlAglia è simile a quella descrìtta più sopra e» 

Mfus. eartani. > > 1 

Altra in fine ee ne ha nel Mas. Arig. IV. a, 46. tab. 5. fg. 5. 
con atcone. Tarieià, : 1. . . . i : 

Fattavi adunque la numerazione di tutte le oaedaglic scrìtte 
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AFHBNu, non che di quelle con DAPeU , ch'io propèndo a 
ciconoscere come coniate in Creta ^ e forte in ThaUusa , td 
pari delle altre con kuinom . KPHTtìN , patto a darvi la dc- 
tcrizioiie delle medaglie porfaiut il nome della provincia 
diiiia e Dada, - ' . i f 

■ ‘ ' • ! 

MYSIA, o Mcetia Snperior. , 

Donùtianus. > . i 

MTsiA. Froviocia moetta , vel lagena humi decombit ad d.- 
sub armorum congerie £. i , Faill. Impp. Gr. p. 24. ex. àùui 
Foucault. Hard. Op. Sei. p. ito. ex Mnt. Fouc. cui MTCU. 

Dopo la deicrizione ck quetta medaglia fatta dal Vaillant 
e dall' Harduino , verun' altra era ttata detcritta , nè pubblio 
cata. Molti anni tono ebbi luogo di otaervarne una nei rou- 
•eo del tig. conte Verità di Verona ; ma ti dall’ ùiui che 
dall’ altra , parte vi tcorti le leggende del tutto tpàrité. Nel 
Muaeo Hrclcrw. (P. I. p. 74.Tab. 6 . fg. j 3 a) ne fu pubblicata 
altra , ma parimente aenza leggenda. Tale ilifatti la riconobbi 
quando 1’ ebbi ioti’ occhio , ed è quell* ittesta una voka dei 
muaeo Verità. Potto accertare eh’ è di Domiziano , e che il 
conio n’ à eretico. Sembra etaa anzi ribattuta, etteqdoVi del 
vecchio tipo i retti di koinon • KPHXQN ^ riprova di più per 
non ammettere alcun altro dubbio. .<1 I . ■ ‘ 

DACIA. . - 

• Tra/anus. ' 

■ aAKIA. Mulier ledcnt meetta ad trophnum. X. n Vaili. I. c. 
p. 37. ex Jfus. Eq. Puteqrù. .. r 

Ottervo che verun altro autore , dopo Vaillant , detcritae 
o pubblicò una medaglia timile : e ncHuna ò atota fio qui 
da me otaervata. Si potrebbe dubitare che quèata medaglià 
non aveaae mai eaittito , o che in cato contrario vi fotte 
atato letto aakia, invece di HTCIA, o I1AP0IA. Se VaiUant nou. 
aveate adottato il £alto metodo di omettere la detcrizione 
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dalla parte delie tette, allora ti avrebbe potuto otiervare te 
la leggenda era la ttetta di qaeUe cbe hanno ntPttiA ,o 
APHEMIt , e quindi ti tarebbe potuto dire te pur quetta 
fotte una medaglia coniata in Creta, come, lo è l'altra da ma 
accennatavi più topra. E nell' incertecza della città .dell! itola 
di Candia che abbia coniate tutte quelle cbe hanno. &OWqX « 
aptrmii, io inclino a credere , mediante il conftonto fatto • 
di quatte e di quelle, cbe lo tia alato Tolaita, a cui ti atr 
tribuitcòno le topra detenete medaglie. A quatte tante ai dee 
aggiungere un' altra medaglia di Domiziano, che, per ragion 
del metallo , io reputo egualmente eretico ; parlare intendo 
di alcune medaglie die hanno aoltanto la leggenda Ai0C>UAI0r. 

Domu'umui. 

ATT ■ KA'C . AOMITI . CEBACT. Caput Domitiani lanr. t>. AiOC. 
lAAiOT. Aquila alia expantit ex adverto fulmini iniittent. (In 
aliit tine fulmine). JE. a. Morell. in Domit. Tab. i6, etc. 

Il P. Ab. Sancleniente io due tuoi etemplari alquanto fVu- 
fti, etittenti ora nel Muteo Cetareo di Milano, volle leggere 
AIOC • AropAiOT, e fu di lentimento che appartenettero a Ni> 
cea. (Vedi T, li. p. i5o. Num. Sei.); ma cadde in errore, 
giacché tutte le medaglie di Nicea con tale particolarità non 
hanno 1' aquila per tipo , ma tempre un' Ara , come feci ot* 
tervare alla pag. 83 del Tomo I. delle mie Lettere Numitma- 
tiche ttampato in Milano l'anno i8t3. Onde dee ettere cor- 
retta una tale medaglia in aioc .iaaiot.; e te facea atten- 
zione al metallo , avrebbe trovato ettere eretico e non 
bitinico. 

Rettami in ultimo luogo il ragionarvi di altre medaglie di 
Tito con la leggenda: IOTaaiax . EAAfiKTIAT. Vi dirò che alcune 
di fabbrica rozza e grottolana ammettono pur queste l' ittetta 
tede ; ma ve ne tono alcune di modulo più piccolo che non 
corrispondono alla fabbricazione di Creta; piuttosto sembrano 
di metallo siriaco. Sopra di ette non oso pronunziare : per 
altro quelle scritte apabia palesano l'officina cretcnse. 


«ETTERA DUaPEOIH*. 


‘ Abbandooo «foetie mie «averracioni alla voterà aakipiaU • 
al vostro buon senno ; e se le giodicaste degne d’ iaterestare 
la Bib. Irai., disponete di. esse coree vi^aggrada. Non ho 
■limalo bene unirvi alcun tipo , perchb le medaglie' da me ci- 
tate sono tntte note, ed esisteoo per la maggior parte anche 
nel dovizioso gabinetto della Zecea creato'' cotti) dal vostro 
E.elo e degnamente aflldato da-S. M. i. R. A. alla vostra di- 
rezione. Sono mtanio colla più distinta atiaia ed attaccamento 

: ( 11 - ) 


' Bedertrar, ao marae iCi6. 


Dottsmeo SEniirt^ 




AI. SICKOft 
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LETTERA XIH. 

Sopra una medaglia inedita di Famacia , 
città del Ponto. 


Caput Jovii laurMtQip. ^ ^ìpnìkeiat. Aquila alia espantic 
ex adverao fulmini inaiatena , in area mou. TE. £. 3. Ex 
ouis.- <f ffermand Paris. 

Famacia era una città del Ponto Polemoniaco , la quale 
edificata fu da Farnacè Re , avo dell* ultimo Mitridate , che 
fu dai Romani aoggiogato , padre di Mitridate Evergeta , ao- 
cio dei Romani nella guerra Punica. Queata città marittima 
del Ponto Polemoniaco fu fatta della vecchia città Cotyoro, 
aecondo Strabene: Cotyorus , parvum oppUìum ex quo Phar- 
nacia est condita. 

Poche medaglie ai conoacono di queata città , e Pellerin 
( Ree. II. tav. 38 , fg. 6 ) una aoltanto ne pubblici con la 
leggenda in «APNAKElìN-, accordandoti col nome gentilizio con- 
acgtiatoci da Strabene e da Tolomeo. In Amano poi ti trova 
scritto «APNAKEIA. eguale alla nottra medaglia, che dice : me- 
daglia di Famacia. Plutarco poi in Lucnilo , p. Soa , acrive 
invece di ^astxxlx. 

Nel moaeo regio di Berlino eaiate I* iateaaa matiaglia obe 
pubblicata fu dai Begero (i) eoa «APHAAOt. per Farnace li.; ma. 


(i) Tba. BnnA. T. I. p. l;i. 


ISTTERà DSCIMATEBZà* 


H 

come fu da me accennato nelle mie Lettere Numiimatiche (i), 
è un conio falso , e da non far esempio. 

Nella vostra poi genuina si rileva clie è simile ad altre 
medaglie del Ponto in generale, cioè a quelle d'Amiso, 
d'Àmasia , di Gaziura , dì Pimolisa-, non che ad altre di Si- 
nope, città questa della Paflagonia , dove in tutte si osserva 
r ìstesso tipo Politico con l’ istessa formula della città in ge- 
nitivo singolare , ad eccezione di Pimolisa. 

Dopo la medaglia unica di Pellerin, avea attribuito un' al- 
tra medaglia autonoma a questa città (a) , esistente allora 
nel museo Ainslieano , la cui descrizione è ; 

Caput Bacchi hedera coronatum. e* (' retrograde ) SAMl£OHZ. 
Thyrsiis Lemuiacatus. £. 3. 

£ siccome una tal medaglia , allorché io era in Costanti- 
nopoli , fu rimessa dalle parti di Sìtiope , cosi non ebbi al- 
cuna difficoltà ad attribnirla a Farnacia , molto più che vi si 
osservava un altro tipo Politico , come pelle medaglie d'Amiso. 

Il P. Ab. Sanclemciite (3) ne descrìsse altra simile a que- 
sta , citandola dal museo Millingen ; ma noti so per qual ra- 
gione siasi determinato a dare la preferenza a una città della 
Licia , cioè a Phaselis. Eppure questi uou sono tipi Lìciì per 
crederla tale. 

Per quanto posso congetturar nel vedere una medaglia , 
identica alla mìa, passata nelle mani del Sig. àlillingen , 
direi, eh’ essendo egli stato in Londra, abbia avuto occa- 
sione d' acquistare molte medaglie del museo Ainslieano , op- 
pure che quella ne fosse un secondo esemplare , ma da non 
attribuirsi ad una città Licia. 


* (i) Tom. TIIl. p. 67 . 

(a) Doacrìptio IVum. Tei. p. aSp. 
(3) N«di. Sei. T. I. p. 3o4-* 
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LETTERA XIV. 


Sopra la medaglia tT Antonino Pio data alla città 
cT Ajityra della Miaia , a da me controversa. 


XJna i la medaglia d’Antonino Pio. e non due, ctie cre- 
duta fu eiaere d' Aatyra, cittì della Mìiia. Dico una, poiché 
quella deacritta da Vaillant ( Impp. Gr. pag. 41. ex mus. 
Reg. Christ. ) con ACTTPHNnn. kpinakiahc , e col tipo della 
■Diana d' Efeso, è l'istessa che Patio (Jmpp, p.' 181 et t^ii) 
pubblicò con leggenda mancante in aCTTPHNE. soltanto. 

Eckliel , ( D. N. V. T. II. p. 45o ) nel dar discarico di 
questa medaglia , ci ragguaglia , che essendo egli a ^oma ^ 
«oa ebbe il piacere di più ritrovarla , ed in fatti neppur nel 
.museo del Re- di Francia potei aver luogo dì osservarla^ 
■dopo che tolte le medaglie del Yaiicaiio furono trasportate 
A Parigi. 

Ma io son d* opinione che Vaillant e Patin scambiassero 
■nel leggere questa medaglia , in vece d' aptrmic. acttph!(H 
AHTAJia. e che questa Diana Astyrene fosse venerata in An» 
tandro , e non in Astyra , e da questa seconda cittì potò 
essere stata denominata ; molto più che Sirabone fa men- 
zione d’ un bosco sacro di questa Diana , aituato vicino ad 
Adramitto, e non vicino ad Astyra, ed infatti Antandro 
era situato nel golfo Adramitteno , dove naturalmente Stra- 
bene comprender volle il bosco suddetto. 

Tom. IIJ. 9 


Digitized by Google 


66 


LETTESI DEOIMàQDAETA. 


Io poi ton penuato ctie (alaa ne debba eaaere una tal 
lezione, poiché queaia medaglia qon eaiste in ^verun inuieo, 
ma che beiitl altre aimili ai ritrovano deacrilte , come aup- 
poai , e sono : 

Ar. T. AI. AAP. ANTQMMOC. Caput Ant. Pii laur. » A»n^ 
ACTTPHMH. antaNjPui». Diana Epheaia. £. a. 

Queata medaglia riportata fu daU’Oderico (Nuro. Gr. p. loa) 
appartenente allora al previdente Ballerini. Si può dunque 
dedurre che in queata iateasa medaglia, egualmente mancante 
in principio, aveaae malamente letto Vaillant in ACTTPHNEnN. 
KPINAKIAHC. cioè che aveaae princi|>iato a leggere da aCTTPHHH 
con unire AH. di aNTAHAP. , e indi prendendo TAN. aptemic 
j>er KF:n/kiahc, con>e anule accadere in medaglie alquanto 
logore, dove le ooufuae lettere ti luauìfeatano in piò e vaij 
aignilìcati. > ' 

Di |nò , per conferma della mia opinione , altra tiroile ne 
oaaervo tleacritto dall'immortale Sanclemente (T. II. p. aiq) 
eaialente nel muaeo Baldaiii, e pattata indi nel muteo V». 
ticano. 

ATT AIA. AAPIA. ANTGKINCC. Caput Ant. Pii laur. ^ Apre- 

Mic. AcnrpHBH. AKTANa. Diana Ei>hcain. jE. a. 

Altre medaglie di Tito , di Antonino Pio , e di Marce 
Aurelio portano 1* ittetao tipo con la aemjJice inacriziune di 
ANTARAPI'^N. Sembrerebbe adunque che la nottra reatituzione 
fotte appoggi.ita con tutto fondamento , e che Aaljra non 
abbia peranclie veggio nella Geografia Numiamatica, in quanto 
alle imperiali ; ma in quanto alle autonome aarei di aentii. 
mento di reatiruiie la medaglia che dal P. Ab. Sanclemente 
e da altri fu data ad Aataco, e che io conaegnerei ]iiattoato 
nd Attyra , come merce venuta dai Dardanelli , e non «tal 
golfo Aataceno , eaiatendone altra turale anepigrafe nella 
collezione Knobeladoriiaaa io Berlino, • .i 

. * ' ' i ■■ ’é ^ 


\ 
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'COXSIGLtKRK ADUCO ATTDALX L ■ & 

LETTERA XV. 

Sopra una medaglia d Abido , lelia e descritta erro- 
• neomenie da Gambe , la quale si restituisce a Parlo , 
città della Mista. 

La medaglia che attribuì Combe (i) ad Abido, non ostante 
che la corredasse d' nna nota , non era a mia idea ben 
decisa, e sembrava che non fosse stata ben letta, nè bene 
stabilita la sua vera sede. Ripetiamone qui la sua descrizione. 

Caput Dianae pectore tenus ad d., pone arcus et pharetra. 

% na 

A 

MON 

MHTPO 

AQPOT. Aquila alia expansis ad d. £. a. p. 

Per assegnarla ad Abido , nella qual medaglia per altro 
non iscorgo la minima ombra di lettere che c' indichino una 
tal città , Combe cosi sì spiega con una nota : Non tantum 
fabrica , sed tjrpus ìmjus numi, qui limilis est duobus in Mus. 
Com. Pembrochiae , P. II. tab. i, editis , nobis persuader eum 
Abydo referrc. 

La frabbricazione della medaglia è vero che non era molto 
distante dalla provincia di Truja, ma i tipi potean pur con- 

(i) Moi. HodL p. S. 0.* 7. Ub. 1. fg. 
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venir ad altre città, molto più che là leggenda contegnafaci 
dal Combe è in parte erronea, in quanto al nome della sua 
vera città. 

Per osaervare I' analoga , e per poterla reatituire alla aua 
vera aede , eaaendo a Vienna l'anno i8«6, ebbi il felice 
incontro di far la conoscenza di Voi , amatore e poaaeaaore 
d' una ricca arrie di medaglie , tra le quali ebbi luogo di 
oaaervame altra identica, e di farne d'ambedue la vera re* 
atitnzione. Eccone ora La aua deacrizione. . . > ! 

Frotome Dianae cum atola ad pectua ad d. , prominente 
retro pharetra. nAPI Àquila alia elatia stana 

^ numi omnia intra lauream.'£. 
HGN. 

MENANA ) . a. p. • 

POE \ •“ 

Combe adunque lesse nella aua medaglia alquanto viziata 
HAÀMQN, dovendo dire HAPIANON. come in questa , la quale 
si restituisce a Icario città della Misia. Ei lesse metpoaopot. 
diverso dalla vostra, che ha UENANOPOE, l'uno e l’altro nome 
di magistrato domestico. 
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CUMBtkLAlfO DI a H. L ■ R. . • 

■“ A HEDERWAR’ 

' ‘ LETTERA XVI. ' 

. . . . I . . . 

Scpraìalcune medaglie di Poroséìeue^ ciuà dell* Eolia» 

I . ' . I' . .1 . I . 1*: • 1. • . 

'A ' ’i - - • . - ' • 

/Allorché nel tomo VII « pag. 4< <l<^He mie Lettere pubblica! > 
^ttO;la tav. Ili, fg. i3, una medaglia autonoma del muteo 
del Ile di Francia , mediante le impronte o aolG datici dal 
aig. Mionnet , non feci alteniioue cb* era queala una meda* 
g)ia che fu erroneamente letta e attribuita da Pelieriii. Ed 
infatti «i qatervi la medaglia pubblicata da detto autore (i) 
aotto Sala, città della Frigia, ai troverà la medaglia iatetaa, 
)a cui falla leùone é la aeguente : 

Caput Palladia galeatum pectore tenua. % ahmoc. caaMlieiTGNf 
Tedeaphorua cuculiatua atana. £. 3. > ... I : 

La medaglia identica, che pubblicai, dice nopoceAHNerrfìlf, 
e non come leaae Pellerìn. Un aecOndo eaemplàre ' aimile 
eaiite pur nèl muaeo regio di Monaco,. . ; 

Il nome gentiliaio di Sala , aecoudo le medaglie, è rAAHIIO& 
soltanto, mentre I* altro di zaveitos é controverao, leggen* 
doviai CAACITDN, e non CAAeiTCN. Dalla medaglia , aecoudo 
la deacrizione di Pellerìn, ne sarebbe derivata, un' altra ma- 
ltiera , del come chiamavanai .quei .popoli, il che ora non ai 
ammette, mediante (a falsa lezione fatta d' una tal ' medaglia* 

(i) B«. n. Ut. 4A %■ T». . .. . ' 1 .i*»i t,.. .». ,.. .Z 
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Ed è ciò che io dovea £ar < oaeerTare , allorché detcrital 
queata medaglia accennata da Miouuet (i) aotto Sala , ae> 
coiido Pellerin. 

Ma qtieala cittì ripete pure w>' aitra medaglia stata mala- 
mente descritta dall’ eateusore del, vostro Catalogo. Eccone 
la vera descrizione. 

ValeTumus Scn. 

AT. KAI. no. AIK.BA NOC. Caput laureatum cum paluda- 

mento ad humeros. ar eni. ctpa- NeiKiieopor. . . . per aream 
ili circulum legilur l^poce'.HNUT . . . £sculapius stane, d.iu- 
aititur bacalo, cui serpeos circumvolutus. .£. m. m. Tab. 11. fg. 9 . 

Si confronti ora il nuovo disegno con quello datoci dal 
detto estensore ( Catal. Miis. Ueder. F. I. p. a36 ) , e se ue 
faccia la correEÌbue per quella sua' falsa lezione in nPOC. 

CAPfii. e Dopo NeiiHSOPOr ue seguono altre lettere, 

le quali , benché corrose , ci danno che questo pretore ne 
era anco questore, cioè Tamiac, come feci osservare io 
un'altra medaglia d'Antonino Pio del tnUseo regio dì Ber- 
lino, nella quale Beger lesse nep in vece' dì nop-, principio 
di Poroselepe. Tanto in quella che in questa vien rappre- 
sentato Esculapio , e in ambedue si fa menzione della dignità 
questorale. ' ) 

È da osservarsi il nesso nel nome di questa cittì ìit'l^. 
Si vede bene che P intagliatore avea dimenticato d' incìdere 
dopo la lettera n. la detterà O. , ma per rimediare alla sua 
negligenza ne formò un nesso, giacché nel cìrcolo della me- 
daglia , dove collocò questo nome , avea spazio sufficiente 
per tutte le lettere. 1 . • i i ' 

f /autnna /un.' ' • 

- ■♦ATCTCL'Uk ccbacth. Hupis caput, a nOPOCGAHitsiTtuf. Ara, 
snpra quatn cortina , cui .circumvolutus est serpeos. £ a. p. 
£x mut. ‘Om. a 0'icaty. Tab. II. fg. no. ‘ 

( 1 ) Detcrìptioa des med. T. IV. p. 368. a. $%9. 
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È queito UD acquisto posteriore alla publilicazione del ro- 
stro Catalogo , ed i una medaglia aneddota di Poroselene , 
la quale trionfa maggiormente con tali medaglie , potendo 
dire che il Gabinetto Regio di Monaco ne ha acquistata una 
di Settimio Severo, la cui descrÌEtone per ora mancanii. 
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LETTERA XVlì. 

Sopra le medaglie di Gambrio, citlà della 


■ J 


Joiìia. 


Xjp medaglie di qaetta città esistevano da gran tempo io 
qualche gabinetto , ma chi le possedeva non s' immaginò 
mai che questa città, rammentata da Senofonte, potesse aver 
tede numismatica. Pellerin anzi possedendone una tra i pri- 
mi , la pubblicò tra le incerte. In seguito fu da me conget- 
turato che potesse spettare a Samo , ma incertamente. Dob- 
biamo ora esser grati al Sig. Cons. Cousinerjr per la restitu- 
zùiiie di questa incerta medaglia , oltre molte altre eh’ egli 
potè acquistare nel suo soggiorno in Smime. Eccovene di 
tutte la numerazione , osservate in seguito nel mus. R. di 
Baviera. 

I. Caput Apollinis laureatiim. si Sine efKgraphe. Bos cornu- 
peta ad s. JE. 4- ri>us. R. Sav. 

a. Caput idem. % tah. Bos coriiupeta ad s. £. 4 . Ex mus, 
R. Bav. ol. ex mus. Cous. 

Senza questa seconda medaglia sarebbe stato alquanto cosa 
incerta d’ assegnare alla sua vera sede la prima , eh* è ane- 
pigrafe , e eh' è simile a queste con lettere certe. 

3. Caput Apollinis laur. ad a. 1 ^ rAM. in exergo. Bos cor- 
nupcta ad s. superne astrom; ad caput aliud symbolum du- 
bìum. ÌE. 3. 

Questa medaglia esiste nel museo dell’ Arciduca Massimi- 
liano a Tirnna , splendore e Inminare tra i colleghi dell’ arte 
nostra ; e vi si dee attaccare un punto isterico , poiché fn 
trovata dall’ Arciduca Francesco di lui fratello , nel viaggio 
che fece da Smime a Pergamo, e ch’egli stesso portò; il 
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elle ci irebbe credere che queeta cicli dovca essere non 
lontano da Pergamo. 

4. Caput Apollinis laur. Tripus. JE. 3 . Ex mut. 

E. Bav. , 

5 . Alius similis , sed JE. 4* Bx eodem museo. 

6 . Caput Apollinis laureaium. s> Astrum. JE. 3 . Ex 
eodem museo. 

Questa è la medaglia che PrIIcrin ( Ree. III. tav. 117. fg. 4 ) 
descrisse tra le incerte , e che Mionnet ( Des. des in£d. T. IT. 
pag. ii 3 . n. 14) riportò sotto Cica, o sia Zea (Vedi pure le 
nostre Lete. T. III. p. lai. n. i 3 . ex mus. Jinslie), e, come 
di sopra dicemmo , descritta non giustamente tra le medaglie 
di Samo. Accennerò che una simile medaglia osservasi nel 
museo Goihano e nel mosco Knobelsdorffianoi. 

7. Alins similis , sed JE. 4 - Bx msu. R. Bav. 

8. Alius , sed cum ape recusus. JE. 3 . Ex eodem musco. 

p. Alius , sed cum tripode recasus in adversa. JE. 3 . Ex 
eodem museo. 

Erano tutte queste medaglie della collezione Cousineryana , 
a riserva di quella descritta sotto il n.° 3 , ed ora ammironsi 
nel Reale museo del Re di Baviera. 

Osservasi che in Gambrio era il nume principale Apollo , 
c il bue era consacrato al medesimo. Evvi per altro in que* 
ste ultime qualche concordanza con le medaglie di Ceo , 
Canea , Julia e Corisia , città tutte dell’ isola Zea , dove si 
riveriva Aristeo , qual altro Apollo. . 

Di Gambrio, città della Jonia, ne parla, come dissi, il solo 
Senofonte (Lib. IV. Hist. graec. p. 481 ), e la colloca vicino 
a Paleogambrio , che 1 ’ nnìsce con Gambrio istesso ; per la 
quale autorità <> potrebbe dire che questi popoli abitarono 
in un altro luogo avanti che passassero a riedificare il nuove 
Gambrio. 

t •' • .Il / * . r . 
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L E T T E R A, XVIII. 

Sopra alcune medaglie di Priene, città della Jonia.' 

i.daput Palladi» galeatmo. ai kìahh. xtmna. Noctua Diotae 
iotiatens. £. 3. £x mus. Rrg, Ba», . < 

a. Caput Palladi» galeatom. a npiH. etmbpos* Noctna Diotaa 
iotisteii» , omnia intra lauream. jE. 3. £x nuu. Gothano. 

3. Caput Palladi* galeatuiu. ^ npiH 

AXIAAtl 

AH£- Noctua Diotae ia»i« 
sten» inter duo» pileo» astriferoa' Dioacurorum. £, a. ,p. 
£x mus. Comit. a Wiciajr. 

f • • , 

4 . Caput Palladi» galeatum. nriH 

AXIA • “ . 

AIAHZ. Moetna Diotae inver* 
»ae inaiaten», pone oleae ramu». JE. a. p. £x mus. Catt, 
Mediai. 1 , . . 

5. Caput Palladi» galeatum.. v rrpm < . ■ - 

ePAZT. . Intra corooam ex 

Maeandri flexlbu» compoaitam. £. 3. Ex.'iàu^' Beg. Gali 

' 6. Caput Palladi» galeatom. i( nPlM » ■ o : ^ 1. .'i a 

AAKfiN. . Intra coronam’ ex 
Maeandri flcxibn» compoaitam. JE. 3. £xj mus,^ Om. a ìFiczagr, 

Caput Palladi» galeatum. a nPIH . > . : ' 

nOAi. Intra flexu» Maeandri 

JE, 3, £x mus. Tóchon Paris. 

X.. . 
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8. Caput Palladis galeatnm. 9 nPlH. Intra flexua Maeaiidri. 
ÌE. 3 . £x rmts. d'Mermand, Paris. 

9. Caput Palladi* galeatum criatatum advertuni. |t nPIK. 
ePAST. Intra coronali) ex Maeandri flexibu* coinpoiitaui.^ £. 3 . 
p, £x mas. Reg. Gali. , 

10. Caput Palladia galeatum. ^ iipihmeqn. Tripua. £. 3 . 
£x mas. Reg. Goti. 

11. Caput Palladia galeatum. 9. nPIHNEDN. Pliilotophn* 
barbato*, et habitu philoaophico indutua atana utràque manu 
bacillo curtO' iunititur, pone tripua oblongu*. JE. 3 . £x mas. 
MUlingen, 1 

12. EHI. Acairroc. a]^on. Caput Proaerpinae apici* oma- 
luiu. 9 npiiuiEaN. Caput muliebre Tclatuiu. JL 3 . £x mas. 
Reg. Bav. 

La prima medaglia con kaamh è quell' ialeaaa che fu del 
voatro luuaeo, nel di cui Catalogo MSS. trovaai poeto KHAtns; 
ma eaaendo io a Monaco , e riacontrata avendo una tal me- 
daglia, leaai xtiìnà, e non KHAni£, molto diverto da quello 
veduto. < ' 

Slrabone (i) è il toló autore che dica che Priene fu detta 
auche Cadme ^ e te uè adduce la ragione , perchè Pilota* , 
reatauratore di Priene , era della Beozia , e percih da alcuni 
fu chiamata Cadme. > ! 

Pautania (a) -pòi eoa) ti apiega : Riguardo a Priene, come 
fra gli loii] erano dei Tebatii, Filotaa nipote di Peiieleo, e 
Epyto figlio (li Neleò furono i capi della colonia che vi 
entrò. Pilota dunque era Tebano , c Neleo Ateniete : non è 
dunque méràviglia *e in molte medaglie autonome di quetta 
cittì oeaervanviai tipi del tutto ateuieti) e celebre era iu 
Priene il aimulacro di Pallade , e il ano tempio , come ne 
fanno teatimoniauza Pautania ( 3 ) e Vitruvio (4). 


(1) Stnb. L. 14. 

(a) la ÀcK L. VIL cap. a. 


(3) In Ack. L V. 

<4) Prnff. aj U Via 
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L' aver eipreaso i vortici del ftleaudro, a gnita di corona, 
si è che questo fiume scorreva tra Milcto e Frienc , sgor- 
gando in mare. 

In terra , <juam per rnediam 

lUaeander pinguibus dclabitur in mare voràcibttt 
JtrUctum iruer et sputiosam Pricnen. ■ ■ 

Cosi cantò Periegeta , v. 824. _ 

La medaglia del n.* 3 h quell' istessa che dall' eatenaore 
del Catalogo del museo Hedervariano (i) fu messa tra le 
incerte , e da me restituita. S* accorda con altra simile del 
museo I. e R. di Milano , descrìtta sotto il 11.° 4. 

Quella del o.° 11 si è più particolare, rappresentando un 
concittadino di Priene , cioè il filosofo Bias , uno dei sette 
savi della Grecia, il primo tra i suoi concittadini che per 
molto tempo salvò la patria da varj pericoli. Ma alla fine 
Tedendola egli presa, e tutti allora mettendosi a fuggire carichi 
delle robe più preziose , e iu simile occasione essendo stato 
interrogato perchè se n'andava via solo, senza aver pensato 
alle sue ricchezze, rispose 3 Omnia bona mca mecum porto ^ 
non facendo caso delle acquistate riccbezze s ma Bias in tal 
easo fu un solo. , 

Pausania (a) racconta che nel vestibolo del tempio di 
Delfi si vedeano delie belle sentense dei sette savi della 
Grecia , scritte di proprio pugno , e che sono d' un' utilità 
grande per la condotta della vita; e Bias di Priene era an- 
noverato il secondo in rango. , 1. 

Finalmente la medaglia del n.° la fu descritta dal sig. Mion- 
net , facendo oso del vostro Catalogo MSS.; ma da me esa- 
minata , osservai che differente n' è la leaioue. 


(■) T. I. p. SS7. B. 7>5s. 
(>) la Fbsc. L. X. s 14. 
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iSet>, Alexander. 

i3 ATT. ceB. aacZanafoc. Caput Sev. Alex, laurea- 

tum. V AFX AOTKl 
OU 
N 

nnHNea». Plato Froterpinam rapiena in quadrìgìa. 
R. a. Ex M. M. D. , * 

QueaCa medaglia del muieo Mediceo , o aia dell* I. e R. 
Galleria di Firenze , era collocata , quando io aleaao I' os- 
aervai, tra le medaglie incerte; ma h ora particolare, poiché 
Terun' altra medaglia dì queato imperatore era atata deacntta 
aotto Priene. Curìoaa poi è la maniera dì aver poata I* in- 
acrìzione che ha , come dir ai potrebbe , un sono in su , do> 
Tendoai leggere npiHNEa>N. em. afx. aotki. 

Il tipo di Plotone , che rapiate Froaerpina , oaaervaai paA 
rimente in una medaglia d’ Adriano , che fu da me pubbli- 
cata. (Lete T. YII, p, 4 S. tav. 3. fg. i5). 
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AL SIGNOR CAVALIERE 


T. M I O N N E T 

DI PARIGI 

LETTERA XIX. 

Sopra un medaglione di Commodo malamente letto 
da Fellerin per Eraclea , essendo di Smirne in 
concordia con Atene, 

(Quando le medaglie non aon ben contervate, ne legue che 
te non «i conuice I' analoga , ai prendano molti abagli , e ai 
creano delle aedi vaghe e delle città iclie diaturbano il noatro 
aialenia. 

Fellerin nel ano Suppl. II, tav. 3. fg. io, pubblicò una 
medaglia di primo modulo , tendente anzi alla forma di me- 
daglione , la cui leggenda eaaeado alquanto frusta e dubbia , 
pensò che potesse essere di una città della Lidia , o della 
Caria , cioè d’ Eraclea. Eccone la descrizione. 

ATT. K. M. ATP. KOHHOAOC. Caput Commodi laurcatum cuin 

paludamento ad humeros , in cujus collo incusum 

HPAKAEI. _ „ 

AP MT0AS , in exergo Dune Neroeses ex 

adverso stantes , et Pallas in consortio. JE. f. max. 

Allorché fui a Parigi ebbi luogo di poter esaminare que- 
sto medaglione posto in serie tra le medaglie d'Eraclea del 
Ponto; ma la descrizione che ne feci è questa: La prima parte 
è giusta come sopra; la seconda in quanto ai tipi pure, ma in 

quanto .alla leggenda non vi si vede se non M. A 0 

in exergo iipakaBI.... 
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Ma avanti cii acioglierne la tua vera lezione , lentiamo 
prima rii tatto quello che Pellerin alla pag. 65 di detto 
Sappi, dice: » Je venoit d'écrìre l'article prècédent, lortqu'il 
a m'eat tomhé entre lea maina tieux médaillea de Commode 
a toutea aemblablea qui ont été frappèea dana une ville da 
> nom d'^^Titlracfóc , 'et qui portent l'une et l'autre la coatre- 
cap 

» roarque du coté de la téle, Cea médaillea, où l'oa voit 
^ : 1 . . . 
a que c’eat la ville de Sardes qui lea a fait contre-marquer 
a dea quatte premièrea lettrea de aon nom , fournìaaent une 
a preuve que lea contre-marquea aur lea médaillea gricquea 
a n'y ont point été miaea ordiiiairement par lea villea qui 
a lea avoient fait Trapper , et me conGrraent de plua en plua 
a dana l'opinion où je aula que cellea qui vuuioient donner 
a coara à dea monuoiea rTautrea villea , lea faiaoient rmntre- 
a inarquer pour cet eifet , chacune d'une marque particulière , 
a qu'il étoit trèa-facile d'imprimer aur cheque pièce au 
a moyen d'un poiuQon où celle marque étoit gravée. On ne 
a peut guère juger préciaémeut quelle étoit la ville d'fféra- 
a cUe qui a fait Trapper lea deux médaillea eii question. Lea 
a Géographes en mettent noe de ce nom eu Lydie, et deux 
a autrea eu. Carie , dont une étoit aituée aur Ica confina de 
a la Lydie : maia aoÌt fune , aoit l'autre , elica n'étoient paa 
a éloignées de la ville de Sardes , etc. c Tutto va bene ri- 
guardo alla coutro-marca , ma non ad Eraclea, casendo qiie- 
ata una concordia che la città di Smirne fa con quella rT A- 
tene. Noi abbiamo in queata medaglia le Nemeai di Smirne 
e la Minerva d' Alene ; in altre medaglie aimili del museo 
dì Parigi ai ha l' iatesaa concordia di Smirne con Atene , ma 
invece di due Nemeai , una aollanto viene rapprcaeutata con 
la Minerva d' Alene, e la leggenda intera di questo noairo 
medaglione, per le lettere rimastevi, si supplisce molto bene 
in CTP. HPiXAeiaOT. OM. Ae Hwti. CMrpWAinw. 

Un medaglione simile al tipo di questo di Comroodo, cioè 


< 


8o 


X.1TTEBA DECtMlNOSi 


con Minerva e le' due Nemeti, esiste nel citato museo di Pa- 
rigi. (V. Miou. T. III. p. a33. n. i3o6). Prova convincente 
che ancor questo dimanda la stessa sede , senza più pensare 
ad Eraclea della Lidia , o a quella della Caria come con- 
getturato avea Pellerin istesso. 

Dall’ Eckhel in un’ altra medaglia fu letto malamente 
iNTQNeUKOC. invece di KOHHOaoc , e fu descritta sotto M. 
Aurelio. ( Vedi P. L p. 17». 0. 3o. ) 
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AL SIGKOB OAnOinCO 
S T R E B E R 

OmETTOBX IkEL MOSSO accio DI MONACO DI BAVaKA 

LETTERA XX. 

Sopra una medaglia autonoma aneddola c7i Telemisso, 
ciUà dèlia Caria. 

Oaput Solii radiatam adverinni. a teaemrzzecn. Apollo sto- 
latui ad t. cortinae intideni , ex hamero protoberantibaa 
diiabu* tagittia , d. arcom , i. cortinae iinposita. lE., 3. Ex 
mus. Reg. Bav. 

Da molto tempo sapeva che esisteva una medaglia anlo- 
noma di Telemisso, che il Sig. Console Coutinery avea tro- 
vato in Levante , ma ne ignorava la sua vera descrizione. 
Ora poi mi fo un dovere di renderne consapevole anche il 
pubblico letterario , e gli amatori e studiosi della Numisma- 
tica , dopo averla osservata nel regio museo di Monaco , e 
fattane la descrizione come sopra , ed è l' istessa medaglia 
che il citato Cousinery possedeva.. 

Gli antichi geografi ammettono tre città chiamate tutte 
Telmessus , o Telmissus , con contrazione , cioè una della 
Caria, altra della Licia, c una terza della Pisidia; la quale 
ultima sembra scambiata, mentre il suo vero nome è Termes- 
sus e non Telmessus , come anche molte medaglie proprie 
lo assicurano. 

Noi crediamo d’ attribuire questa medaglia a Telmesso, o 
Telemesso della Caria , non ostante che il suo vero nome 
sia, secondo la medaglia, quello di Telemisso, o Telemesso, 
secondo la varia pronunzia della lettera Hr>. 

7bm. III. 


Il 


LSTTKBA VieCSIUA. 


(Sa 

Cicerone (i) dice : Telm&Uus in Caria- est qua in urbe ex» 
cellit haruspicum disciplina : la qual cittì , secondo altri , era 
compresa nel territorio d* Alicarnasso , oppure poco lontano 
da quella cittì. Stefano poi la colloca egualmente nella Caria. 

Altri poi r assegnano nel limite della Caria e della Licia , c 
credono die sia stata una sola cittì, creduta ora della Caria, 
ed ora della Licia ; ma questa della Licia era troppo distante 
per crederla una sola cittì e non due, mentre Telemisso | 

della Licia restava situata vicino a Fatara , nel mentre ebe i 

altri ci han lasciato scritto che' compresa era nel territorio I 

d' Alicarnasso , come dì sopra fu riportato. Il nome gentilìzio | 

di questa medaglia sembra che si accordi con quello che 
Stefano attmwtte in Tixiiumi; , come si legge in una certa fa- 
vola d’ Aristofane , con varia pronunzia per altro deUa let» 
tera H. in !■ 

‘ (i) L.X. it Diwist. cip. 3(tX I 
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DELLA LICIA' NUMISMATICA 

DISSERTAZION E. 

Se per un verto priverò questa proviucia d’ alcune meda- 
glie state malamente attribuite a varie cittì Licie , dall’ altra 
parte procurerò di arricchirla di molte altre del tutto nuove, 
da me osservate in varj musei , con dar principio da alcune 
coniate a nome di tutta la proviucia. i 

CUudiui. ‘ 

I. TiBEFioc. BAATAIOC. KAICAP. Copot Claudii laurcatum. 

^ ATTOKPATatP. Mulier ad s. ttnns d, e|ata 'duaa- 

spicas , s. demissa parvum bacillum. ÀR. 3. Ex mus. Jtlicr , 
Paris. 

Yaillant (i) fu il primo a descrivere I* unica medaglia di 
Claudio- che spettar possa a-questa proviucia, non ostaute 
che r annoverasse tra le incerte. 

Al solito egli tralasciò di riportare la leggenda dalla parte 
della letta , che per questa nostra ti potrì credere essere 
stata r itiesta. In quella di Vaillant nella potàxa leggeti 
ATTOBPaTap. rBFMAViBOG. ( la quals ultima vocc dee ciser sup- 
plita nella nostra , eh* ò finale della leggenda poste nell’ an- 
tica. Per verità Vaillant , nella descrizione della sua meda- 
glia , non ci additò te non la metà dell' epigrafe. 

Osservasi pertanto che ti nell’ una quanto nell’altra man- 


Pr TI. p. 67. 


PlSSEIlTAtXONC. 




&4 


cano le lettere at per ATKifiM , per poterti ateicurare che in 
realtà tiauo della Licia ; ma la fabbricazione , il modulo e 
r argento ci asticuraùo eeter tali : ma anche tenta di ciò , 
eccone ora una terza , che creduta fu' di Nerone , la quale 
dee etier reitituila a Claudio (t). 

3 KAATAioc. KAiCAP. CEB. . . Caput Claudii laur. 

ai ATTozPATftjp. rePMAKiKoc. , Lyra , in area at. AR. 3. 

Esiite ora questa medaglia nel museo regio di Baviera , e 
per un nuovo esame da me fatto , osservai esser la testa di 
CIau lio , e non quella di Nerone. La mancante leggenda si 
supplisce in TlBZPlOC, e non in nepqn, come fu allora creduto. 

Nova. 

3. IM. (tic) KCPOTAC. KAICAP. CEBACTOC. Caput Nervae 
laureatnm, in area at. ^ thatot. tpitot. Duae lyrae, quibut 
intistent parva noctua. AR. 3. Ex mus. d'Hermand, Paris. 

In tutte le medaglie di Nervo simili a questa ti legge 
ATTOKPAT. In questa , per la solita negligenza de* monetar] , 
si ha IM. per lo stesso predicato, cioè IMPERATOR; il che 
osservasi praticato in molte altre medaglie greche. 

' ARYCANDA. ‘ 

Gordiarms Pku. , 

4 . AT. KAi. M. Airr. fopaianoc. ce. Capnt Cord. Pii lau- 

reatum cnm paludamento. * aptranaemN. Hercules nudus ad t. 
stana d. clavam ostendens, s. lateri impoaita, et simul leonia 
exuviat sustinet. S,. i. Ex mus. Conùt. a Ficxajr. Tab. IL fg. il. 
■ È questa medaglia un nuovo acquisto fatto dal possessore 
di un tal museo , ed ò pure una medaglia aneddoto e parti- 
colare di questa città Licia. . , 



I 
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(1) V. no«(r. Dei. IT. V. p. SS5. n. i. ex nnu. Cova.» et Mioaset » Des. dat raé^eilles 
Mib Ljeit ft. a. ex codkn momo. / 
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CORYDALLA. 

Cordianus Piut. 

5 . ATT. K. M. ANT. TOPAIANOC Caput Gofd. Pii laarratum. 
ae KOPTAAAAewM. Fortuna ad a. acaiia. £. i. f. ni. £x miu. 
Peg. Savariae. 

Gii fi couofcevano medaglia autonome di questa cittì -, 
come pure altra di Gordiano Pio , e di Tranquilliua ezian- 
dio. Il tipo di questa i diverso da quello clic pulibiicò 
r Uaym (i). 

C R A G V S. 

■ 1 Nel museo Britanico (a) pubblicato dal Sig. Taylor Combe 
osservo attribuita a Zaute una medaglia autonoma di questa 
citti , la cui descrizione è come appresso. 

6. Caput Dianae prominente retro arco cum pbaretra. 

• Pbaretra. JE. 3 . 

Il nome della città in questa medaglia non i individuato 
nelle lettere XAN (così dee leggersi), ma in quelle che di- 
cono KP. , poichi XAN sta per nome tronco di magistrato i 
oltreché in molte altre simili da me descritte e pubblicate , 
avanti la testa di Diana leggesi at per ATKlfiit. , riprova 
convincente per non ammettere la tede data da detto autore. 

7. Caput Apollinis laureatum. v kp. Cervus sians. JE, 3 . p. 
£x mus. M. Ducis. 

Una medaglia simile comparisce aneddota in questa serie. 
MASSICYTES. 

Conyien qui far la critica ad una medaglia che fu da me 
attribuita ad Apollonia della Licia, e che fu in seguito con- 
troversa dall' Eckhel. 

(1) T«fc Brit p. Ut- io- fg. B. d«U'cdiiÌooe àx Loodnu 

(a) T«b. 7. %. * 4 - p. i59 a. 5 . ^ 
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disiebtazioke. 


Caput Dianae , pone arcua, 9 AnOAAQNl. miteiox. Cervut 
stana. JE. 3. 

Una medaglia quasi simile osservo descritta nel museo He- 
dervariano (1) sotto questi popoli, la quale da mà esomU 
nata , cosi dice : . .. i . . 

Caput Dianae. ^ Cervus stana. X. 3. 

Se dovessi dire il mio sentimento, sembrami V istessa me- 
daglia ebe fu del museo Ainslieiuio , acquistata in Londra 
dal Sig. Millingen , come sembra probabile , se pur non 
è un altro esemplare. In ogni modo serve la medesima per 
rettificare la prima lezione di mtuon, invece di uaCi, o 

MAXIKT. I. I. . • . 

M Y R A. 

Di alcune medaglie antonome di questa dtt& ne parlai nel 
tomo secondo dì continuazione di queste mie Lettere Numis- 
matiche. Passerò ora a descrivere altre medaglie , ma impe- 
riali , coniate in Myra , medaglie da me osservate.- ~- 

PlautiUa, ■ 

MTPEUN. Fortuna stans d. temonain , s. comocopiae. M. 1. 
VaiU. Impp, Gr, p, 1 1 5 . ear Dks. Xtg. 

Questa medaglia non esiste nel museo regio di Parigi, ma 
un* altra analoga descritta dal Sig. Mionnet cosi : 

Tranquillaui, 

8 . OOTP. CAB. TPANKTAACTNA. CCB. Ilujus Capbt. 9 MirCalf. 
Fortuna ad s. d. temonem , s. cornucopìae. M. i.- 

Egualmente questa medaglia fu accennata dall’ istesso Vail- 
laiit ex Thes. Reg.; ma detto Miounet notò esser una meda- 
glia di Mamea adulterata per una medaglia di Tranquillina. 
Dubito che ei non abl>ia preso sbaglio , giacché fin qui non 
conoscesi pubblicata alcuna medaglia di- Mamea , e che dio 
piuttosto volesse dì Plautilla i c allora Vaillant avrebbe de- 

<») T. 1. fi. sSo. a. Mfi. 
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scritta r ittesM medaglia ora sotto Plautilla , ed ora sotto 
Tranquillina. 

Gordianus Pius. 

9. ATT. KAL M. AKT. TOPAUNOC. CEB. Caput laur. S> MTPeaK. 
Mulier velata staus in tempio dtstylo , ad pedes rota. £. i. 
£x mut. M, Ducis. 

È ptir questa medaglia quell* istessa che Vaillant descrisse 
dall’ istesso museo , senza far menzione della rota , dicendo : 
/uno Pronuba, cerne bàitno descritto altri autori. Sembrami 
piuttosto una Nemesi velata , come tale osservasi nelle me- 
daglie di Samo , e in alcune di Nicopoli della Seleucidide. 

to. ATT. KAI. M. ANT. TOPA1AKOC. CEB. Caput Gord. Pii leur; 
eum palud. 9 HTPeatM. Fortuna ad s. staus d. temonem, a. . 
comucopiae. S.. m. m. Ex mas. Reg. Baoar. 

Altra medaglia simile esiste pur nel museo regio di Pa- 
rigi, ma di primo modulo. 

PATABA. 

Gordianus Fius. 

li. Arr. KAI. M. ANT. TOPAIASOC. CEB. Caput Cord. Pii laur. 

nATAPEatB. Apollo stolatns ad s. stana d. lauri ramnm, a. 
tripodi, cui serpcns obvolvitur innisus , ad pedes cortina y 
cui corvus insistens. £. 1. Ex mus. Comit. a Wìcxxty, 

Celebre era il culto d* Apollo in Patara , non che i Suoi 
vaiicinj. In questa medaglia adunque i rappresentata la Deiti 
particolare a Patara. 

PHASELIS. 

Nel museo Hedervariano ( P. I. tav. a3. fg. 449 ) ^*^^0 
pubblicata e attribuita a questa città una medaglia autonoma 
di Samos. Eccone la descrizione. 

Caput leonis obversum. u Navis, sive Pboselis, cujus prora 
in caput apri porrigitnr , in area B. Confer mna. Hunt. tab. 
4 . 3 . n. X, et XI. AR. i. 
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I confronti debbono esser considerati ailorcb^ son giusti. 
In questa circostanza l' estensore d’ un tal Catalogo citò a' 
falso. Ecco ora la mia descrizione. 

Facies leonis ut in numis Sami. v Prora navis , ciijtis ro- 
•trum in corna taurinum Samicum porrigitur , in area a 
dex. g. AR. I. globul. et cross. 

Se Faseli usò d’ ornar le sue navi d’ un grugno di porco 
domestico, o salvatico che fosse, Samo , i di cui popoli de> 
diti alla navigazione , non che celebri , osarono una nave 
diversa , e la ornarono per distinzione col rostro , termi- 
nando in un corno di toro , ed era appresso ■ medesimi il 
toro o il mezzo toro , non che la testa di toro , un tipo 
primitivo della lor* moneta, e dove questo animale osservasi 
munito appunto d' un corno simile a questo della prora della 
nave. La lettera poi solitaria B , posta in modo retrogrado , 
potrebbe star pel nome di battos, come leggesi in altre me- 
daglie di Samo; onde in nessuna maniera si può credere que- 
sto medaglione in argentò esser di Faseli , città della Licia , 
ma bensì di Samo. 

Antoninus Pius. 

«ACHAEiTSN. Jupiter sedei d. pateram. S.. i. Vaili. Impp. 
Gr. p. 47. ex M. M. D. 

Toccava all’ immortale Eckhel, allorcbò fu a riordinare le 
medaglie della galleria di Firenze , a rilevare la falsa lezione 
di questa medaglia; molto più che. vi era sempre il sospetto 
che non fosse ben determinata dall' istesso Vaillant, giacché 
da questa unica medaglia d’Antonino Pio si saltava ad una 
medaglia dì Gordiano Pio, appena conosciuta in quell’ epoca 
in cui segui questo lavoro. 

Ma sempre sul dubbio che una tal medaglia fosse stata 
erroneamente letta, riscontro fattone, la trovai descritta dal- 
r Erkhel sotto l’ istessa sède che asscgnolle Vaillant , ma 
da me esaminata , eccone la descrizione esatta in tutte le’ 
sue parti. 
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ATTOK. KAtCAP. ANTaNClN. . . Caput Aiit. Pii iaur. cum paluJ. 
f AAepreiTMN. Serapi* ad •. tedens cuiu cerbero. iE. i. p. 

Dalla noterà detcriziooe ti otterva ora che VaillaiiC errò 
tanto nella leggenda , quanto nel tipo , estendo , come si 
Tede , una medaglia di Laerte , città della Panfilia. 

Gordiaiìus Pius. 

la. AT. K. map.|an't. topaianoc. ce. Capnt Cord. Pii lanr. 
cum palud. |i «achait«n. Fortuna ad t. itans. JE, f. m. m. ' 

Quella medaglia fu da me in primo luogo oiiervata a{>> 
pretto il tìg. Millibgeu in un tuo viaggio da Roma a Firen- 
ae, e in leguito nell’ anno 181 5 , nel mete di settembre, 
fu rivedala nel museo I. e R. di Milano. Altra simile fu 
parimente da me veduta appresto il tig. Burgon Inglese nel 
suo passaggio che fece 'a Firenze, proveniente dal Levante 
con liceità serie di medaglie greche. 

P 0 D A L I A. 

Caput Apollinis laureatum pendentibut cincinnis , ante at. 
R noA. Arcui et pliaretra in decnisem omnia intra quadra- 
tnm incuttim. £. 3 . p. Ex mut.' Coma, a Fictay, 

Questa medaglia particolare, e l’unica autonoma di questa 
città della Licia', ci oBBre un teraò esempio d* altro tipo , 
che le città della Licia ebbero costumanza di fare rappre- 
sentare sulla loro moneta. Questa fii pubblicata nel Catalogo 
Hedervariano tra le incerte ( Vedi P. I. n, 7178. tav. jq. 
fg. 640 ) , ma malamente. È 1) rappresentata con una testa 
d’ Ercole , che tale semEtta pur essere tuta la medaglia ri- 
coniata ma. «he .il. suo vero tipo è una testa d' Apollo.. • 

In detto museo conservasi pure una medaglia di Tranquillina, 
simile a quella che esiste nel museo dell’ imperiai galleria 
di Firenze , la quale fu pubblicata e descritta da EckbeL 
( Num. vet. p. ia8. tab. i 3 . fg- a. } 


Tom. TU. 


I 1 



i 


Digitized by Google 


I 



90 D 1 « a I > T4 ZI 0 H E. 

TLOS. 

r 

1 3 . Caput Apoliinia laorcatiim. a> Ti. Lyra intra quadra* 
tuiD iocutum. AR. 3. Ex min D. Burgon Lond. 

La cittì di TIoa vieppiù trionfa in Numitmatica per quo* 
sta seconda medaglia autonoma pii preziosa, essendo in ar- 
gento, la quale s'uniforma alia moneta comune di tante al- 
tre città Licie. 

Gordiamu Piut. 

Un altro eteiuplare della medaglia di Gordiano Pio , che 
fu da me pubblicata ( Lett. T. VI. p. h-j. tas. a. fg. iS)s 
esiste nel museo de' signori Marchesi Nicolioi in Firenze. - 

TRAE AL A vel TRAVALA. 

14. Caput Apoll. laur., capillis cincinnatis. u Plia- 

retra et arcua iu decussem, intra quadratum incusum. £. 4. 
Ex min. JUUfuìgen, 

La Licia da qualche tempo in qua molto trionfa in nu- 
mismatica , mediante le assidue ricerche dei nostri colirghi , 
e Tiene ora ad acquistar nuovo lustro con questa medaglietta 
che ha un tipo diverso da tutte le altre , ma sempre rela- 
tivo al culto d* Apollo. 

Tra le tante città della Licia trovo soltanto questa che 
si accordi con le due prime lettere delta nostra medaglia , 
cioè Trabaia , rammentata soltanto da Stefano di Bizaiizio ; 
ma posta fuori d’ ordine , polca darsi che dicesse Trabnia , 
c Travata, per la 'pronunzia delia lettera B, io Y, e vice- 
versa. 

Preferiseo di attribuire questa medaglia a Trabaia , o 
Trovala che sia , giacché non son persuaso della città di 
Tnbcttdae , parimente delia Licia , secondo il codice Fala^ 
tino , e che Tolomeo ha Arendac , che credesi scritto scor- 
rettamente. 
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Ma le ricchezze della Licia noti son qui finite , mentre 
convieo parlar di un* altra medaglietta «imile a quella di 
Trabaia in tutto» le «ue parti, la quale per altro addimauda 
un’ altra città nuova in NuutiMoatica. 

ARÀXA. 

i5. Caput Apolliuis laur. capìllis cincinnatit. » 

retra et arcua in decuaaem, omnia intra quadratura incu- 
•um. £. 4 . Ex nùu. Comit. a Fictay. Tab. II. fg. la. 

•Qneita medaglietta è airaile in tutte le aue parti a quella 
di Trabaia di aopra deacritta , ad eccezione del nome della 
città : crediamo d* attribuirla ad Arasta , altra città Licia , 
rammentata da varj autori. Ed ecco dato diacarico di varie 
medaglie nuove che non poco arricchiacono la provincia 
della Licia, 
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LETTERA XXL 

Sopra due medaglie rarissime , <f Aureìianq T una , 

e di Tacito f altra , coniate in ^<*rga delia Pan- 
• fiìia , alle quali sembia che Eckhel non pi pre- 
' stasse una cera fede numismatica, 

AureUanus, 

Att. ka. aom. atphaianoc. CEB. Caput lanr,, ante I. ^ nEP- 
rAlUN, NEQKOPfiN. Diana Pcrgaea in tempio distylo , io cn- 
jut Coronide a , in area bine Sol, inde Luna, infra Cippnt 
cum iphingibuf. £. l. Ex mus. Eeg. Cali 

Tac'uut, 

ATTO. KAI. M. KA. TAKITON. ET. E. CB. ( tic ). Caput laup. 
cum palud., ante I. a> nEPTAiQN. mhtpoiioa. han^taiac!. Tem- 
plutn tetraicylon , in quo timulacrum Dianae Pergaeae. £, 
max. Ex mus. R. GalL 

Noi abbiamo fatto oatervare in altre occationi alcune me- 
daglie di Claudio Gotico coniate in Cizico della Miaia , e 
altre cotiiate in Antiochia, in Proetanna, in Sagalasio e in 
Seleucia , città tutte della Piaidta. Ora poi faremo conoacere 
una medaglia di Aureliano , e altra di Tacito , ambedue co- 
niate in Perga delia Panfilia. 

Riguardo a quella di Aureliano, già il Banduri nelle ag- 
giunte del tomo primo, p. Sya, la deacriaae ex Sdiedis Vait- 
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laiuiii tua dalla mia detcrizione ti potrà oitervare che Vali* 
lant omise diverse particolarità. 

Noo si dee leggere K. a. , come se dir dovesse KAICAP. 
AOTKlOCi ma unicamente KA. per kaataioc. ; e come dee Irg* 
gerti in tutte le medaglie di Aureliano coniate in Alessandria 
d’ Egitto , e come leggasi pure nelle latine. 

Ma la più particolare si è la seconda di Tacito , la quale 
medaglia fa soltanto accennata dal Barone Bimard a JobrrC, 
T. 11 . p. 100, come esistente nel museo dell' Ab. Rothelin. 

Erkhel, parlando della prima medaglia, sembra che la te- 
nesse per sospetta, imperocché non si sarebbe cosi spiegato: 

Numum Graecum Aureliano a Pergensibus Pamphyliae dedi- 
dicatum ex scheda FaUlantu recitat Bandurius. Sed nesclo quo- 
modo , adisse plerumque soleo' jactatas has virorum eruditorum 
schfdas , seit numos spectes , seu mormora. Ma bisognava ve- 
dere e andare a Parigi, te volea tralasciare un poco d'odio, 
e avrebbe osservata la verità di questa medaglia , e I' esi- 
stenza di quella di Tacito, per la quale non avrebbe detto: 
Rem ùiso/erinm narrai Bimardus existere,in mas. Ah, Rodictinii 
numum Taciti signatum apud Pergam Pamphyliae. 

Dalla descrizione datane dì queste due rarissime medaglie 
ne risulta che le medaglie greche furono continuate iti- 
sino a Tacito , il quale in questa vieti detto Pius, Felix et 
Augusrut , e che Pcrga si rallegrò «oel chiamarti Metropoli 
della Panfilia, titolo che prete sotto il breve imperio di Ta- 
cito , la di cui morte credeti esser accaduta in Tarso , o in 
Tyana della Cappadocia, secondo altri. Tanto Aureliano che 
Tacilo presero il preuonie di Claudio , nome di' Claudio 
Gotico, beo affetto alla Pitfdia, come sembra che anco Terga 
portasse r istessa venerazione ai Claudi!. 
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DI LOHDHA 

LETTERA XXII. 

Sopra r unica medaglia autonoma di Prostanaa , 
città della Pisidia. 

rioAic Capnt muliebre tnrritum. a npoCTAKRCaK. Veuos •te- 
lata ad •. «tans, d. globum, •. hattam. SL, 3. Ex nms. D, Bar- 
gon Land. Tab. II. fg. i3. 

Di Proatauno , città della Piaìdia , -non era «tota deicrìtta 
fiu a qnetto inomento alcuna medaglia autonomo. Abbiamo 
ora il piacere di pubblicarne una per la prima volta, l'unica 
ebe eia conosciuta , d' ottima conservazione , e de' tempi dei 
primi Imperatori Romani. 

Leggesi da una parte nOAic , cioè la città, e npoCTANiteaN 
dall' altra , vale a dire , che la città de' Prostamei fece co- 
niare questa medaglia, cou farvi rappresentare il Genio della 
città , e la Deità per on principale , cioè Venere ivi vene- 
rata , per quanto ti dee supporre , non avendo alcun’ auto- 
rità da addurre , se non questo solo monumento pubblico. 

Non trovati in numismatica altro esempio da esser citato, 
dove nelle medaglie autonome leggasi nOAlC , all' eccezione 
d' un medaglione di Caracalla coniato in Pergamo , che pub- 
blicato osservati nil Cimelio Vindobonense (i), la cui descri- 
zione ripetuta fu dall' Eckbel (a) , e dove dopo varj fastosi 






(i) p n làb. S9. <ii I. p. 14. 

(s) Ctt Mus. Vmd. P. T. p. ft- s5- 
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titoli, ile’ quali -la citU di Pergamo gloriavaa! , ti legge 
nEPrAMHNQN nOAic. Altro eaempio ritcouuati pure dei tempi 
pili propinqui , cioi iu una medaglia di Teodoro Secondo , 
che fu da me pubblicata, dove ai ba nOAHC OECCàAOMIKH. (i), 
cioè la cittè Tcttalonica , ora Salonicco. 

Ma ai potrebbe anco aoapettare , focae con pi& probabi- 
lità , che nOAiC foaae atato meaao per denotare aoltanto la 
città Prostanna^ cioè noMC OFOCTANNa, e che tlFOCTANNEQH 
aignificaaae la moneta de’ Prottanaei. E in numiamatica non 
mancano etempli da eaaer citati , e apecialmeiite di una me- 
daglia d’Anfipoli della Macedonia, ove ai legge AMemo.UG da 
una parte , e AHeinOiteiTiiM dall’ altra. 

È vero benaì che il nome di nOAEQC apeaao ai trova in 
molte medaglie autonome di varie città , ma aempre è retto 
dalla parola ttxh, per denotare il Genio della città, e non 
nell' iateaao aignificato di queati aoli eaempli. 

Poche notizie ai ha della città Proatanna : Tolomeo ne fa 
per altro, menzione , e trovaai pure nelle notìzie antiche , 
ma in ambedue con nome corrotto di Prostama , emendato 
ora non tanto da queata medaglia , ma da alcune altre im- 
periali , delle quali ae nc farà menzione qui appreaao. 

Era eaaa, per quanto rilevati da una di queate, situata in- 
torno ad un monte detto Fioro, del quale non vien fatta alcuna 
parola dagli scrittori antichi. Tolomeo la colloca non lontano 
da Seleucia verso la parte australe. 

Air eccezione di Sagalaaso , città egualmente Pìsidica , os- 
serviamo che poche medaglie autonome sono state fin qui 
investigate di tante città d' una tal provincia. 

Riguardo poi alle medaglie imperiali coniale in Proatanna, 
aon queate scarsissime , e non ai conoscono ae non tre mo- 


ti) È icritt» nOAHC T*r IIOAIC > prowninU OilU praionù dà 6icà di qual 
lempo , e dà moderni •neon, iciiTcoda IlOAHC, c pronuuiuda IIOAIC 1 w* 
«nlìct. 
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daglioiii di Claudio Gotico, verso cui la Pìsidia specialmente 
fu ben alTezionaca, e che diverse cittì della medesima fecero 
stampare varj 'medaglioni in di lui onore, per aver egli sog- 
giogato gl’ Isauri , i quali con le loro incursioni infestavano 
i popoli limitrofi , tra i quali erano compresi anche i Pisidi. 

Le medaglie, di cui ragionasi, furono pubblicate da Pel- 
lerin (i), ma in una terza che osservai nel museo regio di 
Parigi , simile a quella della fig, 6 , leggasi : 

ATT. K. OT. ATP. KAATAIOC. ATT.; cioè che Claudio ebbe il 
nome di Valerio, come vien confermato da Trebellio, ed ora 
da questa medaglia. 

(i) IWc. HL Uv. i55. f|^. 5. e 
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LETTERA XXIII. 

Sopra alcune medaglie imperiali di Titya$80« 
città detta Pùidia. 


ffadriamu. 

At.T. KAT. TPA. AAPiANOC.*' CCB. Caput laufeatum cara paluda* 
mento, e ^ a " Templum 6 columnarum , in cujue tyo»- 

papo globua. £. a. £x meis Schedis. Tab. II. fg. 14. 

Potrò recar doppiO' piacere ai Numiamatici nel far cono- 
acere due medaglie d' una città che 6 n qui non area avuto 
alcun veggio nella noatra geografia numiaoMMica , fervendo e 
I’ una e I' altra di reciproco aoccorao. 

L’altra medaglia cbe mi afuggl, per averla conaideratn 
di erronea leaionc , à di Antonino Pio , medaglia ebe pub- 
blicata ai oaaerva nel muaeo Arigooiano (T. U. i 3 . 14S ). 
Jntonimu Pius. 

Epigraphe et Caput Antonini Pii. w TiTrACCeUN. Templum 
4 columnaruiB , in eujus tympano globua. ' HL. a. Tab. II. fg. tSi^ 
Allorché deaeriaai il muaeo Arigoniaiio per ordine geogra- 
fico , non penaai alla vera aede di una tal medaglia ; ami 
dubitai ebe in vece di TITTACCCQN, ai poteaae aoalituire 
TCPMHCCeaN. Ma queata medaglia fu ben letta e diaegnata , 
e perciò reata fiaaa e certa per una medaglia di Tityaaao 
della Piaidia. 

Tom. ni. i3 
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Ma quando si principia a far conoacrre una o due meda* 
glie d' una città nuova, siano queste autononve o inipertali, 
allur sembra cb’ esista una specie di attrazione numismatica, 
per dir cosi, e che non passi gran teoapa per poterne altre 
descrìvere. Ercoci appunto nel casa. 

Giunto in Firenze, proveuiente da Roma, il sig. Millingen, 
celebre Nuinisniatico , la mattina del di primo marzo i8i5, 
mi mostrò una medaglia di Ceta , coniata patiincote in Ti- 
tyasso , la cui descrizione è la seguente : 

Ctta. 

no. cenTi. rcTAC. k. Caput laureatnm ( sic ) cura paluda- 
mento. s> TiTrACCeQN. Jupiter ad s. sedeus , d. pateram , s. 
iiastani. £. 3. 

Della città adunque di Tityasso se ne parla soltanto, per 
quanto sembra , nella Geografia Sacra di P. a S. Carolo , 
p. 243; ma trovasi scritto tttia££ 0£, e nelle notizie anti- 
che leggesi TETTATIOS: , e come si può suppor , per errore 
degli ao)anuensi , giaccbò in queste tre medaglie è scritte 
TiTTA£C£QN , le quali correggono 1' erronea lezione di aopra 
addotta. < ' 

Ossarvo.poi in Strabono pure ò acambiato il nome di 
questa città in Pityasstu ^ in vece di Tityassus, mentre, come 
nota il Cellario ; In Jrtetnùiori Catalogo simt etiam Srias , 
Pityassut, Sinda, Cdrastm, Tarbauws i sed de omiùbus his niltU 
cogniOan hdbeijev , ncque quidquam Strabo addìi de bit ; nuda 
tantum ex drcemidoro nomina recentuit. ' 

Pertanto ai potrebbe acabiiire che veri poteano esser 
questi nomi di città, alcuni de' quali forte, corrottamente 
scritti , come > appunto si è Pityaitut , restituito ora in 7t- 
^assui , con giusta denominazione ed ortografia ^ secondo le 
medaglie di sopra descritte. 


Digitized by Google 


i 


99 


- , I . AL SIGSOI CATALIEBB 

; T. M 1 O N'N E T 

DI PAB1« ’ 

LETTERA XXIV. 

Sofir'a /(• medaglie scrìtte 

, ATTAAEATaN « ATTAAEXahJ, 

I Geografi e i Numismatici dittingoono due città col noitM- 
d’Attalia, una della Lidia, e l'altra- dell» Panfilia; ma i se- 
condi , uon ostante questa distluzione , bod hanno per anco 
ben sistemate le medaglie eeeitte con le due inaniere di so- 
pra iuilicate ; anzi sene state da tatti eonfiiee e in nhimo 
luogo pià de tutto dall’ Ecfcbel nella sos Dottrina-, ec. 

Nel tomo settimo, p. S3, delie mie Lectare, aUoMhà errisst 
ao{itn una medaglia di Gordiano Pio, coniata ia-Attalia- della 
Faufilia , dissi , e quasi etabilii clic dccsi sempse ammettere 
che Attalia della Panfilia usò nelle sue medaglia \’ Edmicon 
aTTAAEllN, e che quella della Lidia scrisse sempre atta- 
AEATQX; e soggiunti pure che se alcuue medaglie non con- 
correvano a fissare questa regola , bisognava convenire che 
queste non fossero state ben lette. Le medaglie che sì op- 
pongono a questo sistema , tono It seguenti r 

Eadrianta et Sabina, 

AAPIanoc. KAICAP. cesACTOC. CABCINA. CE. Horum capita ad- 
vrersa, sed Hadriani laureatum. n aia, mataiot. MCEunnoT, at- 
TAAEQN. Jupiter nuda» ex adverto tlant, d. pateram , a, ht^ 
atam , ad pedea aquila. 

Questa medaglia fu descritta da Pellerin ( Mei, IL p. 65. ) , 
e fa' auzi pubblicata (Mei, 1, p. 9 $) sotto Attalia della Paulìlia. 



lOO LBTTEBA VICBSIMAQUABTÀ.' 

Mìod. (T. in. p. i3. D.” 65) la detcrìste fecondo Pellerìn,' 
e eoa dubbio 1' attribuì ad Attalia della Lidia; ma ae impie- 
gava una maggiore diligenza nell' esaminarla , avrebbe oater- 
vato che questa medaglia ha una leggenda diversa da quella 
fatta da Pellerin, e che in conseguenza apparteneva ad un'al- 
tra città : ed infatti per il mio esame fatto sul luogo , si ha 
AIA. MATAior. MEsmnor. attotaeqh. per Attuda , città della 
Frigia. E di fatto questa città ebbe in uso di servirsi quasi 
sempre della preposizione AIA in vece di cni , come consta 
da varie altre medaglie da me descritte. 

Stabilita adunque la vera lezione di questa medaglia, passo 
a quella di Caracalla descritta dal Yaillant ( Impp. Gr. p. 98 
et'ai^.'ex mus. Foucault ) , ed è : 

EHI. CTP. HENEKPATOTC. à.TTAAtfl«. HEQK. Templom 4 colom. 
in quo serapis, d. demissa , s. hastam. £. i. • 

Questa medaglia certamente non fu ben letta dal Vaillant, 
dovendosi dire solunto attaaeatqh , e non attaaboh. nbox. 

In due o tre medaglia di Coimuodo , che non poteano. 
essere note all'Eckhel, si legge CTr. cetruPOT. APTEMiAnpor. 
attaaeatqn. , e le quali si conservano nel mnseo del Be di 
Francia , una delle quali esiste pure nel museo Mediceo. 
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DE TERSAN 

■ DI PARIGI 

lettera XXV. 

Sopfn la restituzione et un medaglione che Ju ma- 
lamente letto nel Catalogo del musép dEnnery. 

I * 

Nel Tomo Vili delle mie Lettere Nomwmaticbe, p«g. loo;. 
preù in eiame il medaglione di Filippo padre , che trovati 
detcrìteo nel Catalogo d’ Ennery , pag. 43* i "• *4*4 1 
la «eguente leggenda: em. atp. BEIAA..... apX. TP... AMO. TPl*. 
MtOI. vel MTPL CT£*AM. lAPAAP. . 

L’etteotore d’ un tal Catalogo fu d’ opinione -che vi ti do- 
vette tupplire TPKANQN. ; ma io fui di tentimento , 'tenia' 
averlo ottervato , di crederlo piuttotto coniato in Aiicira 
della Frigia; ed infatti l’anno i8i6, ettendo in Monaco di 
Baviera , ebbi la torte d* ètaminare , in cata del tignor do 
Schlichtgroll , direttore e tegretario perpetuo della Reale Ao- 
cademia delle Sciente, tutto il muteo che Ai già della coo- 
tetta de Bentink , e in particolar modo i medaglioni ano< 
volta del muteo d’ Ennery , che acquittati furono dalla me-, 
detima. Quetto di cui trattati dice come tegue : 

ATT. A- M. IOTA. ♦lAiimoc. ATT. Caput Philippi Sen. laiirea- 
tnm cnm paludamento. 

^ eni. ATP. «CiKARAPOT. Neptunut nudut , d. ancoraO' 
impotìta, a. hattam, ad t. ttant 
inter dnat mulieret,quae a d., d. 
hattam , t. data globum, quae 
a t. , d. teroonem globo impoti- 
tum , e. comucopiae. £. max. 


ATKTP 

AMQH 
TPT ♦ 

etcì exergo MTOT, crctAlf. 

KAi. APXiepe... 
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È questa ora la Tera lezione d* Un 'tal medaglione , dove 
ti fa menzione che Nicatulro era Stefanoforo e Sommo 
Pontefice. Retta per altro dubbio I’ altro nome patronimico , 
e non ti può ben leggere , te tia tutto un nome , oppure 
che dica Tpr*. Mror. , e che Nicandro Trifone, o Trifonio 
figlio di Myo, o Myat , oppure che dir debba 'rPTezAioT, 

In una medaglia d' Otacilia leggeti 1' ittetto nome , cioè 
en. A. heikanapot. tpt*. apx. a. ArKiPMtQN. , come Arconte 
per la prima volta. 

Otacilia. ' y ■ c . 

H. QTA. CEBHFA. Hujut eapnt emn nota ^ incuta. % cn. 
APZaiAor. apx. a. TO. b. atktpaeìoh. Cybelc turrita ad e. te^^ 
Aent, d. pateram, a. crotal» innixa tceptruin. M. a. £x min, 
M. Duàs. . ..I ' 

Questa medaglia fu descritta, dal Vaillant (i) ex mai. 
pello , la quale , com’ è naturale , pattò nel museo Mediceo 
ma fu da un tal autore ' divertameUte letto io Eni. atp. 
'rPUlAOr. , ec. Abbiamo ora due medaglie di Filippo padre, 
tre di Marcia Otacilia , ed una di Filippo figlio , e in tutte 
leggeti ATE.TPANON., mentre in altre, anterióri trovati scritto 
AHATPANI2N., come ueUe medaglie d'Ancbialo ci ha ahkiaaeun, 
e AmAAEOM. _ . i . i.., 

Dee levarti da questa sede un» medaglia di Giulia Donila,, 
che Pèllerin (a) attribuì a qdeeta Aocyra, etecndo d'Àucyra 
della Galazia. Ei non fece atteozioM al titolo di MT. , cioè 
di Metropoli^ il che fa la diAtrenaa d’ nata àitià,d'una pro- 
vincia daU' altra, doive pen altro ii tipo de) terpeme facea 
sospettare che fotte il simbolo deli' Escutapiu Ancìritano della 
Galazia. 

,(i) Ck. p. kH|e> ' : ' ’i ( 3 ) Mal. U. p- i3i. 
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LETTERA XXVI. 

Sopra varie medogUe cfi Ceretape , ciUà della Frigia» 

Questa città poco fu 'coDotciuta dagli antichi autori, e nm- 
mentata soltanto da Jerocle , « nelle notiiie, con nome cor* 
rotto dal primo, e con K.EPETAIIA nelle seconde. Eckhel (1) 
fu il primo a pubblicare la sola inedaglia' auMnoma di questa 
città , che osservò in un museo privato di Vienna , cioè 
appresso il P. Bober , ex-Gesoita , trapassato a mio tempo 
nell'anno 1816. Quest' istessa medaglia conservasi ora in 
Monaco nel museo regio dell' Accademia delle Sciente , con 
ristessa leggenda mancante io fine.. ila seguito ne hi pubbli- 
cata una seconda nel museo Hunteriano (3) , e una tersa fa 
da me descritta ( 3 ) osservata nel mosco di Gotha. U museo 
regio di Parigi è affatto mancante di queste medaglie tanto 
autonome che imperiali , come pure tutti gli altri musei. Ma 
avete ora nel vostro museo a Hedervar un' altra medaglia 
autonoma, e più particolare di tutte le altre di sopra ci- 
tate. Eccone la descrizione. 

KepeTAneiui. Caput Uercolit imb. pelle leonis teetum , et 

I 

(1) TXvm. Tet p. Ub. 14. ^ 

(t) P. p3. Ub. 16. fg. »5. ' ’ ‘ 

(5) Lrtter*, T. II. p. tfé. 


I 
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a<] collum alligata, ^ atainahnoc. Fluviut ^udindenut bar- 
batus ad «. decumbens , d. arundiaein, a. uraae aquam vo* 
memi iniiittlur. JE. a. Tab. III. fg. i6. 

Dal nome dì questo fiume sembrerebbe che Ceretape fosse 
stata situala iutoruo allo stesso; ma sembrami che nessun 
autore iiiccia menzione del medesimo. 

Platina. 

IIAU Iliijus caput. V KCF Templum 6 col. in quo 

Hercules stana. £. 3. p. £x mus. B. &alt. 

Trovai questa medaglia intrusa tra quelle imperiali di Cor- 
cyra;.ma sembrommi .. e per la fabbricazione e per la leg- 
genda che fosse una medaglia dì Ceretape. 

Af. Aurelius, 

ATPHAibc KAICAP, Capnt jovenile M. Aureli! nudum. e kc- 
bcrAneitN. Pallas ad e. stana d. demissa racemum olirae , ad 
pedes noctna, s. elata ad bastam, inxta quam humi clypeus 
erectns. R. 3. p. Ex min. Reg. Btw. 

■ Questa medaglia non proviene daUa collezione Cousiuerya- 
na , la 'qn.de oisacava delle medaglie dì questa cittì, come 
pure manca nella seconda collezione acquistata parimente dal 
Re di Baviera. 

- . Vaìilant ne descrisse un’ altra simile ex mus. Reg. Chris. , 
come pure altra con tipo simile fu pubblicata dairAvercatn- 
po , e descritta parimente da Vaìilant , e le quali non tap- 
piamo se più esistano. Forse questa proviene da lina delle due. 

I Commodus. - 

Epigraphe extrita. Capnt lanr. a c. azze. kEpctaiic. Her- 
cules scans<d. pateram, t. spolìa léonis. R. 5. p; Miennct. IV. 
p. a56. n. 36a. • • ' ' 

' Non evvi peggiór cosa Ohe infciampare in una medagb'a mal 
conservata , e addurne indi una falsa lezione : ma avendo 
esaminata questa medaglia, osservai che ì una medaglia d'A- 
driano coniata in Gaza, con la leggenda in TAZA. r.' ehi Her- 
cules stans d. clavae iniiititur, poue sìgnum Gacac, idest 
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Comntodus, •...■•■■ • > 

ATT. KAic. A. ATF. KOMOAOC. Caput imb. Dudum cum palud. 
V AiOKAiCAPcaN. KepeTAnEQN. Cybele ad a. aedeua iater duot 
leone*. JE. I. Ex mus. MS D. > ' 

Vaillaot e l’ Arduino de*cri««ero qneit’ iitetaa medaglia 
c*i*tente fin d’allora nel mu*eo del Cardinale Leopoldo, oasia 
Mediceo ; ma non notarono che la leggenda è ritoccata. AU 
tra aimilè ne deacriaai ex mus. Sanclemente , e che in arguito 
l'iateaao Sanclemente la pnbblieò, tenendola per una concordia 
di Ceretape con Diocetarea .della Frigia i>ro4 è atato oaaer* 
Ttato che qneata cittì fa chiamata e Dioceaarea e Ceretape. 
Oaaerriaroo bensì che a riserva di tin' autonoma , dove evvi 
Giove Laodiceo , altre medaglie fin qui non abbiamo , per 
Bteuo dellei quali ai posaa maggiortnente provare che il 
Giove erane il principale nume : anxi ooropariace òhe quella 
d'Èrcole e di Pallade' era pih eatcso.i > ' ' > <ii': 




Tom. in. 
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i. SUA. ALTEZZA REALE 

. • 'L’ARCIDUCA MASSIMILIANO * 

VIENNA' ■ : A 

L E T T È R A XXVri. ^ 

» j » ..I . t I 

Sopra alcuno medaglie imperiati cordale con noie 
• cronologiche dalia città di Cihyn delta J^ìgla, ' 

I ... ' n , . . 1 ■ ' 

^loo occorcerA ripetere che Belley fcce 1* itloria di qiiMt* 
(iittà detta la Grande da Strafacfiie , a differeoza d’ un’ altra 
omonima detta la Piccola , aituata nella Panfilia. Egli illa^ 
atrò alcune medaglie con l’epoca, ma da quel tempo in qu» 
aon qneate aumentate, e con le quali ai viene forae a fia> 
tare il vero punto della aua epoca. 

Caracolla. 

AT. K. M. AT. AirraNeraoc. Caput Caracallae laureatnm. 
^ AlBrPATflN. KAIEAPEUM, infra CT. POP ( 176). Pallaa galeata 
tboraci ad a. inaidena, d. cubito innixa clypeo dexteram jungit 
cum muliere tutulata et atolata ex adverao atante , et a, ha> 
etae nixa. S,. max. Ex mas. Com. a Wiczay ffedcrvarìL 

Nel muaeo regio di Parigi eaiate un medaglione aimile, ma 
alquanto mancante nella leggenda. La deacrizione fattane dal 
aig. Mionnet (i) A la arguente ; 

KAi N. K Pallaa thoraci ad a. inaidena , ante quam 

Proaerpina atolata cum modio in capite, in exergo: er. ;0P. 
( 176). £. max. 

Poche erano le medaglie imperiali di quèata città con l’anno 
diatinte, allorché acriaaero Belley ed Eckhel, i quali non co> 


( 1 ) De», de» mdd. T. IV. p. »do. o- 5IA 

.r 
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■ebbero se non quetie lU MsMÌmino con Tanno -BIG (■la), 
e di Tranquillina «ou Tanno SlC'^aiq). 

I Ora poi ai potrà aggiungere una gemina di Garacallà con 

Tanno . pop- 

^ Akra di Diadnmeinano con Tanno ...... Eqp. 

' — ~ di Elagabalo con Tanno. . pqp. 

f —r — di Mastimino, come fu notato, con Tanno . big- 

. <■ I ■ di Gordiano Pio con Tonno zie. 

— ■ di Tranquillina con Tanno cosi 8*C- 

— — di Decio con T anno . • fXC. 

— di Etrnscilla con Tistesso anno PKC- 

Posto ciò , passerò alla descrizione di tutte queste meda* 

glie , principiando da una di Settimio Severo , la quale ab- 
bcnchè non abbia alcuna nota cronologica, rendesi particolare 
per una nnovai magistratura, nou stata riscontrata in Nu- 
mismatica, se si verificasse , come da altri fu descritta. 

Sefitimius Severus. 

' ATT. EAic. A. ctnTiMioc. ceOTHPOC, ncpTiNAZ. Caput laur. 

K4IC. KIBTPATON OAlA.i... KAi C. Pallas armata 

stana d. demisss ramum, s. bastsm et clypeum, sed bracbio 
inlÌAura. £. max. Ex miu. Erg. Gali. 

Dispiacerai al sommo d' aver osservato questo medaglione 
mancante in parte della leggenda , e forse della nota crono- 
logica eziandìo. 

Il sig. Mionoet, alle mie richieste, gentilmente mi ha tras- 
messo il gesso di questo medaglione, e per quanto l'occhio 
possa scorgervi, non si osservano se non le lettere che al- 
lora vidi, con poca differenza, cioè enrì nO-^lA. KA(niTQNOC.), 
che cosi oso supplire . non disdicendo il nome <T un mogi- 
■trato domestico, che polca esser pretore, o di altra magi- 
•tràtnra insignito. 

Nel museo Bodlejano ( pag. aoi ) trovo fatta menzione di 
una leggenda quasi simile , cioè : ' 

Eni, nOAiAF HOC. KAIZ. KIBTPATHN. Wise , cbc la dc- 
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«crÌAse, non dice Àe questa medagliai fosse aalonoma'Od im^ 
periate, ni alcunché notò riguardo al tipo. Non é. piace- 
vole il vedere descritte le medaglie di qoalehe istruzione cosi 
alia i spezzata. Per altro dalla leggenda consimile^ e dalle po'-r 
che lettere che si . osservano rimaste nella medaglia da .boi 
osservata, sembrerebbe, che \Tise avesse avuto sott»-i-r>c- 
chio r istessa medaglia di Settimio Severo , e che essendo 
frusta , avesse letto eni. Hoaiap ..... noc. ^ ma per la no- 


. ..» * 
stra' lesione sarebbe erti. nOAtAKAniTQNOC. , e che la magistra- 


tura di Poliarca , come credè , non più sussiste. 
Caracolla. , 


ATTOK.. KAI. M. AT. AtrrQNeiHOC. Caput iaur. cnm paluda- 
mento. a RtSTPATON, KAiCAPeuN. Atoazon stana ad cujus pedes 
pelta , s. bipennem , d. aliquid praebet viro nudo , praeter 
palliolum , ex adverso stanti , s. bastam tenenti ; in exergo 
CT. o. r. S.. max. Miou. (T. IV. p. a6o. n. 387} Ex mas, 
Eeg. Gali, 

Non si può leggere per ET. o... come si dovesse supplire 
per ET..OP. ( an. 170), il che non ammette il regno di Cara- 
calla, ma naturalmente si dee questo altro medaglione supplire 
per ET. fop. (176) come nelP altro da noi di sopra descritto. 

Diadumenianus. 

ANTaniNOC. EAICAP. Caput juvenile nudum cum palud. 

SI KAICAPeQN. KISTPaton. in arca vestigia epocbae, ut Eqp. (195). 
Bacchus ad e. stans, d. cantharuiu , s. bastam , ad pedes ti- 
gris. JE. max. 

L’Hayin (i) pubblicando questo medaglione, P attribuì a 
Caracalla, deluso dal leggere in Gne ANTQNlKOC; ma non 
fece attenzione che la faccia ivi rappresentata è quell’ istessa 
di Diadumeuiano , e che il nome tf Antonino competevasigli 


( 1 ) Tei. Brìi p. a. i3. dell’ esita, di Lo«idra. 
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pofct- Éui'Ac. la nota dubbia cronologica forse stata intatta^ 
égli non aVrebbe 'cbinmctsa^niia tale avuta. .Le lettere ac- 
cennate sembra che denotiao 1* siHib 19S , il ohe corrispon- 
derebbe all' anno 970 e 971 di Roma , cio^ segnata dopo 
r antimiioldèir.anno.970 , in. coi Maccino chiamò ilaoobglio 
Antomno e. Cesarei j - 1 l..- . ; i ■ 

Elagabahu. . - ' . 

AT. K. M. atL ANTaMeniOC. C£. Protome radiata eum pa- 
lisd. 'v kiBTPATaN. in area'XAiCAFCfiN., infra cqr (i9^)> Cybele 
in curru leonnm Tecta, d. eanistrum capiti impotitum susti- 
net, s. taedam. jG. i. i'.u • ■< 'j 1 ■. i ' 

Di questa medaglia , esistente ora nel museo regio di Ba- 
viera, ne feci parola ini altra mia opera (1). — Una si- 
mile fu pubblicata dab’ Haym (3) , ma mancante, delle note 
cronologiche, c malamente ivi attribuita a CaraoaUa. . 
Uaiàmàuu- ei Maxinuu. > ... .li .> . < '.i < 

AT. K. r. I. OTH. maSjhcinoc. K. T. I. oth. mazimoc. xaicap. 
cesB. Capita adversa , Maximioi lanr. , Maximi . nudum cum 
palud. ad humeros. e ETOTC BIG. XAlCAPeoH. kibtpat*H. Mu- 
lier siolata ad s. stana d. fiicem , s. eanistrum capiti super- 
imposiium tener. S,. i. .y 

Questa medaglia ,- una volta, del mnSeo PeUerin, ora del 
museo regio di Parigi, fu descritta anche dal Belley (3), con 
la quale ora si prova ebe il cardine dell' epoca non possa 
essere anteriore all' autunno dell'anno 777, come sari com- 
provato da una medaglia di Trajano Decio. 

Altro esemplare, ma mancante, fu conosciuto prima, e fu 
descritto dal Yailiant (4)'coo kibtpatqn soltanto. La qtul me- 
daglia del museo Erixzo passò in quello di Theupolo (5), e 

I « • ■* 

(f) Ocf. Ham. Vet o. 

(3) Tet. Brìt n. p. »4*‘ %* T ^ Loadra. 

(5) Pag. HI. 

<4) Impp. Grafg. p. i44* «s RiM* V«b. Snno- 
(5) Pag. io3€. 
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pArimeDte fu dk*critta eoa leggenda moDeanle , -ctoik. >«>■•( 
KiirPATON . . . i il che «nmette il tkolo di KAlCAFBflII 
avanti, e le note crooologicfae dopo. > :>fl < i. ‘ . 


• GordimiU Pitù, '' ' ■ ; ■ i - . -i f. • . i: -.1: ! T. 

I An «e. (eie) ». anxu fopuiahoc. Capa* Gord..la«reatim. 
a KiBTPATfiN. Zie. (ai 7). Herculee stane davaa inaititor. JE. 
max. £x mus. Reg. Gali. 

Altre medaglie si conoscono di Gordiano Pio coniate in 
Cibila, ma nesenoa con nota cronologica. Questo raedaglione 
porta l’anno 217, o sia ebe eonsatò funaeH'anno 9Ì9S e 994i 
anno in cui Gordiano usci console per la occonda 'Volta. : 

- Tran/pàUma. • '.i 

- «P. (sic) TrAHKTAAGfRA. CSB. Hnjos Caput 41 KIBTPAXaN. 

e*C. (ai9)> Victoria ad s. gradiens d. 'coronami s. palaiae 
ramnm , ante urna. £. a. Ab; wmu. Reg. GaR.-< - ■< 

Ved. Peller. Mei. II. p. ao4 , e il Belley I. c,. ina , e 
per un secondo esemplare ved. Sa ne lemr ate L. JIL p, 91. 
tav. 3 a. fg. 342. ' , . ' 

jOeciui. > 

ATT. KAI. r. uec. K. TpAI. ACIUOC..EjrciUMC CCB. Gapot laor. 
cnm thorace ad peetns. a Kibtpatski. KAieAPC«>N. er. 7 KC. (aa6). 
Ceree stolata stane d. facem , s. epicas , ex advereo mnlier 
stolata stane d. demiesa , s. canistrwn ciqiili snperimposituns 
lenet. C. max. £k mus, R^. Cali. 

EtnseàUa. 

ePCNNIi. eTPOTCKIAAB. CSB. Hujas capDt. * KilCiPCSHI. «1- 
1TPAT«M , in area er. cxc. (aa6) Focauoa capiM tniulato 
ad s. stane, cL tcmooem, s. cornticopiae. X. 1. Ex mta. 
Reg, Gali. 

Da queste due medaglie di nuova scoperta si può ora 
meglio stabilire I’ epoca dei Cibirati. La prima fu descrìtta 
dal sig. Mioiinet (1), ma non adeguatamente in ex. me 

(i) L. e p. s64 A’ 4^^* 
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( ad. à»3)'s le quali note cronologiche ae unir le voleadmo 
all’ anno 776, o 777V darebbonci l'anno di Roma 99901000; 
ma Decio non laconoaciato Angusto ae non nell’ autunno 
dell’ anno looa. Onde vi ha leaione erronea, .come potei io 
stesso osservare. L’anno sa6 parìmence i nella medaglia d’EtriM 
Milla, tralaaeiata da detto tig. Mionuet nella eoa descrizione^ 
Un’altra medaglia aimile>a questa y ma con 1 ’ anno viziato^ 
esiste nel museo Gothano (i).' ' i.isi- -. ■ 

Ecco dato discarico di 'tutte quelle medaglie spettanti ai 
Cibira, ed aventi soltaiMo l’aimo; per lo che si potrà ora dire 
che, da quanto fu provato dal ccl. Sancleroente (1), il prìa-< 
cipio di quest’ epoca non può essere antèriorej all’ autunno 
dell’ anno 776 , nò posteriore all’ anoo 778 di Roma , e le 
note 70F (176) e -zie (o)7y'si accordano benissimo coll’anno’ 
notato in ciascheduna di esse , come ognuno facilmente può 
restar persuaso dalla computaiione che far ne può. 

Dalle due pltime però dee stabilirsi un principio di quest’ e- 
poca anche più preciso. ’y’triw •'•ni :•< •• 

Il medaglione di Trajano Decio ò pregevolissimo ancora 
per tutti i titoli nnitì intieine , cioò di Trajano Decio Cajo 
Metsio Quinto Pio Augusto , dei quali ne parlò detto autore 
relativamente a quei del Figlio, a coi provò potersi Compe- 
tere il titolo parimente di Cajo. 

Quanto poi all’ illnstraaione delle sopraddette note, h da os- 
servarsi che ucciso che fu Fili|>po il padre iie' campi Verouesi 
alla battaglia ivi seguita contro Trajano Decio circa il mese di 
settembre dell’anno V. C.Varr. iooa,e non molto dopo successa 
in Roma la morte del figlio, fu Decio riconosciuto Imperatore 
dal Senato, e nelle prossime calende di gennajo dell’ anno ioo 3 
processe Console con Massimo Grato. ( Vedi Sandemente , De 
acT, vulg. emend.p. 396^. Dal che ne segue che l’epoca di Cibira 

(t) Vté. T. IX. p. 60. Mia mie LitUrt, «e. 

(*) Ltb. IV. de £m. Ep. p. ste. 
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debba. oca ciftiiageni .lo' plàiiaaginti>.cóiifii|i , ledi eieladtrti 
pel ifuo cardine il. prÌDcipio.i deli' autunno ‘dcH' anno 7^6, 
come crede di poter fiacre ii Beiley , iitegulto poacia dnl» 
r Eckhel , luir autoriti de' quali era idvalaa.la> comme itp*^ 
nione. Imperoodiiincl devartó del aettetnbredeir anno. i«09i, 
come ora 'rìanka' dalle note tXO :( aaó ) ,> 'ed i.iimuioflnte.'gii 
l'anno nuovo 'de' Cibirati ioc 3 ndn. potila ad etailertef 
giunta la notizia della morte dei due Filippi, e;deIF «leeiolie 
fatta di Trajaiuo Decio in Imperatone dal Senato i dal quale 
era atato dichiarato ribelle, vivendo aneolra i due .abpraddelti 
Imperatori. • ;.;i • ; r‘! 

> Sicreoie poi dalla uedagKa gemina: di Trhoquillitfa ediliei 
note UIC ( 319) ritiilla che queat' epoow noo pnbràneo^. 
miuciare oltre l'autunno dell' anno 778; coal per trltimo ai 
concbinde dovervi riatriiigere il principio dell’ epoca dei Gir 
birati , per quanto fin qtiiici dimottrano. le oiedaglie, al volo 
oonfine d'un bienoio , e. che il principio debba ^prOtratai un 
auno , cioè fiaaarai nell’ autauno dell' anno 777, 


. » • , .5 . ■ ^ • I >■ » i; * • ■ ' , 

• ,* ' 1 . ‘ * 

.• ..•*!. . 1 . » I T.'ì'.r. • •' » V. *! f I »* 

1 < • • 

li : * ,r** * » i;I ‘ /I } .* 

-I .S . * :? 

* • ■ ;■! . '1 ‘ ;.i J.- • '' 

. . • • * . a ' :• I . • 
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• - , * ' <• » t ’ ■ .f 

' Sopra varie medaglie di Cutafa ( Cotkeuia^> ' ' 
i ‘ 'città della Frigia. ■ ■ ’ 

. i I /' i: •, .*.11 •< ■> ■<:.< ■' '1 :i . ' . ' 

C i.’ i I ■ ^ I. . . I r.i*-/ ■ I 

YNIARTOR. KOTUBIZi GspOt tetUtlM. « EI1I.<;.. K. ITAAIKOT. 
Jupiter.a^ «. tedeua, d. patenm, t.'aé latns globof impocitaf 
lucra aellam moni cum antro , et io vertioc mootia aatrom. 
IL. 3. '£r mut. Hég. Bau.! ■ . >' ' • . 

Il aig. Mioonet ( T. lY. p. 271 . n. 44*^) detemae qae> 
m’ itteMa medaglia, teceodo !I catalogo maDolcritto latto dal 
aig. Couaioery , ma eoo poca eaattexaa , meotoe nel catalogo 
iatcaao fa errato parimeote. t 

Qual aia poi il monte poaco tra la aedia di Giove , ad 
ifflitanoae del uioate Àrgeo , noo aaprei addome, alcuna ra- 
gione , non oaaervando che gli antichi Geografi abbiano . la- 
sciato aeriito qualche CMa, Può darai, che aiccoroe Cutaja era 
ed è situata in montagna, che quei popoli aveaacro pur essi 
il monte sacro , ani quale i vi fosse un tempio di Giove , 
per quanto si' puh arguire dalla statua rappresentala in que- 
sta medaglia. u 't , , > 

Potrebbe darai che in questa leggenda , alquanto man- 
cante , menzione fiicciasi di C. Silio Italico , proconsole , 
come ai osserva in una medaglia di Dorileo in onore di 
Tito , eaistence nel museo di Francia. 

, TITOI. XAI£AP. Caput Titi tsur. *L ITAJUUI. ARSTnATI). AOPr- 
AAEnN. Jupiter ad a. sedena d. fuimen , a. haatam. S.. 3. 

Tom. III. i5 
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n tig. Mionnet ( T. Wt' p. 986. B. 5 ao ) avendo deacrìtta 
quatta medaglia , credè di poter leggere et. mie. AHTrnATQ; 
lezione non veritimile , per quanto io ttetto abbia ocular- 
nieme veduto, giacché ai:: fa' aenzione di C. Silio Italico, 
proconsole , come pare ti trova l' ittetto Italico nominato in 
alcune medaglie di Vespasiano e di Tito , coniate in Smirne, 
£ questo- il celebre poeta, c 1 ' autofe -della Guerra Punica 
seconda. Fu console nell' ultimo anno dell* impero di Ne- 
rone,' e fu tempre ittsigfeiio.di gt'Bvi BMSfstratofe molta 
lode, non che celebriti si fcquitl^ nella, carica del tuo pro- 
consolato : e Smime e Dorileo e Cutaja erano città com- 
prese nell' Asia proconsolare , nella quale avea egli la 
gidrisdizioue. • -Dì C. Silio Italtco. net parla oOn ' liiolu lode 
nelle tue Lettere Ptino il Giovine. (Làb. ilL £p. .) 'r>ti<;"’v 

''Septimiuà Avenu, ci ; > r. 'i, 1. 1 . 

ATT. KAi. A. cen. ceoTHPOc. n. Capbt . laur. com pàlud. 
^ Eri. OAÀECAIMPdT.i ADOAAiatUOTl ABX. KOTUBaM.! jEa^iaplus 
et'Hygià VX sdvertoi atantea, Telètpfaon) parvo cncollatoiia* 
teraaedio.i C. t. Air. ^ms. privalo. 1 . ■ ni i . ■ .-j.ii l'O.i .. 

Nessuna medaglia di Settimio Severo era^etatsr dèscrittà., 
eonie "coDiàta • iu questi onta Frigia , ' detta ora Ootaja,' .La 
nostra ti crede la prima,' eoo più un 'nome ntioVo deH' Ar- 
conte, cioè ■che' una - tal ‘medaglia fd stxwpaBa ' atnto A/rr- 
sandro figlio d’Apettomo Jrconu. Iu aleaue medaglie antooome 
si legge soltauto eoi. AnoA.ifi. ap. , cioè sa»o ÀpoUaiùo Àtcónie, 
il qual dee aapporsi -essere 'stato il padre dei nostra Ales- 
saudro, che potea aver oaBreitato rArcootato aptso Gmnroodo, 
Le stesse Deità osservanti ripetute in altre ■' medaglie 1 di 
Garacailà , e tembràno queste i numi tuielari di queati due 
imperatori , e , che veruna -relazione abbiano con la Teogonia 
di Cutaja. ne.! .1 1, - . . . - • ■- < 

Caracolla. ' ■ r - 

ATr. K. H. AACS. CETIfOG. ANTOHeiNOC. Caput laureatum 
' oum paludamento, i|i eni. r. iota, eoapatot. apx., ia exergo 
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IPTIASQ Cybale ad.' s. tedeni, d, patecam, erotslo innixa , 

N. ad pcde* Ico. (. I. £$: museo privato. 

£tvì la probabilità'; che qneata medaglia sia quell’ iateisa , 
nna volta del.diaperfo museo Àrigoniaiio ^i) /nella quale ti 
legge .AACs in luogo di ATVH « come |e Caracalla aveste por- 
tato pur il ooiue d'Alessandro, del quale ‘-per altro egli am- 
biva, e voleva anei farei credere qual discendente da un tal 
Re. Bisogna che il falsario volesse dare un pregio utaggiore 
alla sua medaglia scancellando le lettere ATPU, e sostituen- 
dovi col burino AAea,- 1' unica ( frode cl>e si osservi in que- 

sts medaglia. .i id# il-;,; o .u 

-,:I1 nome dell' Arconte Cajo Giidio Quadrato si legge in varie 
altre medaglie di detto Caracalla , non meno che in alcuna 
autonome , coniate egualmente sotto il di lui regno , coma 
pure nel seguente medaglione t , 

~ ATT.' K. SI. Arni, ceilfoc. ANTaiteiNg. Caput Caracallae barb, 
lann cnm paludamento. * cni. r. iota, boaiaiot. (tic) apx. 
KOTiABOM. , in .exergo OMONDiA. TToc. eseciOTC. Cybale tur- 
rita -.et velata ad s. in sella sedens' ante simulacrum Dianaa 
Ephetiae cum vembus, d. pateram, a. tympano iooixa, co- 
ronator a muliere tutolata et atolata retro «ttaute , t. cor- 
nucopiae tenente, inai. Jb mus^'D. Swpm Zond. Ta& lU. 
fg. 17.. i 

In questo medaglione,' che vian ora pnbblieato come unico 
e singolare ^ , si osservano moke particolarità. Primieramente 
si legge E.OA1AIOT in vece di KOOFATCMr, non perché erconea- 
mente posto., ma piuttosto per oieervace-le lettere 'MAI es- 
sere coti formate in luogo di apat. In secondo luogo si fa 
menzione d' uua coiKordia fatta dai Cociei, la sola che siasi 
ritrovata , e questa con gli Efesj. In terzo luogo non leggesi 
la formula ordinaria delle concordie , cioè KU. eseCiaN , ma 
un’altra insolita in Numismatica, quale si è nPOC- £<CCiOTC, 

(t) Tom. 1. 8. is4' 
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leggemmo la prepotfiioaa OFOC I* accinaiÌTÌa , il che dir toN 
rcbbe CVMtEPHESllS, mani«Fa adopraca da' Demostene (i), 
da Erodoto c dal' Vipero' (a) p notando quest* nso 'ideila 
preposiiioiie 'IIPOC senza citare molti 'altri efeiDpj. rtlo» Suo 
'l'È necessario sempre fare soimna attenzione alle varie lezioni 
delle medaglie, 'poiché ogni giorno' s’ incontrano nnove maniere 
di scrivere. Io anzi non sarei lontano dal credere di’poter ci* 
tare un altro esempio in NumisinaticaV' se occasione .avessi 
d'esaminare un medaglione dì M;;ÌÀurelio'nportato.uel Cim. 

' Viud. ( T. il. p. 9. tav. 41, n. a) con lieectQN. rrrc. ireo^'tHtFAtlO- 
AfitTSiN. O.MONOIA , e descritto indi da Eckhel ' ( Cat. Mus. 
Viod. P, I. p. 167. o. 16) con TP.' Neo ; della qiud pàPti- 
colariià detto autore nella sua Dotcrìna sotto Efeso, cioè del 
terzo Neocomto' appartenente agli Efesj, niente nota , e ve- 
runa cosa potea notare , poiché aembra che questo . terzo 
Neooorato non fotte stato accordato da M. Aurelio. Né dir 
sì può esser questo uu medaglione di Caracalla , giacché dal 
disegno dAtoci si rileva la vera effigie di M. Aurelio. Po* 
tremino > forse dire ohe la leggenda sia stata riloccata a tal 
segno da ammettere qnesta iocoqgruiti del Terso Ncocorato 
soKo M.. Anreliei se dir non volessimo che quel TP posto in 
nesso per np , come nel nostro medaglione , e quel HCO sia 
piuttosto oc per formare nBOC. lePAnoserrorc , il clw re* 
sterebbe comprovato dal nostro medaglione '( 3 ). 

' Ma se non servirà questo esempio , come y ci ernmo icn* 
roaginati , un altro già ne avevamo , trascurato pare da 
tutti i Nnmismatici , non che dall’ Eofchel nella sua opera , 

II', 1 

(t) In XputoUi tTffì = Ait h unni, u A3nfsiiu ( «-furo* MI* 

nnxrrv* IIFOC TKAC ATTOTC OMONOIAN «u't rs moji «Mjif»» *7 

(t) D« prsccipuù GfneÓM Aìctimi*», cnp. p. Mcl. A a. la. 

(3) Ma dnp« a*cr coal acriUo. «Abà «ccanoan Ai «aaminar* ocnlanncnta que»to mcAn- 
glioM di M. Aurelio, la di cui leggenda nella pùttka i alala ritoccata, moliro par coi 
non ai pud ammeltera quealo tarao Itcocoralo aollo M. Aurelio 
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il quale Oou dovea mancate di fame menzione. questa 
adunque una medaglia di Nerva , creduta letta malamente 6n 
qui , ma che lo era ben determinata e spiegata. Ritrovasi 
pubblicata nel mnseo Farnese, tom. X. a. 8. p. a6. 

Ripetiamone qui la descrizione : NePBACt. attokpatopa. Ca- 
put Nervae laur. a neprAMHNQN. omonou. npoc. etmcotc. 
Figura galeata sedens dextram jungit cuna Amazooe ex ad- 
verso stante s. peltam tenente. £. a. 

Forse la figura galeata sedente 'è Pergamo con berretto 
piuttosto frigio in testa , e t’ Amazone milita per Cime deU 
r Eolia. 

Ecco dunque un secondo esèmpio doVe Pergamo i Et con- 
eordia cvai;CYKAEi8, DPOC KTMKOTC, come Cutaja ne fece 
un' altra npoc Cèsaorc cam Ephesiìs. 
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LETTERA XXIX. . ^ 

, *» 

Sopra una m^.dagiia autonoma di Siblù della Frìgia , 
città nuova in Numisma tioa. 

Oaput Dei Ltioi pUeo phrfgio tedtam Lunse falcatile impo- 
aitam. v CCIBaiaiiiuii Teletphoriia cucallatu* ttant. -JE. 3. 

£x mas. Caes. Firut. Tab. 111. fg. iB. > ‘ i 

Nel mio soggioruo ad Hedervar in Ungheria nell'anno 1816 
fa coniprata qnetta «ingoiar medaglia per il maaeo Ceaareo 
Vindobonenie , e da un mio collega dell* arte mi fa grazio- 
aamente , avanti che I’ acqniito avetae luogo , rimetto il di- 
legno che offro al pubblico letterario e agli ttadioti di qnetta 
tcienza , inculcando loro che maggior contentezza e gioja non 
puotti avere, allorché «i acuopre nella Numiamatica una città 
nuova , la quale in progretto terve anco a reatituime delle 
altre che tra le incerte tpetao ai collocano , per non avere 
le analoghe , o la leggenda. I 

Una tal città fu conoacìuta dagli antichi geografi, e da al- 
cuni con tratpotizione di lettere fu detta cioè da To- | 

lomeo , e da Plinio Sitbiani ( L. V. Gap. XXIX ). In ferocie 
poi è , come appunto dice la nottra medaglia, e a cui 
il nome Ethnicon Sibliarù ; e nelle Notizie Eccleaiattiebe in 
plurale Episcopatui. 

Erano i Sibliani del convento Apameno, come «i ha appret- 
to Plinio (I. c.).- Ex hoc coniwntu (Apameno) deceat nominare 
Mfctropoliau, EionysopoiUas , Euphorbenos, Acmonentes, PeUtnot, 

SUbianos, 
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LETTERA XXX. 

I * t . , . 

Sopra la restituzione cCuna medaglia di Tiicomediaf 
< , . cfì è di Syoaada delia Frìgia. 

Tomo yin delle mie Lettere Namiainatiche , pag. 64 > 
feci oaierrare che nelle medaglie di Miconietlia e di Nicea, 
due citti Bitiniche , non ti dovea trovar fatta meoaìone di 
alcun nome di magittrato privato , mentre tutte quelle me- 
daglie ttate fin ad ora descrìtte con tal particolatitd, cioè eoa 
un nome di magistrato domestico, lo torono incongruamente; 
tpltaoto dissi che per la medaglia di Lucio Vero , descrìtta 
dal Vaillant ( Num. Impp. Gr, p. 64. ex mas. Seg. Sueciae ) 
B>l|. .MHNOSiNTOr. NlSOMHOSaN. Orbate tcdetu inter duo* laoaet 
d. pateram , s. crotalum. £. ». , non avea ( benché dubbia 
per una tale sede ) osservata 1 ' eguale per poterla restituire 
alla sua vera tede. 

Dissi pure (b. c.) che una tale medàglia non si osservava 
nelle tavole di S. Bartoli , nè descrìtta fi> dai Cameli , _ nè 
tampoco dal 'Monti nel suo Catalogo nist. , per il che do- 
vesti supporre che Vaillant avesse errato nella citazione della 
medesima. Ed infetti la medaglia identica e genuina si osserva 
nel museo Mediceo , ma sotto l' istessa erronea sede , anche 
dopo le cure d'Eckbel, che la collocò, o seguitò a lasciarla 
Stare sotto Nicomedia , secondo la descrizione di Vaillant. 
Resto attonito, come sì celebre autore e conoscitore sommo 
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nella Nomiamatica avene traicaratà la lezione di queata 
medaglia , la di cui genuina k la aegueiite : 

ATT. K. A. ATF. OTHPOC. CEBAC Caput lane, n em. MHHOeANTOT. 
nPT. CTNNAAEQN. Cybele ad a. aedena, d. pateram , a. crotalo 
innixa , ad pedea leo. a. ra«. Flav. 

Queata adunque ai i la vera lezione e attribuizione di 
una tale medaglia letta male dal Vaillant , la quale ci di 
la particolarità che Menofaote era Pritane , dignità che 
ai legge iu altre città della Frigia: anzi in un'altra medaglia 
di L. Vero , coniata parimente in Synnada, leggonai t nomi di 
Clogie e Attalo Priiani ( Vedi Peller. Mei. II. p. tot, et Suppl. 
II. tab. 4. fg. 4. Vaili. Gr. p. 65 , e Hard. op. i6a); ma ap- 
prevao qneati due ultimi con leggenda incompleta e non eaatta. 
. L’altra medaglia che era H' oatacolo a queata verità, cioà 
che vernn magiatrat» domeatico dovea leggerai nelle medaglie 
di Nicomedia e dì Nicea, ai era una medaglia di Commodo, 
che pubblicata fu daPellerin (Mei. II. p, 243.), la ciii'dMcrl- 
zione è come aegue : 

AT. K. A. AVP. KOMMDAOC. Capnt lanvcatam. ^ cn. A. APTCMT- 
AOPOr APX. tUAOMHAEQM. Diana in carni a duobua cervia 
tracio. £.1. . ■ - t 

‘ In altra occaaione, cioè nel suddetto Tomo Vili delle mie 
Lettere, area posto che una tale-lezione era ialaa, ma che 
non avendo l’analoga, noa potea ben determinarla; ma con- 
getturando qualche cosa , diati che forse la medaglia potea 
dire MrpiNAK 29 l. AUorchè poi fui a Parigi, mi premea troppo 
di poter ataicurarmi della vera lezione di questa medaglia 
che crami d'ostacolo alla mia causa, giacché il tig. Mionnet 
(Dèacript. dea méd. T. IL p. n. a34 ) 1 ’ avea descritta 
come Pelleria v ma la mia cauta fu vìnta , allorché vidi che 
la medaglia coti dicea ; 

. AT. K. A. ATP. KOMMOnoc Caput Commodi lanr. 4 en. 
APTEniMlPOr, APX. AnoA\nNiAEa\. Diana in bìgia ceirorum. £. 1. 

£ da queste &lae lezioni ne risaltano cattive conseguenze 
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per la nostra scienza , che perciò ecco restitaita ancor que- 
sta ad Apollonidea della Lidia , alla qual città convien pure 
il tipo della Diana che sta in un carro tirato da dne cervi. 

Se con la prima medaglia venni ad aumentare la serie delle 
medaglie imperiali coniate in Synnada, città della Frigia, con- 
viene ora privarla di quella di Elagabalo , che I* Avercampo 
( Num. Reg. Cfarist. tav. 3 i ) cosi lesse e attribuì: 

leponoAiTttN. CTNNA&eadi- Mnlier turrita ad s. sians, d. spi- 
càs , s. elaia comucopiae. £. r. 

Da Vaillant ( Impp. Gr. p. lay ) fu descritta altra simile, di- 
cendola del suo museo; ma ei vi ravvisò una concordia di due 
città , cioè di Jeropoli e di Synnada. Per altre medaglie simili 
però da me vedute ed esaminate , dirò che ambedue questi 
autori s' ingannarono , il primo nel credere che Synnada fosse 
stata decorata del titolo di Jeropoli, e l’altro nell’ aver cre- 
-duta una concordia di due città distinte. 

‘ Nel Tomo Tl, p. 74, delle mie Lettere parlai di tali reiti- 
ttizioni; ma ora aggiunger qui posso la descrizióne dì un’altra 
medaglia simile di Elagabalo', affine di convincer quei che 
dubitar potessero del contrario. 

arr. Kai. m, atp. aiti uticiNOC. Caput Elagabali laur. cum 
paludamento, v lEPOnOAeiXstN. KSCTASAACaitt. Molier turrita ad 
s. stana d. spicas, s. cornncopiaé. jE. f. i. £x mus. Tóchon , Para. 

Non vi ò più dubbio sull'erronea lezione dataci, confermata 
da altre simili di queste medaglie, dove Castabaia è quella 
cheti gloriò di portare il titolo di Jeropoli, e non Synnada, 
come si è fin qui creduto. > '• 

Dopo aver così ragionato ;■ osservo che Ramus (Cat. mus; 
B. Daniaè. P. I. p. S90) descrive un’ altra medaglia simile a 
questa del museo, Tóchon con lEPOnOAClTaiCI. CTBHAACàiN. Du- 
bito eh’ egli abbia ben letto , invece di KACTABAACam , come 
sopra. Cita per garante il lunsco della regina Cristina , tav. 
3 1 , fg. I ; ma una tal medaglia è ' controverta , e non può 
più servir d’esempio. ; • ' '.1 

Tom. UT. ' 16 
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LETTERA XXXI. 

. .-'J . . • V 

Sopra una medaglia imperiale cT una nuova ciuà 
• in Tiumismatica , cioè di Timbrìss detta Frigia, 
coniala in onore di Adriano. . ' , ' . 

ffadriamu. ‘ . - ' ' ■ , 

. ’ ' r ! . . 

.At. TP. AAPIANOC. Caput Hadriani laureatnm cuoi paluda» 
mrnto ad pectaa. a. TtMBPlAaefiN. Mailer tutulata ( Cybele ) 
ad a. aedena intrr duoa leonea i <L pateram , a. cornacopiae. 
£. 3. £x mus. M. Duca. Tab. IH. fg. 19. 

Lasciata questa medaglia daU'Eckhel sepolta Ira le incerte 
dell' I. e R. Galleria di Fireaae , risorge ora per il mio esa- 
me, e fa trioiifàre la Geografia Namìsoiatica, easendo questa 
una medaglia uuica e particolare, la quale ci dà la notizia 
dei popoli Tunbrutdei , e quella della loro città detta Tim- 
brias , da cui il nome gentilizio di TUIBPiAABTZ, come da fy- 
sias , altra città Frigio , quello di atxiaabT£. 

Questa medaglia à ora di argomento . per emendare il 
nome della città , che fo-scorrettamente scrìtto nelle opere 
di alcuni autori , come nello Striano con le gote dell' Olste- 
nio ai ha TEMBRIVM , città della Frigia, e da Carnee fa 
scritto TYMBRIVM. Menandro poi la chiama TEMBRIEVM, 
e il suo nome geutiliiio à detto TEMBRIETS ; ma il nostro 
deriva dalla desinenza di Tmbrias, come di sopra fu accen> 
nato. L' Olstenio poi fu di sentimento che eoa! fosse detta 
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per CRier lituata inionio ' al fiume Tembrio , eh’ entra nel 
Sangario. 1 popoli da Plinio ( L. V. cap. 37 ) aou chiamati 
Tjmbriani , ma ne' MSS. Irggé«i l*imbrianì , i quali interve- 
nivano all' dateitiMéa del ^ihadesi ci/ FlUbtbtilttl , Leucolià , 
PctUni e rirUsì. ^ 

In Strabene poi ( L. 14), come pure nelle lottoacriiioni 
de’ Veacovi ai legge Thjrmbria , e viene ivi aituata nella pro- 
vincia dell’ Àaia , ma 1 ' iatesao Straboue la chiama Fìcutn 
Cariae. Si jjriS ‘ ciedere ch^ci Ston {ntSddéUe parlare della 
noatra città, molto più che la colloca vicino airÀveruo, aa- 
ctò' per la apeldnCa detto Cai'onìé , la qriuté ttàtba'ndava- 
delle pettilenaiali eaalekitinì. Ma nel Pitrer-gm deMe oòtizie , 
p. a 4 n trova meglio conaervatp il n&me delia Città in 
Timbtadum , ma poata nella Piaidia , con nota in margine ; 
Tyrnbra , vel Tymbriadum. Il tutto per altro fa vedere eaaere 
alato aempre errore de’ copisti, dovendosi «Wre Tìitdiriadum, 
o Tiii.bria , o Timbrias , come a' incontra in Plinio , chia* 
luandoli Tiinbriani, hi luogò di Timbrìadéi aeeoiido là mCa 
daglia. Il tipo poi della dea Cibcle ivi rappresentato milita 
per una cktà della Frigia, 

** f " ,«• . 

U .a .'à ! /> 1 v) ài . liitA . • < *> t.i. I **»*■* / h’ì' • a aiJtia •• i • .'..a 

.**’ •* ■'/ 

! M I , jt i . • ■. 

j t.. Mr* . .*. > ; 1 <, •/ ' • i- 

■1 » ai.'ll *• i/l 4 ìj 1:. *i ffy-' • '*1 
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LETTERA XXXII. ' 

• .. I .1 

Sopra una medaglia di Cesarea di Cappadocia^ co-, 
niaia in onore di Gordiano Fio , esUtenie nell l. e 
R. Galleria di Firenze. 

^ Gordiamu PUa, 

Ar. K. u. 4 ST. r0F4U«0C. Capot laur. NH tf 

KA ICXN , 

, XIX. B, N. , ^ 
CT, A. Super- 
ni caput muliebre velatum tarrìtum, omnia intra lanr. £, a, 
Tab. 111. fg. ao. 

Come mai I' immortale Eckhel , che fu ad ordinare il ma-, 
•eo Mediceo , non faceaie attenzione a questa medaglia per 
lè tteaaa intereatantiitima , e che se ei l’ avesse ben esami- 
nata e descritta , avrebbe potato convalidare la lesione da- 
taci dal Panello , e non ci avrebbe lasciato scritto , sensa 
alcuna risoluzione . una nota poco soddisfacente , cioè : 
Panelius numum Gordiani ex museo Le Bret protidit^ in guo 
legitw ENTix. Scriptum basi moncit Jr^aei, £a lecùo si certa est, 
est edam incerti expikatus (i). 


(i) Doct Nbdl Tei Voi. m. |>eg. 191. 
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'i VaiUant p«r altro ( Impp. Gr. p. i 5 i ) ne deaeriate tn'el* 
tra parimente di Gordiano Pio come tegue : 

MH'ip. KAic. B. ^e. Mona Argaeut impoaitna arae, in qua 
Irgitur GNTnt., soggiungendo: forum eMTClXlHt probe momibuM 
munita^ nt in alila, snausO' . incfyta urbe. < i 
I Ne. fa por parlato dal Belley ( B. L. T. XL. p. 141 ) 1 * 
fu congetturato che fotte posto per 'CNl BIXIOB. wk. In qne- 
ata medaglia l’anno 4 avuiito , e sembra quell’ iatetaa che fa 
del mnteo: Le Bret. 1 ' < 1 iu.k-ì ì- ’ 

.• Un’altra pure esiste nel museo regio di Parigi, la cui 
detcriàiooe è la tegnente : 

ATT. K. M. ART. TOPAIANOC. Caput laur. * MHtPO. KAIC. B.' N. 
infra et. f. Mona Argaeut impoaitua arae , in qua legitur 
cmti.,£, a. 

Ma avendo osservata un’ altra medaglia nel museo regia 
di Berlino con ENTI come in questa , fui allora d’ opinione 
che quella voce tronca avesse la signiiicaEione d’ EMTMOT ^ 
tìtolo del quale potea essere stata onorata. Cesarea ; ma per 
le nuove seoperte , e per quest’ altre rii sopra descritta , 
bisognerà disdirsi , mentre tanto enti che C:>tia drono suo» 
Dare ristesso, cioè che la città si fosse cbnmats'ENi'CixiM , 
e che questa voce debba ■ sigiliBcsre > Fropugnaeolo o Farle , 
per estere stata -ben cìnta di valide tnnn, a tal segno che la 
lesta della > dosuia turrita posta in qnesta medaglia sia allo» 
•iva a. questo predicato. j. ... . 

Nelle medaglie di Geta della Colonia Cremna della Pisi- 
dta, delle quali se ne conoscono tre csenqiisri, cioè quello 
che fu di Prilerio , ora del museo regio dì Parigi , altro del 
musèo Tòchon , e un terso del omero Allier , eh’ è quello 
che pubblicato fu da Millingcu, pag. 69. lav. 4. fg. a. In 
tutte queste medaglie Geta vieo chìmnato FOR., e non PON., 
|>cr PontfaXf come lesse PeHecin, ma per /òrria, Fonissunus^ 
e nel rovescio è costantemente in tutte PROP.,enonPRO. P.) 
la qual seconda lezióne' fa tenuta per Froyincia PuiUime^ ma, 

t6 • 
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per', quanto tehibra y per Propitgnacttluin Cohniae-^retmute^f o 
come «piega detto Miliiiigen , per iVo/u^natrix iCbJonia t>einiia; 

' Le'inedaglie <'che «i trovano 'pubblicate con tal particola- 
riti «ODO le qui appreaio : • . ! 

A. K. M. AET. ropAMMoc. Caput laur. * .... tpod. jcaic. b. m.^ 

Motis Argaeut i intra batini , «criptotn ' 6 NT. iqfra eandem in 
imo . .'X. S,. 2 . Sancì. J^um. Sei. L. III. p. 8i. ... 

- Queata medaglia , ..ora del muteo I. e R. di Milano , non.' 

fu adeguatamente deicritta. La loa descriaìone -è' ooil t i » 

AT. 'K. M. ANT. roFAiANOC. Caplit lanr. cmn paludamento,' 
«t MHTFOn. KAic. B. H. Mon« Argaeu* impoiitua «rae, in qua 
legitur CHT. , in imo ex. 'a. £. a. p. 

•i AT. K. M. AHT. TOFAUHOC. Caput lanr. % MHTPOn. EAICAriAC.' 
ATìTt. B. N. ET. A. intra coronam, in qna mont Argaeua in VerA 
tice. lUur. - Theup, p. 1044^* Thet. itaur. p. laS. 

9 La medaglia del inuaeo Maurogeni «embra I' i«tea«a ‘ del 
mateo Theupolo. La i voce Aim dee e««er corretta in cirri; 
Queata ù(crÌEÌone,> per quaotO' «embra, è diatribnita nel mezzo 
della medaglia, come nella noatra, a differenza che in queata 
vi i nna tetta di donna tnnita, e in quella il monte Argeo 
ch'era cotanto' veoenMe< da qnet popoli, ed era parimente 
un propugnacolo alla citti od al paeae; 11 < -i 

r Eadem epigraphe. Caput Cord;. Jaureatum ’enm'parvo capite 
incuto. % MHTpo. KAJC. B. N. ET. A. Mona Argaeot' «opra aram, 
in qua CNTIX. £. a. £x mas. R. Beai. ol. ex ituu. Caos.' 

Eadem 'epigraphe i Caput lanr. cum palud. piMUTPO. KAIC. 
B. it. CT. A. Mona Argaeua iinpoaitua arae,iin qua enti. E. a. 
Ex mus. R. Gali. 1 ^ . 1 ... > 

n Fiualmente . un' altra medaglia di Gordiano Pio fu 'pubbli- 
cata, nel Tomo VI delle mie Lettere, p.. ^ 3 . tav, 3 J f. 8 ., ex 
mus. Knobelsd., e tutte tono 'dell' anno quarto j eccettuatane 
una del muaeo B. di Parigi notata coll’ anno acato , come di 
aopra deacriaai. 1 : • 

A riaerva adunque di qneate medaglie di Gordiano Pio 
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non >i logge in altre , nè anteriori nè poiteriori , queita 
particolarità. Si potrebbe credere ebe Gordiano avei»e fatto 
riedificare le mora della cit<à rorinate, o «mantcllate per le 
guerre o per qualche force fcoiia di terremoto , luogo 
aottoposto a tali fatalità, per l'imminente monte Argeo, una 
volta fiammeggiante o vulcanico: oppure che Gordiano, prov- 
vedendo -alla ticureeza della città , avetee Catto edificare dei 
propugnacoli o baluardi , e avetee in tal maniera fortificata 
una piazza cotanto necettaria alla ticurezza della Cappado- 
cia noD tanto ,' quanto a quella dell' Atia minore. 

In altr’ occatione parlerò di due medaglie tiiigolari di Se- 
vero Aleetandro, coniate parimente in Cetarea, la quale città 
aituttte il nome dt'Aletthndrea ó Aletiandropoli totto Tittetto 
Imperatore,' emendo particolare il medaglione cb'etitte nell' I. 
è R. Gabiàetto 'di Milano, e altra medaglia nel miueo Wiczay 
a Hedervar in Ungheria. u ■. tk ll .li 

I II ir- ■» !| -'il Ji - kiwi ci ; 

< iirvil-t't ih l'inno ni ,.:inloo si.l'KitinA ni deii'oo ailgcSsoi 
-t 'I kilo tlUnaiaD Aii| v—e» ot»«>q imn :>do ittih o , o-|*iTali 
( lof .q .\\\ .n\à\ ^ .'A > l•^ll>|-■^ .etiinloo rlilMalt ntevi 

-no-i ■•iiikojbn'M) il) uì 1 . It-J r.iin il' ili •i.iiin ni oóiiolni'T'tq 
■1 bloa^ i^ eiateBÙtMHbeni aittM 'itotwMi^noqqa ,«harl 

•oilnà). «niàimnV. ueà'V ; ohèvoil» , ( *A> A\ óiln* 

otKSkTv oniimbMO hd» tA 9 % e'HuàìvI eVàrw vomtoa \y»mie> 

riirtinriii BTna»:;n«nn3 ni he . aliaor.'ikO ih e«iclvii>| utoa*? tuia 
D’i'irj ak lemun lu : r.ineUiet al noe ,onnU‘ii aiio ri 

: • nii'i'ltlt a •. av)V>iwa iraùnonitatt ìWuS\ mwlvo t'utmY 
.nn lM aàWtnatO è» ,VfeK V« ^ani aiiii^yàaa anUbaìinW 

nhomnioD 0i oiioilfaham l-n! mi ah ai'» • v*q onutiaiqi-iHj'it 
•>nb 4u:i iJ tà nngetib li aie àfi an et ahmp iih . tr>7>|triD no» 
• ' ^ s .tiloT Biiihq al i»q enoivhnt 

-ha etjfifiO jira/e^a .r/:»ir>MZ .D*asi .no •o» "eoa jimii* .k 
• ie>>!r >;iD mi.-vn}la .t ha , ha mniceiiial ilwMiiiaoD , tanv 
•• '■ .iUttiXH'ilia IP .aiMtqau oui/x aironirvi 


‘ AL SICROa 


ta8 

UBALDO BELLINI 

D’OSIMO 


LETTERA XXXIII. 

f < 

Sopra un medaglione di Commodo con Crispina , 
conialo in Aotiochia , coìonSa della Siria. 

r ■ 

bitogna, ombrami i)' aver rfetto in altre occaaionif 
ditprrziare le medaglie che il piò delie volte ai trovano con 
leggenda alquanto mancante , a di non aeeelerani da quei 
dell’ arte a decidere troppo magittralmente. Nel bel princi'* 
pio delle mie Lettere Numitmaticbe detcritti e riportai una 
medaglia coniala in Antiochia colonia , in onore di Settimio 
Severo , e ditei che non polca etter piò Caracalla che I’ a> 
vette ttahilita colonia. Eckhel ( Doet. N. F. Tom. ITI. p. 3oa ) 
prendendo in reame detta mia lettera, fu di eenlimento con> 
trario , appoggiandoti tnlla irtlinionianza di Paolo Giurecon* 
tolto ( L. II. de Cenabus ) , dicendo : Dwiu Jnfonimu Jntio- 
chenset colonos fecit , talvis tributis ; e fu dal mrdetimo creduto 
che Paolo parlatte di Caracalla , ed in contegnenta ricettata 
la mia lezione , con la teiitenza : Vereor , ut numus tic vitiatut 
pottU cerCum PauK testimonUim evertere ; e ttabilire ! Ergo numi 
jlntiochiae coloniae incipiunt , ut diri , sub Caracalla. Ma no. 
Principieranno per ora da nn bel medaglione di Commodo 
con Critpina , del quale te ne dà ora il ditegno e la tua de- 
tcrizione per la prima volta. 

H. ATPIIA. KOMMOaOC. CGBAC. KPICnetNA. CeBACTFT. Capita ad- 
veria , Commodi laureatnm ad d. , ad a. alterum Critpinae 
reviuctit retro capillii, b> AitnoxeoN. mhtpo. koa. Mulier 
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«telata ad i. «tana d. navis gabernacalum , «, coruncopiae, 
£. max. Tab. ITI. fg. ai. 

Quatto «ingoiar medaglione e«i«te nella voatra belliaalma e 
•celta collezione di medagKe, il diaegno del quale con botiti 
e gentilezza vi degnaate mandarmi, per pubblicarlo, e recar 
piacere agli atudioai della Numiamatica. 

Il tetto adunque di Paolo Giurecontulto dee eaaer inter> 
prelato per Antonino Pio , e non per Caracalla ; per il die 
il celebre Eckhel fu troppo diffidente nel non ammettere la 
mia medaglia di Settimio Severo, la quale ba i caratteri «uf- 
ficienti , bencbi viziata , per crederla' anch' ctta di Antiochia 
colonia Siriaca , che perciò d’ ora innanzi Antiochia dovrà 
dirai colonia coatituita da Antonino Pio «olla fede di due. 
medaglie anteriori al tempo di Caracalla. 


1 ' 

» . ■ 





Digitized by Google 


■ AL SIGNO B 


i3« 


, T Ó C H O N 

’ .■ . ; • DJ PABiGi ■ , . 

^ ..... : I ' 

■ - I ;••••.. :i 

LETTERA. XXXIV* : 

,11 ■ . ^ 

Sopra unt mudaglia particolare di Tapio , crUà 
della t Binacene f coniata ,in onore i di Tiberio. i 


r. CAE. DIVI. AVO. F. AVO. IMF. Vili. Caput Tiberii 

nuilam. TUAl’SVM. IVN et iiomiullar literae piiiiicae. 

Caput Liviar Tflaiiiinrt apicia coronatnm. S.. a.Tab. III. fg. aa. 

Avf-a'lo Voi fatto I’ arquiaco di queata medaglia aingolare, 
non oiancatte d' uu aidiilo darmene notizia , e di rimettermi 
geiitilnieute il auo tlitegno , per renderlo pubblico. 

Queata medaglia , per aè eteaaa I’ unica che 6n qui ai co- 
uoaca , arriccbiace la noatra Geografia Nuiiiiainatica d' una 
nuova città della Bizacene , la quale ai è Tapao ; diapiacen- 
doci aaaai che la leggenda poata nel roveacio della niedeaiina 
aia alquanto mancante, e che a dilTereuza dì THAPSVM non ai 

posaa atabilire ae quel IVN aia poato per IVNO , tìtolo 

relativo a Livia, la cui effigie aeinbra rappreaentatavi ; come 
pure ci diapiace che le lettere puniche aiauo alquanto dubbie, 
le quali forae ai trovano ripetute per il nome ateaao di Tapao. 

Se la medaglia foaae atata ben conaervata , forae aarebbe 
alato a noi di prova per poter reatituire varie altre medaglie, 
non aolo di Tiberio , ma di Augnato eziandio , le quali eai> 
atono in più muaei, non che varie pubblicate da Pellerin. 

Tapao, dittante otto miglia da Lepti la pìccola, era una 
città marittima molto fortificata , detta ora Demass dai Bar- 
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bereschl , e fu molto celebre per la battaglia di Giulio Ce> 
«are e per la «uà vittoria. 

La medaglia ci fa credere che Tapio eia itato colooia , o 
municipio, denominato foree IVNONIVM, per quelle lettere 

IVN le quali ammetter potrebbouo un tal tento , per 

ettervi ttato in Tapto il culto o ua tempio ' celebre di 
Giunone. 

Dai Greci fu quetta città detta , e dai Latini Tliapiui 
e Thapsum , come appunto trovati icritto in quetta meda- 
glia , e Thapsum pure leggeri nella Tavola Peutingeriana. 



FINE DEL TOUO TERZO. 
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